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GLORIOSA SANTA 

Ecco una Collezione di Operette , colla quale in- 
tendasi esaltare , magnificare , encomiare i Cuori au- 
gustissimi di Gesù e di Maria in tutte le parti , ove 
giunse tal sacra divozione. Ma essa celere volò , ed 
i suoi confini son quelli delf Orbe intero : chi potrà • 
raggiungerla , o Filomena , o speme della nostra età y ' 
o Onore del regno nostro se non Voi , che ì qual ra- 
pida colomba con la sua fama sonora , tutto il mondo 
eziandio percorrete ? Dalla romita solitudine di Pa - 
ray uscirono quei Cuori a divampare qual baleno tut- 
ta la terra , e voi il ripeteste dal piccolo ed umile 
Mugnano. Roma fu un dì il teatro sublime de ’ vostri 
combattimenti , e fu Roma il centro , onde la Divozione 
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a quei Cuori augusti in ogni dove arricchita e glorio- 
sa si propaga. A Voi, Maria disse , quando fra vin- 
coli e carceri penante vi apparve » Sei tu la Figlia 
mia diletta più delle altre , perchè porli il nome di 
mio Figlio e mio » (a) : ed a Voi anche a ’ di nostri 
il Cuore del Figlio (b) invia le anime supplichevoli a 
riceverne le grazie . Sarete Voi restia nella corrispon- 
denza di affètto , o si è cangiato il costume del vo- 
stro Amore ? E vero , che la sola delicatezza di Fe- 
deltà imporporò di trionfale martirio la candidezza 
de * custoditi gigli , ma Ranni sola fu allora spettatri- 
ce del segno più decisivo del vostro Amore... Ed ora?.. 
Ed ora , ancor Voi al nostro tempo zelar dovete da 
Sposa F onore dei loro Cuori. E come meglio far lo 
potete , che ponendo sotto la vostra tutela la presen- 
te Collezione , che gloriasi essere dedicata a Voi ? Sì, 
proteggetela , o Filomeiu / 

A' 


(a) Dalle relaxioni di S. FILOMENA di De Lucia. Volu- 
n« a. pag. 3. 

(b) E nel Volume 3. p, r. la celebre Madama Iaricot scri- 
ve: io credei usare le mie forze sotto la protezione della mia S. 
FILOMENA , ed intraprendere il pellegrinaggio di Para 7 le Mo- 
nial Santuario celebre per la Divozione al S. Cuore di GESÙ’. 
Gloria a questo S. Caore adorabile, che mi ha dato forza al viag- 
gio a Mugnano per la visita al Sacro Corpo dell’ amabilissima lau- 
nuturja FILOMENA. Gloria anche a Voi, aogaslissima MARIA, ec. 


~ 
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HgjPel Sacro Cuore di GESÙ 1 è scritto « Igni* in Attori me*' 
semper ardebit » Voi terrete sempre il fuoco acceso sol mio Al- 
tare ; » e questo fuoco appunto , ardente qual’ era il Verbo ' fatto 
Uomo, si protestò solennemente avanti la sua sposa- essere Egli 
venuto ad accendere su della terra « Ignem veni mittere in ter* 
Tarn , et quid volo nisi ut accendaluv ? ». sor» venuto a porre ut* 
vasto fuoco su della terra , e qual altro è il mio vivo desiderio 
che vederlo acceso ? » Ma questo fuoco donde a noi venne ? E da 
qual parte uscì ? Lieta la Chiesa sua sposa si & a cantare , che 
questo fuoco non si vibrò che dagl* intimi recessi dell’ ignito suo 
Cuore « e penelralibus Cordi t sui misit in temuti v et ttoluk 
rehcmenter accendi » 

A vista di tanta brama di GESÙ 1 , insieme gridarono gli Aman- 
ti suoi , quegli Amanti veduti già da Ezechiele , quando sciamò 
« Tempus tuum tenipus arnantium « e tanto pii» dopo che Egli 
stesso fece scorgere tal focoso impegno, quando apparve tutto ac- 
ceso nel volto colle mani che disserravano le vesti del suo pet- 
to, ed in questo fece vedere il suo Cuore divampante di Camme 
• fuoco , cinto da corona di spine, sormontalo da Croce-, ed- al- 
tissimi lamenti emetteva di Dot» essere corrisposto , e bramoso 
si faceva di vedersi amato e venerato dagli uomini v e di tal suo 
volere ne scelse a banditrice P umile Vergine Ha di Lautliecourt 
dal ristretto angolo del Monastero di Para jr le Montai nel Bor- 
gogncse. • 

Ma, se fra il Cnore di GESÙ’’ e quello dèlta suo Madre non 
vi è che una somiglianza perfettissima, quello però come un Cuo- 
re di DIO , e questo come il Cuore della Madre di DIO , onde 
festante GESÙ’ ripete » Poti et li cut » Ipsa Co*- ab initi» » Un 
sol Cuore io mi ebbi colla mia Madre fin dal viver mio »•: ne 
segue la bell» concili usionc del meritevole P. Galliffet «t Dunque 
» la Divozione al Cuor di MARIA « naturalmente connessa alta 
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» Divozione del Cuore di GESÙ’. Dunque stabilita nella Chiesa la 
» Divozione al Cuore di GESÙ', non può non stabilirsi la Di- 
» vozione al S. Cuor di MARIA « Ed inlatti, se il Signore l’a tal- 
mente uniti ne' sentimenti , nel lemperameulo , negli affetti , nel- 
le operazioni , come mai possono scompagnarsi nel Cuore/ Quod 
« Deus coniuxit homo non se pare t. GESÙ’, come DIO, non ha bi- 
sogno di alcuno ; ma appena si lece Uomo dovè tutto ricevere 
in certo modo , e dipendere dalla Madre , « Parlus sequitur v en- 
trerà. Et crai subditus illit. Ecco per cui la Provvidenza Divina 
dispose con soave andamento, che la prima Chiesa, che si dedicò 
al S. Cuore di GESÙ’, che fu quella del Seminario di Coutances , fu 
ancora dedicata al Cuore di MARIA nel 1 684 i a Dijon assieme U 
festa si solennizzò del Cuore di GESÙ’ e del Cuore di MARIA} 
lo stesso nel 1668 nella Reale Abazia di S. Cesario , lo stesso ia 
Coutances con Ottavario , ed erezione di Confraternita. Insieme 
dunque trionfino , poiché insieme su di fissi fu rovesciata la pe- 
nosa garantia del nostro riscatto. 

E già questa unita Divozione , che ormai sembra una so- 
la , come dolcissima rugiada , ha fecondata la Chiesa , e quasi 
pioggia di raggi , dal cui splendore verun angolo del mondo si 
e nascosto : gi'a dal più sublime dei Re al più abietto colono , 
dal vecchio ricurvo al pargolo lattante , dal solitario claustrale 
al cortigiano popolate s’ innalza la voce del tributo , dell’ affetto , 
detya venerazione , e tra pochi anni fu la Divozione dell’ Orbe 
intiero, I popoli tutti scossi , sorpresi , allettati , infocati al suo 
cplendore, ed alla dolcezza sua a gara accorreano ai Ministri di 

3 uell’ Altare , per cui perenne si accende tal fuoco , onde pen- 
are dalle loro labbra a conoscere , a sapere , ad imparare le do- 
vizie. ricchissime, e le celestiali benedizioni di un Cuore sì amabile. 

Ma i Ministri stessi, il Pairoco, il Predicatore, 1 ’ Asceta, che 
erano mutoli , e silenziosi , balbettavano quali infanti in dover pa- 
scere un popolo senza pascolo opportuno, ed il fuoco sostenere sen- 
za le legna ad ardere. Un miracolo, un segno del Cielo è, gridava- 
no Essi, come tal Divozione senza l’ opra dell’ Uomo s'apra da per 
c^ni parte il varco ad introdursi nei Popoli , ad insinuarsi nei Cuo- 
ri , a rendersi I’ Universo soggetto e devoto. Ma nten che un miraco- 
lo vi vuole, onde tener perenne e sempre acceso un fuoco così 
vorace : seuza libri , senza autori, senza opere , qhe sono come le 
legna, onde perennarsi il fuoco, non varremo certamente ad im- 
presa sì augusta , ad incarico cosi celeste. Si aguzzino dunque le 
penne dei Cuori amanti, si covrano d’ infocate pagiue i fogli ar- 
denti , scintillino di questo Sacro fuoco dotti periodi, e le ope- 
re erudite escano alla luci». Allora noi i primi Leveremo insazia- 
bili a fonti sì puri ; ne succhieremo le fiamme , onde tutte vi- 
brarle sui popoli, che aspettano da noi un cibo sì fervido di cele- 
ste carità. 
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Ed in reto , troppo giusto ì questo lamento , giacché circolane 
do immenso numero di Jibriccini pieni di tenere pratici» di Di. 
yozione verso quei Sacri Cuori , i libri poi , che esaltano i loro 
pregi , le ricchezze , le eccellenze sono cosi scarsi , o tanto diffi- 
cili a rinvenirsi , che siara divenuti poveri in mezzo alle nostre 
ricchezze T ed i Promotori più. zelanti, impotenti tacciono ritratti 
ed infacondi , come quei' che in terra straniera, ignoravano il Can- 
tico del Signore. « Quomodo cantabimus canticum Domini interra 
aliena » ; e però taciturni sospendévano ai salici dolenti le cetre : 
« Suspendimuy organa in salicibus. 

Eppure chi- coti spirito penetrante voglia analizzare le grandezze, 
i tesori. La sublimità delle operazioni, del Salvatore e della sua 
Madre , leggerà in. esse, che tutte partivano dal loro Cuore centro, 
motore, e teatro, insieme, donde nacquero, s’ avvivarono, e si com- 
pirono vigorose. Quei Cuori mirerà designati in. tante profezie dell» 
S. Scrittura, in tante figuredi quel patto antica, ove niuna azione desi- 
gnasi di GESXJ’, e di MARIA senza tralucere in esse la vigoria arden- 
te del loro Cuore. Quei Cuori vedrà così al vivo, dipinti negli- scritti 
di Agostino,, di Bernardo, di- Bonaventura, di Bernardino, di 
Pier Damiani-, de’ due Tommasi 1’ Angelico- e di, Villanuova , dèi 
Lanspcrgio , di Riccardo, da* S. Vittore , di- Amedeo , del Blusio.,, 
del Da Ponte , del Granata ec- Quei.. Cuori- scorgerà nelle estati- 
che espressioni di Francesca Romana, di Gellrude , di Matilde-, 
di Caterina da Siena , di Maddalena -, dell' Alacoque : e quei 
Cuori brillanti sopra tutte- osserverà nelle opere del mellifluo Fran- 
cesco di Sales, e dell' ardente Alfonso- de’ Ligupru. Pure se dal Co- 
ro glorioso di questi, o venerati, sughi Aitar!.,,. »• venerandi Eroi 
ci piaccia uscirò- , ’qual selva uon. còsi para- d' avanti, di. subli- 
mi Scritturi, che di. questi dolcissimi, Cuori tennero arringa si degna? 

Talune- operette, ohe- con ambiziose ìiioesche , quasi tesori ci. 
riuscì acquistare per mezzo di zelanti, Sacerdoti di- questa Chietina 
Arohidiocesi , «nin. m-mo vedranno là, luce- dài. tipi di questa Cit- 
tà : ma pure olire quelle, ohe- forniranno- la presente Collezione , 
ohe potranno leggersi nell* elenco. qui, appresso- riprodotto, non 
taceremo hi onerata, memoria, dei seguenti Autori, e le Risposte 
dell’ Eminentissime Gerdil alle inchieste di MoaisigOoz AJbergtlli , 
« le Considerazioni' deli’ E mi rie ni issi ino La m bruschini-; e- In De- 
vozione al S. Cuore- proposta alla Confraternita di Brera dal Pa- 
dre Giuseppe Algenti-, o V amore ■ elei S. Cuore di GLES U' verso 
noi del Sacerdote Michele Perez ; la difesa* di questa Divozione- 
del P.. Giovarmi Croiset , o di Eroinanucle Mangile* , o 1’ Apo- 
logeti di Benedetto Jetani : e L’ Amante ilei Saeri Cuori del- 
P Abate Quadrine , o P ofierette sugli stessi di Giuseppe de’ Conti 
Paulovìeb ; e f Operetta Ss. Cordis Jesu Laurea Theologica di 
Bernardino Solicio , e 1’ Anato ine Cordis Christi Domini lancea 
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perfossi del Padre Antonio Maria Borracci ; * il Compendio de la 
Devoeion al Sacrado Coraion de Jesus di Giuseppe Garcia , o el 
Theioro escondido en el Ss. Corason de letus del P. Giovanni 
de Loyola ; e f Jnstruction sur le Culle dù à le S. Coeur de 
Jesus di Moti*, de la Tour , e La Devotion au Sacre Coeur de 
JV. S. etablie chès les Religieuses de la Visitation presso Nicola 
Baliaiardi ; e la vita della Venerabile Margarita Alacoque di Mr. 
Languet , o il ritiramento spirituale del Padre la Colombier ; sen- 
ta citare l’ immortale Benedetto XIV. , e la lettera Pastorale di 
Pio Vili. , di Monsignor Apt , di Monsignor Cebria ec. ec. 

Non dunque era mula la lingua di amore verso i Sacri Af- 
fètti di nostra tenerezza; e noi siam lieti in trovarci nella felice 
ventura di riprodurre , se non latte le espresse Operette , tutte 
certamente quelle numerate nell’elenco, ed altre ancora, che 
da giorno in giorno a noi invia la Previdenza ad arricchirne à 
devoti , ed in prima quei di questa nostra Arcbidiocesi Chietina , 
da noi eccitata gih con due Inviti Pastorali , auclie essi ristam- 
pati con uu ristretto Elenco delle Sacre Indulgenze concesse. 

La Collezione a chi meglio poteva dedicarsi che all' augusta 
Principessa e Taumaturga S. Filomena / 1 E come cominciar meglio 
che da due Opuscoletti delle due primarie Unioni del Sacro Cuork 
di Gesù stabilita in S. Maria della Pace e del Sacre Cuore di 
Maria in S. Eustachio , alle quali esser denno aggregate tutte 
quelle, che bramano goderne le grazie ed indulgenze , come lo fu 
la nostra Chietina in Settembre del i838 ? I Sacratissimi Cuora 
proteggano questa Aggregazione Chietina , e la Collezione intra- 
presa , acciò ciascuno sia nell’ opportunità , « ut suggeret mel de . 
Petra , oleumque de Saxo durissimo. Deut. 3z. i3. rammentando 
la frase dell’ Apostolo ■« Petra autem eral Cbristùs. 

$ 

Cliieti 8 Dicembre 1842 . 

Il pià indegno fra Servi 
De’ Sacri Cuori 

G. M. DHL Ss. Red. Arcivescovo di Ciiiet». 
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DELL' ARCIVESCOVO DI CHIETI • , 

Alt amato Cleto e popolo di sua Archidioeeti . 



Mr opoli abitatori di queste felici contrade , Figli della ridente 
Metropoli Chietina , Corona e Gaudio di Chiesa si vasta , il vo- 
stro Pastore a Voi scende Nunzio festante di amabile nuova: ascol- 
tatelo , arricchitevi , celebratene l’esultanza. Non si dice « Come 
rara è la gemma , cosi raro è un vero Amico? Ritrovato un’ A- 
mico , trovato è un Tesoro ?» E 1’ Amicizia pingesi però con un 
Cuore nelle mani , volti gli occhi al Cielo. Che dareste a chi 
v’indicasse uri vero Amico? E se questi fusse Onnipotente , In- 
finito , Immancabile , Celeste ? E se questi per accomunarsi a 
"Voi , tirato un velo ai fulgori di sua Maestà vibrante , apparis- 
se ne’ vostri tuguri sotto le vostre forme , offrendo volenteroso a 
voi il suo Cuore , per limosinarne in iscambio i vostri? Qual pe- 
so di argent-o ed oro potrebbe eguagliare valore sì immenso ? 

Ali ! si «jangi in realtà l’ ipotesi , mentre col Profeta v’ invito » 
Venite, prendete , senza argento ed oro , e senza indennizzo al- 
cuno il tesoro preziosissimo di due Cuori in uno, Cuori uniti ad 
inseparabili nodi , in vorace affetto , che arde fra il Cuore di 
un Figlio-Dio, ed il Cuore di una Madre creata negli ardori 
dello Spi rito Santo , scelta fra tutti i tesori amorosi dell’ On- 
Mipotente.. Ascoltate i Misteri , adorale le finezze dell’ eterno A- 
more , ili quell’ Amore , che trasfuso in noi, forma la pienezza 
della Le;jge , che ci spinge con empiti urgenti al nostro Salva- 
tore , che ci tira con vincoli irresistibili al suo Cuore ; Cuo- 
ke , ove si scaricò quella fiamma vivissima , che forma l’ incen- 
dio infinito tra 1’. Eterno Genitore, ed il Figlio Eterno , e spira 
l’ Amore. 1 Eterne» nell’ Augusta Trinità ; Cuore , che unì in se , e 
diè moto a tutti ’i .Misteri adorabili della sua Vita mortale , e 
che ora dal Cielo, e dall’Ostia de’ nostri Altari continua, quale 
vasto pelago, di ogni ricchezza , a diffondere i tesori di contrizione 
ai Peccatori , di firvore ai Tiepidi , di perseveranza ai Giusti , 
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di santificazione ai Perfetti , di unzione ai Predicatori , di Con. 
tiglio ai Confessori , di regime ai Superiori , di armonia alle 
Famiglie , a tutti di Salute , di Guida , e di Corona. Amico io 
terra , noi sarà nel Cielo ? 

Eppure in questi tempi di mortale freddezza , di abbandono , 
d’ indifferenza verso la sua eccelsa Persiana , che viva e reale sta 
sui nostri Altari, non soffrendo più gli slanci del suo Cuore non 
pensato , posposto e tradito fiuo al sacrilegio , chiama , grida , 
promette , esorta a chi si uuisca con Ess>» : e conoscendo 1' osti» 
nata contumacia di altri , altri almeno sospira che si unissero a 
Lui. « I. Per dividere con essi il duolo ilai trapazzi , ingiurie , 
ed oltraggi, che lulttodì riceve da tanti e sì numerosi suoi nemici, 
fra quali vede tanti degnati ad essergli Figli', e Spose ancora, j. 
Per dividere con essi i tesori delle sue grazie , colle quali solo si 
facilita l’acquisto del Cielo. 3. Per tirare con Essi le sue amabili 
conversazioni , e corrispondenze di perenne Amore , conoscendo 
nel suo Cuore Divino quali fiamme di acceco affetto nutrì in 
ogni tempo per Essi. « Con meum jungatur v vbis » Chi si ne- 
gherà a prender parte nelle sue difese , ad accertare sì cortesi in- 
vili , compensare le ingiurie ricevute dai nostri fratelli , saziare 
infine le ardenti sue brame , onde anela essere rinato da noi, e 
vederci suoi Figli , e Pecorelle sue ? 

Deh! uniamoci almeno al felice coro de’ suoi tei ieri Amanti , e 
dilette Spose , giacche ne è aperta la via , e ci re plicauò gl’ in- 
viti. Uniamoci al Cuore adorabilissimo della sua e nostra Madre,, 
poiché altro Cuore non venne mai sulla terra cap tee di riceve- 
re per grazia la somiglianza più bella al Cuore del Figlio , i 
suoi tesori , i suoi pregi; Cuore, che più avesse i»n Gesù di- 
viso il travaglioso impegno di nostra Redenzione , «d il Calice 
di altissime pene: Cuore, che solo poteva degnamente amarlo, 
le cui vampe amorose offuscarono quelle dei Serafini più arden- 
ti , ed in cui solo si trovò la delizia ed il compiacimi nto a quet 
vasto incendio consumante il Cuor di un Dio. Si atti limoli , a- 
«loriamoli insieme, non sapendosi il Cuore del Figlio’ scompa- 
gnare dal Cuor della sua purissima , carissima Madre , che a vi- 
cenda ad alti gridi fa conoscere quanto debbasi amarti il Cuo- 
ia; del Figlio , ciré sia fra le fasce in Beilem , sia operante in 
Palestina , sia spirante sulla Croce , sia Sagramentalo itull’ Alta- 
re ci tira nella rete della sua amabile Umanità « In funiculis- 
Alice traTiam eos , iti vinculis chariialis » Ed a pari tempo chi 
s.iià che sfugga dalle soavissime attrattive del Cuore di una. 
Madre del Salvatore insieme e del reo , MaiAre alla quale- 1’ Eter- 
no Genitore consegnò il Cuore del Figlio , per formargli il re- 
j no di fedeli Adoratori « Confi dtt in Ea Ccvt viri sui , et spo - 
h.s non indigebit »? A lai doveri chi non si arrende, o di feri- 
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na ligre ha il Cuore , o Cuore non nudre in seno , o sulla fron- 
te reca la nota di reprobo e maledetto, « Qui non amai Jesum , 
anathema sit. » 

Senti nel suo Cuore tali imperiose impressioni l’ immortale Pio 
"VII. , ed acceso dagli ardori , che infiammarono i suoi Predeces- 
sori Innocenzo XII. , Benedetto XIII, , e XIV, , Clemente XII j 
XIII. e XIV. , e Pio VI , eresse in Roma quella Pia Unione 
addetta a propagarne il culto , ed alla quale, come primaria , ag- 
gregare si potessero tutte le altre partec ; pando le specialissime Gra- 
zie , Privilegi , ed Indulgenze, che Leone XII., bramoso vederne 
perenne il culto , le perpetuò ampliandole a lutti i giorni ; e Pio 
Vili. , e Gregorio XVI. regnante con nuovi impulsi ne esalta- 
rono l’ impegno dignitoso. A tanti tesori ed inviti si scosse il 
mondo, ed al di là dell’Europa, l'America, l’India, le Isole 
videro sorgere fra le domestiche mura i Figli dei Sacri Cuori 
anelanti e bramosi ascriversi a tal lega di amore. « Filli tui de 
longe veniente et Filioe luce de Intere surgent. » 

Se prima dell’ approvazione solenne della Festa del Cuore 
S antissimo nel i j 65 . l'alta da Clemente XIII. già 1080 Con- 
gregazioni si fondavano sotto l' Emblema di questi Cuori ama- 
bili , quante convieu numerarne dopo repressi i nemici ? Certo è , 
che dal i 8 o 3 . quando Pio VII. eresse la primaria , finche ne 
venne decorata la nostra Chiesa ed Archidocesi Chietina a 26. 
Settembre i 838 . contavansene 3799. Chi poi calcolar pub le im- 
mense migliaja ascritte straordinariamente da circa mille Promo- 
tori, che direttamente spediscono in Roma delle liste , talune di 
venti e più migliaja di Associati ! Sì: questa Divozione èia Divo, 
zione dell’ Universo ; I* Altissimo estese questo vasto Fiume da 
una sparuta fonte nata nel Monastero di Paray le Monial , Dio- 
cesi di Autun nella Borgogna, dalla Verginella Salesiana di Laulhe- 
court , or Venerabile Margarita Alacoque , cui si soscrissero vo- 
lentieri Pontefici , Sovrani , Cardinali , Vescovi , Principi ; e 
tale sciiitiila scossa dal. braccio dell'Onnipotente in quel pic- 
colo cantone dello Charolois accese in brevissimi anni 1’ Italia , 
la Francia , la Spagna , il Portogallo, 1 ’ Olanda , la Germania, 
la Polonia , la Boemia , la Lituania , la Persia, la Cina, il Ca- 
nada , la Luigiana , infine tutti i luoghi, ov’è la Religione Cat- 
tolica, avverandosi il Profeta, che scrisse, « Fox muhitudinis in 
montibus , quasi populorum frequentium : vox sonitus regum , 
geminili congregatarum : Dominus exercituum prcecepit militile bel- 
li eie. Ts. i 3 . 4»: e tutti concorsero in eco concorde ad innalzare nel 
novello Culto ed Adorazione novelli Attestati di Gratitudine e Cor- 
rispondenza di Amore dovuta a quei Cuori amanti e desiderosi essere 
riamati, ed insieme di Difesa, di Ammenda, e di Riparazioni al modo 
freddo, irriverente, e sagrìlego onde si trattano, specialmente nel SS. 


.c» -v 

t . , . 


Digitized by Googte 



XII 

Sagramento , ove Gesù vivo e reale risiede in persona , dagli E- 
retici ed infedeli non solo , ma anco dai malvagi Cristiani , i cui 
colpi tanto sono più acuti , quanto vengono dai Figli e Spose 
beneficate ! E saremo , ovvero fummo anco noi di tal numero 
ne’ giorni di traviamento ? Motivo novello a risarcire con più fer- 
vore i trascorsi antichi. 

Eccitati noi intanto da questo Spirito amoroso di Gesù ve- 
dremo con indifferenza la freddezza , in cui langue la porzione 
del suo Gregge affidata a noi ? E carichi del peso di Unte elar- 
gizioni , delle quali ci provvedemmo . in Roma nella nostra Cou- 
sacrazione , le terremo inoperose , senza .effonderle sui nostri a- 
mantissimi Figli e Pecorelle amate? No , « Vivent Cqrdj Eo- 
rum in sceculunt iaculi. « A Voi sulle prime ci voltiamo, nostri, 
benemeriti Canonici ,' Parrochi , Predicatori , Confessori , Sa- 
cerdoti : chi è del Signore si. unisca a Noi a guerreggiare le sue 
guerre contro il Sacrilegio ed il Torpore, a fugare l'Ingratitu- 
dine e la Freddezza. Basta ormai quanto quei Cuori soffrirono, 
torni il regno di Amore, e l’Uomo si ricordi essere Uomo. 
Nostri fidi Collaboratori , svegliate in voi i sentimenti del vostro- 
zelo, onde arrolare nuovi e fervorosi adoratori a quei Cuori San- 
tissimi , che da voi l’attendono; Ministri perenni del Fuoco e 
dell’ Amore , da Voi vogliono i Popoli corrispondenti al loro 
Affetto , da Voi il Compenso a tanti sofferti vilipendi , su Voi 
fanno pendere immortali corone. Il campo e aperto , la messe 
è pronta , gli Operar! son pochi , andate , trascorrete , chiama- 
te , assistete alle confessioni , alle funzioni sacre , all’ edificazione 
del Popolo. 

Voi appello in causa si giusta , decorose Autorità , Voi Mini- 
stri ed Uffizioli del Sovrano religiosissimo , Voi Grandi di que- 
ste belle contrade ; Voi Dame sì virtuose , Voi religiose Corpo- 
razioni edificanti , siate i primi a formare il Regno spirituale di 

3 nei Cuori sovrani di tutti i Cuori , e rendervi così modelli 
el Popolo che si specchia in Voi Ministri del Re augusto , De- 
positar! della Potenza di DIO. Voi piantabile allevate nei 
Giardini della Chiesa , Chierici , Seminaristi , e Verginelle Spose 
di Gesù, quale scintillante Amore, non vibrerete in affare tanto vo- 
stro? Anime tutte innamorate del vostro Dio. Voi sì, voi anco pec- 
catori purificati nella Santa Confessione concorrete alla Festività 
dell’ Allegrezza del loro Cuore adorabile « In die laslitiae Cor- 
dis ejus « Una sia la concordia dei Cuori, ove una è la ragio- 
ne dell’ Esultanza» Che se per lutti aperti sono tesori immensi , 
quali poi sono i riserbati ai zelanti Operatori • Promotori/ Ilan 
da fere con Cuori , e Cuori sì grati. 
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At' riso necessario. Per far parte a questa 

Aggregazione bisogna ascriversi, e dal foglio di 
Aggregazione si conosce che debba farsi per 
guadagnare le Sante Indulgenze. 

REGO LAMENTO 

Per quelle Città o Paesi della nostra Archi diocesi, 
che vogliono stabilire questa Divotione. 

I. TVe ottengano la noatra approvatone e destinazione di un 
Direttore e di un Distributore locale , che sceglieremo giusta le 
qualità analoghe all’ officio : ove è prossima a venire la S. Mis- 
sione , o la S. Visita , lo riserberemo a quel tempo. Ma la do- 
manda ci si avanzi subito» 

II. Frattanto dietro nostra intelligenza il Direttore esponga al- 
la pubblica venerazione i Quadri dei Sacri Cuori , e si racco- 
manda a procurarli attraenti , e delicati per eccitare affetti di 
fervida divozione pel popolo , ed avanti di Essi si facciano gli 
Esercii! del libretto , orfHe meritare l’ Aggregazione. Iu Chieti 
vi sono Quadri bellissimi a mite prezzo. 

PI, Sappia il Direttore , ohe va a fronte di uu* opera quanto 
cara e meritoria , altrettanto faticosa ; nè curi la voce de’ Figli 
del secolo. Perciò deve preparare il popolo alla solenne Festa 
dell’Aggregazione colle seguenti Istruzioni — I. Sul Fine ; cioè 
Riamare quei Cuori tanto di noi amanti, a. Compatirli in ve- 
dere tante irriverenze, sacrilegi , e vilipendi che loro danno; 3. Ri- 

? arare queste mancanze non nuovi segni ed opere di Amore. — 
I. Sull’ eccellente : trattasi di un Cu° RE divino , e del Cuore 
della Madre di un Dio ; di quei Cuori , che tanto li fecero ope- 
rare per la nostra salute , finché uno fu passato dalla lancia so- 
pra la Ctoce , 1’ altro dalla spada sotto la Croce ,• di quei Cuori 
ora tutti interessati per noi in Cielo , e di quel Cuore che sta nostro 
prigioniero e compagno su i nostri Altari. — III. Sulle Grazie , Indul- 
genze, Pratiche esterne , Esercizi interni , come da librettini e fo- 

{ ;li di Aggregazione: ma sopratutto l’istruisca ad abborrire i Sacri- 
egì nella Confessione e Comunione ( che esorterà sieno frequen- 
ti , ) poiché questi si oppongono direttamente a questa Divozio- 
ne. Ciò faccia con dottrine e con esempi. 

IV. Indi si otterrà da Noi 1’ Aggregazione , ed il Distributore 
iarà e registrerà i Fogli di Aggregazioue gratuitamente : vi ag- 
giungerà una figura , ed il modello di uu Cuoretto per tenerlo 
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all’ abitino. La figura la terranno in casa a vista , orde spesso 
ricordarsi di quei Cuori amanti , e mandar loro qualche sospiro. 
Ove non vi sia Persona pia , o fondo per la cera , lampada 
festa , figure , Quadri ec. allora potrà il Direttore ricevere quaù 
che offerta spontanea , attendendo pei suoi travagli la mercede 
dal Cielo. I fogli di Aggregazione l’ avrà gratis da Noi. Insinui 
agli Aggregali procurarsi qualche libro analogo. 

V. Annunzi nella Domenica gli Esercizi ed Indulgenze del- 

la Settimana seguente: il principio delle sei Domeniche prima 
del Sacro Cuore di Gesù , e quattro prima di quella di Maria. 
SS. , le Novene rispettive. Queste, o almeno un Triduo preceden- 
te la Festa si faccia con solennità e sermonciui analoghi; Avvi- 
si a tempo opportuno di prepararsi per la Comunione generale 
nelle Feste , che accompagnerà con fervorino , e chiuderà con 
1’ Atto di Riparazione. La Chiesa , gli Altari , gli Arredi dimo- 
strino 1* interna nitidezza in quella Festa, che ripara il modo ma- 
le tenuto nelle altre: i parati, le gale, i fiori odorosi , ed al- 
tro , che suggerirà la Divozione del cuore , facciano conoscere 
l’ adornamento interno dell’ anima. Al Vespero Panegirico , o 
Discorso, e Te Deura. Si badi seriamente, che tali Feste non sie- 
no chiassose , che distraggono , ma di divoto concentramento dei 
nostri cuori a quei Cuori SS. , specialmente colie fervorose 
Comunioni. * 

VI. Il Direttore ed il Distributore , che saranno Ecclesiastici 
attesa la moltiplicilà delle nostre cure, si corrisponderanno col no- 
stro Distributore generale , che ne farà a Noi relazione. Ogni fi- 
ne di anno , il primo riferirà i progressi della Divozione, le Feste , 
e farà de' dubbi , se ne sórgono ; il secondo invierà copia delle 
liste degli Aggregati per consolarcene nei SS.- Cuori , e rappor- 
tarne alla Primaria *in Roma. E desiderando a lutti innumere- 
voli grazie dai medesimi , mercè l’intercessione della gloriosa S. 
Filomena , benediciamo tutti. 

Dalla nostra residenza in Chiéti ri. Novembre i83g. 

Giosuè Maria del SS, Redentore. 
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INVITO PASTORALE 

?ER CONTINO ARSI AD ACCRESCERE LA STABILITA 
DIVOZIONE AI SACRI CUORI DI GESÙ E DI MARIA 



tj^l compimento e questo dei voli miei 5 sono soddisfatti i miei 
fervidi e santi desii l Dio delle misericordie, quanto è dolce lo 
spirilo della lUìigicine di Gesù Gristo , quanto insinuante , 
penetrante, commovente . ! Cuori augustissimi dell’ Uomo-Dio 
Gesù , e deHa Verginella sua Madiw , è pur vero che avete al- 
zalo il dominante vostro seggio in Chieti , nella Chiesa mia Spo- 
sa , e. diffuse le radici negli eletti popoli , che ne formano la greg- 
gia ! E pur giunto quel tempo da me sospirato o nel primo 
istante che- l'assenso diedi ad mungermi loro Pastore, o quando 
in Roma mi consacrava all’ Ara del Santo Vescovo di Sales , 
ove nel Cuore di Gesù i nomi si acchiudono dei felici Aggrega- 
ti , o nel lieto momento che premea il piede la prima volta 
nel suolo Chietino! Allora intenerito di ciglio, infuocato di vol- 
to , sospiroso sulle labbra , con le braccia- estese esclamava » 
Oh Chieti , oh Diocesi mia , sarai tu dei Cuori Santissimi di 
Gesù e di Maria.?.. Sì Voi, Cuori dolcissimi , benediceste quei 
miei voti , li benediceste ... ed eccone l’ abbondante frullo , e 
commosso replico le insaziabili voci — Dunque sei tu , o mia 
greggia , siete voi miei Figli non più vostri , ma di quegli ec- 
celsi Cuori ! Essi brillano fra Voi , ban preso Essi il dominio 
dei Vostri ! . . Ah col Pastore sempre in essi viva la Greggia , 
e la memoria viva delle benedizioni rugiadose del Cielo I 

Così nell’ ebbrezza della più viva esultanza rammemoro quel- 
la docilità filiale all’invito che faceva di recarvi nel Duomo per 
«schiudervi ardente gl’ inesauribili tesori di quei Cuori augusti. 
Accorreste come sitibondo peregrino alla limpida fonte , come 
famelico viandante alla mensa imbandita ; vi esponeva 1’ altissima 
loro dignità , il fine infiammato onde essi si appressano a Voi : 
esponeva le dovizie di grazie che ne sorgono, e l’abisso di vir- 
tù , dei doni , de’ carismi onde soa pieni j esponeva la lor tenerez- 
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i , amabilità , sofferenza , pazienza , ardenza , e le bramosie vee- 
xnenti di parteciparvi il loro Aoaore , esserne riamati , e dalle 
iante ingiurie che riscuotono dalla nostra freddezza , e sacnlegi 
un pietoso compenso , ed un’ ammenda onorevole ; vi esponeva 
un mondo loro adoratore; Pontefici, Re-, Prelati ,1 popoli 
lutti ascriversi alle loro Congregai. ioni , ed arricchirsi delle pre- 
ziose indulgenze ed Apostoliche grazie. Tanto vi esponeva per 
molto numero di giorni festivi a preparatone della solenne 
Festa dell’ Istituzione della Congregazione di quei Cuori sacrati , 
ed erano i vostri occhi , o Chietini ; scintillanti , ed inteneriti , 
ed il vostro Cuore commosso ; era, «osi felicemente la terra pre- 
parala , sulla quale il Cielo faceva scendere le sue grazie , per 

cermogliare il centuplo frutto nel prosieguo. 

6 L’uno all’ altro passava la novità devota; 1 uno 1 altro accendeva, 
e onesti traeva quello nell’amorosa lega; le domestiche mura e- 
mnlavano le pareti del Tempi, o , ed ovunque di quei Cuori 
si narlava , e^ quei Cuori liicevan forzosa preda ovunque , 
onando il dì designato alla sublime istituzione si approssimar 
pendono sulle porte dei Tempi i pietosi inviti ; il Parroco 
ITannunzia sull’ Altare , ed il ripete con eco festevole su t 
rurali Sacelli il Cappellano campestre : il terrazzano « •"»- 
cina al contadino , il tapino al grande ; e tutti i Fratel- 
li si presentano alla Metropolitana Chiesa per lavare nel san- 
gue dell’Agnello, e nel bafino della Penitenza U stola ^ mac- 
chiala dell’ innocenza primiera , e preparare mondo j| 

Sacro Cuore Sagramentato sotto gli Azimi di amore. I sonori 
sauilli de’ bronzi Sacri si ripercuotono da tutte le torri sacre, 
e^rietnnion la Cittì» e le sottoposte colline, interrotti ad ora ad ora 

dal fragoroso rimbombo de’ fiammanti mortaletu , nel mentre U 

banda festiva scorreva ne’ varii e distinti angoli ad allegrare 1 im- 
menso novero dei novelli Aggregati del suo musicale 
Un triduo solenne rende ornato il Tempio , come la Sposa 1 
l’ Acnello fra doppieri e sfolgoranti faci, tra vano-colorui 
festoni , fra armoniche melodie e replicale panegiriche orazioni, 
pel mentre all’ esterno da mille fiaccole illuminata veniva la Cit- 

ta Gmnge E alfiÌ «Sbramato nel quale dedicare si doveano CWe- 
ti cd il suo popolo, la Metropoli e la sna greggia in ligia fedel- 
t'a in patto di sempiterna confederazione ai Sacri Cuori di Ge- 
sù’, e «fi Mari*. Lunga processione del numeroso Seminario ^ > 
fila dell’ edificante ed assiduo Collegio Canonicale , ed Eddoma- 
dariale , ed una incalcolabile stivala moltitudine affollavano il Tfm- 
pio del Signore , quando vestito de’ miei pastorali arred i proce - 
va all’Altare dell’ Agnello a pontificale Tra la mia g re ggia qu- 
ia Messa, nella quale offrir dovea all'Eterno il Cuore del li 
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glio , e della Madre , dispensar*' a largo banchetto il Corpo Sa- 
crosanto di Gesù , e ad alta sì , ma interrotta voce proferire col 
popolo mio la dedica commovente e volenterosa , dopo aver rese 
pubbliche le Apostoliche Concessioni ! 

Sì allora fu, che sull 1 Altare del Dio vivente , sulla pacifica 
vittima di amore, sull 1 Agnello immacolato di Dio nel di io No- 
vembre del caduto anno io versava le calde lagrime di tenerezza 
p'aterna , e pregava a le , mio gregge Chietino , le benedizioni 
del Cielo. Intorno schierato sospiroso ti vedeva , lagrirnante , 
giulivo; e ripeteva con Colui, due del popolo del patto vetusto 
fu Poeta, Profeta e Re « O Dio de’ Padri nostri d’ Israele, d’ Isac- 
co , di Àbramo, vedi nella semplicità del mio cuore qual vitti- 
ma io ti offro ne’ Cuori dell’-Unigenilo tuo , e della tua An-‘ 
cella , e questo nqo e tuo popolo vedi nell 1 eccedente gaudio 
meco offerire a quei Cuori angusti i fedeli lor Cuori : deh cu- 
stodisci sempre questo desiderio del Cuore loro, « Custodi in ceter- 
hum kanc volunCatem Cordis eorum. a i. Parai. 29. 17. Ma qual 
dolce invilo ? La mensa è pronta ; immenso Coro scende dal 
.Cielo di quegli 'Angeli messaggieri ardenii : dall’altezza dell'Em- 
pireo la Triade augusta, la Madre dell’ Uomo Dio , e la Corte, 
tutta celeste il banchétto mirano ed i convitali. Egredimini , 
diceva io allora, « Egredimini et videte f ilice Sion Hegem vestrum 
in diademate , quo eoronavit euni Mater. » Figli , miei Figli , 
fortunate piie pecorelle , uscite dai vostri ' affetti , vestitevi di a- 
more , ed il vostro Re mirate' nel decoroso ammanto di quella 
preziosa umanità, della quale vestiflo Maria sua Madre: mirate 
il sùo Cuore coronato Re dei Cuori , che acquistò nel Cuore 
dèlia sua .Madre « Confidit in ea Cott viri sui, et spnliis non in- 
digebit » È questo il giorno dell’allegrezza del suo Cuore, giorno 
sospirato' di celeste sponsalizio con Voi « in die desponsatinnis il~ 
lius , in die Icetitice Cordis eius » Venite , amici; mangiale, diletti; 
inebriatevi, carissimi. 

Ma qual gara intorno al canuto Distributore ferve tutto di per 
essere ' ascritto al ruolo degli Aggregati felici ! Più migliaja so- 
no giù paghe , per più volte si replica il ricevimento del Pane 
degli Angeli , le sacre Coroncine risuonano frequenti , ed in ogni 
angolo l’eco si moltiplica delle canzoni devote. Così nella Gerusa- 
lemme antica, fra quel popolo frequente e giulivo, compiva la de- 
dica del Tempio dorato il pacifico Salomone ! Evviva l’ Eterno 
là si gridava , ed in Chieti : Evviva quei Cuori 1 Oh quanto più 
toccante è questa ultima espressione della prima ! Oh quante ca- 
re memorie risveglia questa’ seconda ! Là Iddio è nei Cieli , e qui 
quel Dio stesso fatto nostro Emmanuelle da Vergine Madre , è 
Coore Divino da vergine Cuore !.. E già la Cattedrale hon 
«ape la moltitudine fedele , e quei Cuori benigni scendono a 

a 
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quasi tutte le Chiese della pietosa Città : son divisi i giorni , ed 
iti ciascuna Domenica e Veuerdì si espone l'augusto Sagramen- 
to sull' Altare , ond' essere venerati quei Cuori ; di ciascuu mese 
la prima Domenica è festeggiata nel Duomo; Santa Chiara , S. 
Maria godono delia seconda e terza ; della quarta la Chiesa dei» 
le Religiose del sacro Cuure di Maria dei Sette Dolori , e quella 
delle Orfane del sacro Cuore di Gesù solennizza, se avviene, 
la quinta. La Congrega dell’ Immacolata l’adora uel primo fra 
■Venerdì del mese ; nel secondo e quarto quelle della Cintura e 
del Rosario , mentre le Religiose di S. Maddalena 1’ esaltuuo nel 
terzo , e seguendo il quiuto si erge dal Irono nella Chiesa de' PP. 
Ministri degl’ Infermi. Cosi perenne è il giro , e piu di cento 
• volte fra 1’ anno I’ Augusta Ostia a di propiziazione nel suo soglio 
si espone ad onorarsi festivamente quei Cuori. Oh dal C>elò su 
questo popolo dei Sacri Cuori di diciassellemila abitanti le dol- 
cezze scendano doli’ Eterno ! Oh sempre piu sotto le loro ali 
possa esultare la diletta mia Chicli ! 

Ma che , Chieti sola ?,.. Solo diciassetlemila Abitatori son di- 
venuti prede de' Cuori Augusti ? Nò, nò. « Leva oculos tuos , et 
vide. « lieti duecento trentamila pecorelle son la mia greggia iu 
cento luoghi disperse , e tutte quelle sou già de’ Sucri Cuori j 
c tutti questi li adorano iu ricche effigie , li venerano con santi 
•sercizti , consolano con ispesse comunioni , e ne festeggiano a 
lor potete qualche giorno fra l'anno l’onorevole memoria. Dal 
Trigno sinuoso al largo A terno , dalle Adrialiche foci alle nevo- 
se pehdici del maestoso Maiella si offre a que' Cuori 1’ omag- 
gio di amore ; questo dalla mia greggia si. ripete sulle sponde 
dell’ indomito Suugro , questo sulle acque dell’ Aventino , del- 
1' Osculo e del Stuello ; questo sugli elevati gioghi di Monte- 
nero e Roccaspmal veti ; questo sulla rada Istonia , nella regione 
Frentaua , e nelle contrade Maruccine ; questo nei popolosi Va- 
sto , Atessa , Orsogna , Gnardiagrele, Casoli f Caramellino ; questo 
fino uelle Villette più sparute , anzi nelle rurali Cappelle , e di- 
rei in tutte le case private ! Il numero dei Suora ascritti sono 
quaranta e più mille , con altrettanti fogli e figurine , ed ài di 
là di sei mila libricciui son caduti nelle raaut degl' iunuinerevoli 
devoti ! 

A vieppiù accrescere fuoco novello a! fuoco già esteso esortia- 
mo nell’ Amore dei Ss. Cuori l’ uso del Regolamento all’uopo 
da noi steso per le Chiese, che gli onorano ; e speriamo, che 
sempre da dì in dì si estenda più fervido e più numeroso il ruo- 
lo dei felici adoratori di quei Cuori eccelsi , nei quali benedicia- 
mo tulli nel festivo giorno della grande Avvocata della Diocesi 
Chietina S. Filomena. 

Fresagrandinaria io Agosto i84o in Santa Visita 
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AIX 


Per le Chiese , che onorano i Sacratissimi Coorti di Gesù 
con 1’ esposizione del Ss. Sacramento 

Essendosi , per Divina misericordia , in questa nostra Metro- 
poli radicata con tanto frutto la Devozione ai Ss. Cuori di 
Gesù e di Maria , nè coutausi meno di sei mila Aggregati di 
questa Città , non possiamo più ritardare ad aDauire alle pre- 
murose istanze, che ci fan giungere i diletti Confratelli delle 
Congreghe del Santissimo Rosario , di S. Agostino , e dell’ Imma- 
colata , non che le Claustrali de’ due Monasteri di S. Chiara e di 
S. RÌaria , e le Religiose dei tre Conservatorii , ed i Padri Croci- 
feri. Noi dichiariamo tutti Èssi giù in pieua partecipazione delle 
grazie ed Indulgenze , che si godono nella Cattedrale, per essi , e 
per quei , che adempiranno nelle loto Chiese gli esercizi conve- 
nevoli secondo il foglio di aggregazione , eccetto le segnate al 
$. II. , quali nel solo Duomo possonsi guadagnare purché non si 
commetti dal Confessore per i legittimamente impediti. Essi ed 
Esse. però debbousi aggregare al Duomo e riceverne il foglio del- 
le Indulgenze, che si da gratis con una figurina , che potranno 
situare nelle loro Case, onde tributare ad Essi sempre il fedele 
loro omaggio. Ed- acciò si -perenni tal saero affetto , confermiamo 
l'assegno delle Domeniche e Venerdì del mese per ciascuna 
Chiesa , come si è giù da noi stabilito , e diamo un Regolamen- 
to da serbarsi in avvenire. 

-I. Si situeranno in un Altare le immagini e quadri dei Sacri 
Cnuoài, che si terranno sempre con la dovuta decenza ed onore, 
e giù siamo giulivi nel vedere tali effigie riccamente guarnite. 

■ 2 . Ciascuna Chiesa nella sera antecedente col festivo suono 
delle Campane annunzierà l’Esposizione del Ss. nel giorno de- 
signato ,• e sarà 1’ Altare ornato , ed abbelliti i quadri dei Sacri 
Cuori. , ’ 

3. La mattina ad ora adatta si canterà la Messa , almeno a 
solo , ed o prima , o dopo si farà 1’ esposizione con le cerimo- 
nie volute dalla rubrica : di està consigliamo di esporsi di buon 
mattino , e prima di* mezzo giorno riporsi , per riesporsi di nuovo 
ali’ ore di Vespro fino alla sera:* ciò richiede , sia la mancanza de- 
gli Adoratori, che della "cera. La Cattedrale l’ esporrà la mattina 
e riporrà la sera. 

4- Volendosi , secondò la pia costumanza introdotta in mol- 
tissime Chiese, celebrare altre Messe nell’ Altare, ove è esposto il 
Santissimo Sagraraeuto per più onorarlo , e non distrarre 1’ ado- 
razione a diversi altari , si osservino tutte le cerimonie delle ru- 
briche , e specialmente le genuflessioni. 
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5. Si avverta il popolo a alare più presto poco tempo e con 
m-coglimeolo e silenzio , . che mollo e divagato e irriverente. 
Amiamo, che da ora ad ora si recitasse qualche Coronella , o 
cantasse qualche Canzoncina , Responsorio , o il Rosario dei Sa- 
cri Cuori , e specialmente gli atti di Fede, di Speranza, di Carili , 
c di Riparazione per tenere piu raccolto il popolo. 

6 . La sera si riporrà ii Santissimo col canto dei Vesperi o Com- 
pieta , e con le Litanie', o Coronella de’ Sacri Cuori , ed infine 
si cantera la Canzoncina « Già si rinserra ». 

7 . Ciascuna Chiesa una volta 1’ anno potrebbe solennizzare 
«n giórno con più celebrità e pompa , con fervorino o Panegi- 
rico , con Comunione generale , Messa parata , ornato nella 
Chiesa, o almeno nella Cappella ec. ec. ; è questa la festa annua- 
le ai Ss. Cuori per quella Chiesa. 

Ed oh! se ad esempio di. Chicli s’ invogliassero i paesi almeno 
più popolali dell’ Archidiocesi, e specialmente le Chiese Ricetti- 
zie e Collegiate. Siamo sicuri poi che le Religiose Claustrali di 
Vasto, diAtessa, di Guardiugrele,di Caramanico, e di Manoppello non 
Rifaranno vincere dalie Religiose' dei Conservatoci! di questa Città, 
«he pur souo mendicami ; e quindi nelle prime Domeniche o 
Venerdì del mese faranno la stessa Esposizione del Ss. .e la fe- 
sta una volta T anno al Cuore del loro Sposo , e della loro Madre. 

E eoi sentimenti più affettuosi nei Sacri Cuori di Gesù e di 
Maria benediciamo tutti. . -, 

Dalla nostra Residenta 24 Dicembre l83g . 

G. M. del SS. Redentore Arcivescovo di Chicli 
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AI SACRI CUORI 


DI MARIA 


NELLA CATTEDRALE DI CHIETI 


PER TUTTA L’ÀRCHIDIOCESl 


Facendo questa offerta di se stesso 


u %fcooiu dolcissimi, accettatemi nel numero de’ vostri fedeli 
adoratori, per rip&rare l’ ingiurie fatte » /Voi , e per accrescere 
la vostra gloria , ed i vantaggi dell' anima mia. Fate che io ti» 
▼ostro , e Voi siate mio ; a Voi mi consagro / dedico , ed, offro» » 

REGOLE GENERALI 

wu i* Acquisto delle Sante Indulgenze 

i. La recita di un Pater , Ave , e Credo , e l’ Aspirasene » 
Dolce Cuor del mio Gesù ’ , Fa che f ami sempre più. » Per 
divniione vi si possono aggiungere tre Ave al Cuor di Maria » 
Dolce Cuore di Marie } Fa che t' ami l' alma mia « E questo 
•gni giorno. 
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i.. Pregare secondo l' intenzione del Romano Post e nei : 
e questo solamente quando si vuol guadagnare 1’ Indulgenza. 

3. Se poi devesi guadagnare un’ Indulgenza Plenaria , si 
richiede la Comunione in quel di , o la Confessione almeno lira 
gli otto giorni. 

§. I. Con le dette opere ingiunte si guadagnano. 

Pel Cuore di Gesù Indulgenze Plenarie. I. In ogni primo 
Venerdì o Domenica di ciascun mese. 1 . Nel giorno della sqa 
Festa. 

Pel Cuore di Mari*. Nei giorni di S. Giuseppe, de’ Ss. Pietro 
e Paolo , nel Venerdì di t Passione , ed in un altro in Quare- 
sima. Parziali. Di sette anni e sette quarantene in tutti gli altri 
Venerdì di Quaresima. 

Per Amoidue i Sacri Cuori. Plenarie due nell’ Aggregazio- 
ne , una pel Cuore di Gesù , l’altra pel Cuore di Mahia. Per 
giorno di Aggregazione s'intende quello in cui si fa la prima 
Comunione all' oggetto, a. Così due in articulo mortis invocan- 
do almeno col cuore G.esù, 3. Così due giorni ad arbitrio nel 
mese- -Parziali. Di sette anni, e selle quarantene nelle quattro Do- 
meniche precedenti le Feste rispettive. Di 60. giorni per due vol- 
te al giorno a due opere pie che si facciano.-. 

J. II. Aggiungendovi la Visita alla Congregazione. 

Pel Cuore di Gesù. Plenarie. Nei giorni della Concezione , 
Nascita, Annunciazione, Purificazione, Assunzione, di Tutti.» 
Santi, di lutti i Defunti, diS. Giuseppe, Ss. Pietro e Paolo jS. Giovan- 
ni Evangelista e. di S. Gregorio M.' a’ ta. Marzo-Parziali. Di set- 
te anni e sette quarantene nelle altre Feste dì Maria Santissima, 
e degli altri Santi Apostoli. 

Pel Cuore di Maria Ss. Plenarie. Nella sua Festa, che è P ul- 
tima Domenica di Agosto, a. In ogni ultima Domenica di mese 
assistendovi all’ Esposizione del SS. 3. Quando vi si fa la Comu- 
nione generale— Parziali. Di 600 giorni in ogni dì che nell’intie- 
ro mese di Agosto si assiste alla Funzione che si fa nella dette 
Chiesa, a. Di 60. giorni assistendovi alla Messa 0 all’ Officio in 
ogni dì dell’anno. 

Per Ambedue. Plenarie. Giovedì Santo , Pasqua, Ascensio- 
ne , Natale-Parziali. Di 3o. anni e 5o. quarantene ne’ tre giorni 
dopo Natale, Circoncisione, Epifania , Settuagesima , Sessagesima, 
Quinquagesima, Venerdì e Sabato Santo, tutta l’Ottava di Pa- 
squa , Rogazioni , S. Marco , e Pentecoste fino al Sabato. Di a5. 
anni e a5. quarantene nella Domeuica delle Palme. Di i5. an- 
ni e i5.. quarantena nel di delle Ceneri , nella quarta Domenioet 
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di Quaresima , terza dell’Avvento , nella Vigilia , nella prima e 
nella seconda messa di Natale. Di io. anui e to. quarantene nel- 
la I. II. IV. Domenica dell’ Avvento , in Citili gli altri non so- 
prasegnati giorni di Quaresima , nella Vigilia dì Pentecoste , e 
ne' tre giorni dei quadro tempi. 

J. III. Se poi la V isita si fa a qualunque Chiesa o Oratorio 
ove si celebri la Festa del Sacro Cuore. Plenaria. Nei sei Ve- 
nerdì o Domeniche precedenti la Festa del Sacro CuoRE--Par- 
zialì. Di sette anni e selle quarantene in ogni dì della sua No- 
vena. 

§. IV. Per la recita di 3. Gloria al giorno alla SS. Trinità 
per i privilegii concessi a Muna Santissima. 

Per un mese Indulgenza Plenaria; per un dì 3oo. giorni. 

§. V. Per la recita avanti I Immagine del • Sacro Cuore di 
Gesù , della seguente Offerta « Io N. N- per esservi grato , * 
« per riparare alle mie infedeltà vi dono il Cuore ed interamente 
« mi consacro a Voi , amabile mio Gesù , e col vostra ajulo 
« propongo di non più peccare. « 

Per un mese , Plenaria; per ogni volla,too. giorni.. 

§. VI. Per la recita dell Ornatone. « Ecco fin dove è giunta 
«ria carità vostra eccessiva, o Gesù mio amatissimo, Voi delle 
« vostre carni e. del preziosissimo sangue vostro, apprestata mi 
«t avete questa mensa divina per donarmi tutto Voi. stesso! Chi 
« mai vi spinse a trasporti tali di amore ì Non altri certamente » 
« che il vostro amorosissimo Cuore ? O Cuore adorabile del mio 
« Gesù , fornace ardentissima del Divino amore , ricevete- nella 
« vostra piaga sagratissima Panima mia, affinchè io celesta scuola 
« di e* 1 ila , io impari a riamare quel Dio , che mi diede pruove 
« si ammirabili dell' amor suo. Così sia. 

Per ogni volta too. giorni. 

§. V.U. Per In recita della Coroncina al Sacra Cuore di Ge- 
sù. Amorosissimo mio Gesù ec. 

Per un mese, Plenaria: per ogni volta 3oo. giorni. 

$• Vili. Per la recita della Coroncina al Sacro Cuore di 
Maria Santissima. Vi saluto e venero ec. 

Plenaria. Alla Nascita , Assunzione , e Sacro Cuore di Mari* 
Santissima : per ciascuna volta giorni 60 . 

J. IX. V Indulgenza Plenaria del Culto perpetuo si pnè gua- 
dagnare ugni giorno , se oltre alla Confessione , Comunione , 
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Picchierà , c Visita , li rinnovano le promesse del S. Battona* , 
ad altre , e si faccia, a proprio comodo,, un’ora di orazione o vo- 
cale o mentale , e nel (Ti ri eserciti in giaculatorie. 

AVVERTIMENTO. 

I. Si scelga un giorno dell’anno , obbligato pel C ulto perpetuo'. 
gli altri ad arbitrio, i. In ogni mesa , siccome si partecipa delle 
opere pie degli altri Aggregati; cosi ognuno dica un Rosario, 
Comunione ec. per gli Aggregati defunti. 3. Tutte le dette indul- 
genze sono applicabili ai Defunti. 4- II Confessore può commuta- 
re le Visite locali. 

II. Questi fogli di Aggrcgaiione si distribuiscono gratis dal Par- 
roco del Duomo, presso cui sono ligure , e libretti a prezzo mi- 
tissimo. Siccome questa è .Congregazione- tutta di spirito, cosinoti 
vi è nfe insegna , uè paga ; bensì conviene che gli Ascritti fre- 
quentassero le funzioni in onore dei Sacri Cupni ; vi si possono 
ascrivere tutti , anco i Confratelli di altre Congregazioni. 

III. Anche i non ascritti , visitando l’ Immagine del Cuore di 
Gesù,, guadagnano ", anni e 7. quarantene per volta, e nel gior- 
no della sua Festa, pregando come al solilo, contèssati e comuni- 
cati , indulgenza plenarie. 

IV. In tutte le Chiese , ove si fa la festa del Ss. Cuore , si 
possono fare le divozioni sudelte e guadagnare le Indulgenze: ma 
per guadagnare le Indulgenze del §. II. bisogna che si visiti la 
Cattedrale in Chieti ; negli altri paesi poi la Chiesa ove si è eret- 
ta 1* Aggregazione alla Cattedrale. Per i legittimamente impediti , 
può commutare tal visita il Confessore. 

Ha scelto per Giorno del culto perpetuo il dì 
L' jrci ristoro Direttore GIOSUÈ MARIA del SS. Ri- 

SENTORE. • 

Il Distrihutor e generale , Porroso Gwserrt SjKGiorJMtti* 
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Cile sono presso di Noi , e che in prosieguo 
saranno pubblicate per i Tipi Chietini 

1. Compendio isiotico istruii ivo e pratico della Divozione al Sa- 
’ ero Cuore di Gesù , che si usa nella primaria sua Congre- 
gazione di Roma « già stampato « 

2. Ji Mese dedicato al Sacro Cuore di Maria , diesi usa nel* 
la primaria sua Congregazione iu Roma « già stampato « 

3. La. Divozione ai SS. Cuori di Gesù e di Maria con bel» 

1’ intreccio diviso • in meditazioni da un Anonimo Gesuita 
•« sotto i torchi » 

4 ■ D Cullo del Divino Amore « Opera egregia sul Sacro Cuo- 
re di Gesù di Monsignor Fumel. 

5. . Il Sacro Cuore di Maria aperto ec. Insigne Opera di un 

Sacerdote Anonimo. 

6 . Eccellenza e pregi dc’’a Divozione al S. Cuore di Ggsà 
del rinomato Padre Gailiffet. 

7 • ^ Tesoro nascosto nel Sacro Cuore di Maria Santissima , 
Opera commendevole del Canonico Alfonso Mnzzarelli. 

8. La Divozione 'al S. Cuore di Nostro Signore , Opera di un 
zelante Anonimo con un compendio della vita della Ven. 
Margherita Alacoque. 

9- Il S.- Cuore di Maria Santissima , animato opuscolo del 
Padre Pinamonti. 

10. Ragionamento spirituale del Padre Luigi Lanzi sul S. Cuo- 
re di Gesù. 

11. Ragionamento spirituale dello stesso con Triduo sul S. Cuo- 
re di Maria. 

la. Esercizio di meditazioni e lezioni sul S. Cuore di Gesù , 
eccellente Operetta ascetica del Padre Derouville. 

i3. L’ Ora consegrata al S. Cuore di Maria. 

M* Istruzione Pastorale di Monsignor Belletti sul S. Cuore di • 
Gesù nella Eucaristia. 

t5. Le varie e sennate Operette del Sacerdote Guidetti sui Sacri 

Cuori. 

16 . Le diverse e conte Operette dei due Alfonsi Muzzarelli sui 
medesimi SS. Cuori. 

J 7’ Esercizii di Divozione ricavati dal Padre la Colombiere, dal 
diroto Lanspergio , « dalla Venerabile Margherita Alacotjue. 
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18. L' eccellenza di questa Divozione di Monsignore Frangia. 
ig. Lo spirito , e pratica di questa Divozione del Padre Bigaiid. 
io. La via della Santità di MoDsignor Albergotti. 
ai. La celebre Novena del Padre Borgo. . 
aa. L' esercizio di Divozione ec. del Padre Lo-Jaeono ec. ec. 
Potremmo aggiungere le operette apologetiche — 
Dissertazione del Muzsarelli sul retto parlare in materia del 
Culto del SS. Cuore — L' antilodo contro le Opere del Blasi — 
La difesa del S. Cuore contro il Ricci ed il Potter ec. ec. 

Ma certamente non trascureremo una raccolta dei più insigni 
Panegirici , Tridui , Lettere Pastorali ec. e particolarmente ci stu- 
dieremo di pubblicare quei dodici Panegirici riuniti djd Preti 1 
tanto sublimi e caratteristici, ad oggetto di fornirne i giovani Pre- 
dicatori — Seguirà quindi una miscellanea dei migliori Squarci , o 
Saggi , che non poteano fare un volume a patte. In fine un Ma- 
nuale delle più scelte pratiche divote , raccolte da varii Autori , 
specialmente dal famigerato S. Alfonso Liguori , dal B. Leonar- 
do da Portomaurizio , dal P. de Paola , dal P. Scaverborgh , da 
varie novene e libricini divoti , e specialmente da quello intitola- 
to » L' Anima unita ai SS. Cuori. 

Se non si urtasse il divieto di non separare quei Cuori , che 
Iddio ha riuniti, e non si trovasse consegnato sempre un Capito- 
lo o un Articolo del Cuore di Maria Santissima quasi in ogni 
Opera , che tratta del Cuore del Figi io , noi ne faremmo dop- 
pia Collezione , separando l’uno dall'altro ; ma per gli espressi 
motivi la Collezione sarà uua , e le Opere si succederanno promi- 
scuamente in quel miglior modo , che detterà il loro volume. 

•«casto©** 

CONDIZIONI 

i. In ogni anno usciranno alla luce tanti volumi , da eguagliare quaranta 
o cinquanta fogli in sesto carta e caratteri come il presente Manifesto, 
a- Per ogni foglio si riceveranno grani due , incluso un rame a fronte di 
ciascun volume : là legatura e la cilindratura si rilasceranno gratis- 

3- Chi garantirà il valore di dieci Copie avrà I' undecima gratis. 

4- Le associazioni si ricevono presso i distributori del presente Manifesto , 
ed in Chieti presso i Sacerdoti Deputati D. Giustino Pierantonii e D. 
Filippo Purladore. I pagamenti poi si faranno al momento della conse- 
gna , in Chieti presso gì' indicati Sacerdoti , e nell' Archidiocesi presso i 
Vicarii foranei. 

3. Scila Diocesi poi di presso il Sig: 

««pressamente incaricato 
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COMPENDIO STORICO 


ISTRUTTIVO E PRATICO 

DELLA DIVOZIONE 

iX 


S S. CUORE DI GESÙ 


E DE SALUTARI FRUTTI DELLA MEDESIMA 


ARRICCHITO DI VARIE AGGIUNTE SPECIALMENTE Di SEI MEDITAZIONI CHE POSSONO 
MRY1 RR PER DUE TRIDUI, ED ARCHE PER DUE NOVENE, B De’ PROGRESSI 
DI .QUESTA DIVOZIONE SINO AL TEMPO PIESENTE. 

■ mam 

EDIZIONE PRIMA 


SULLA TERZA ROMANA 

K DELLA PRESENTE COLLEZIONE 
Volume I. 



CHIETI 

hxlla stamperia di Villa 

« 84 ». 


Digilized by Google 



Digitized by Geogl 



3 


PREFAZIONE 


Quattro classi di persone si possono ctìnsiderare riguardo al- 
la Divozione da praticarsi.verso il Cuore Santissimo di Gesù. 
Quei, cioè, che non ammettono tale Divozione; quei die l’am- 
mettoDO, mala condannano, cóme mal regolata; quei che non 
la conoscono; quei finalmente, che già la professano. Per tutte 
queste classi speriamo, che abbia ad essere vantaggioso que- 
sto libretto. • 

. Eperquel che riguardai primi, sebbène sia da credere, che 
persone così ingannate non vene sieno fra Cattolici; nondime- 
no sealcuno ve ne fosse, dopoaverloesortatoaconsiderare ma- 
turamente quanto sia ben fondata questa salutar Divozione, gli 
si potrebbe dire come scriveva sulleveritàcontrastatedaglie- 
retici PelagiauiS. Agostino: (lib. s. adBonif. Cont. 2. E pi- 
si. Pelag . cap. 3. Serm. l3l. N. lo. ) Roma ha parlato. 
La causa è finita. Sarebbe ornai desiderabile, chp finisse anco- 
ra l'errore. Roma Rescriptavenerunt, causa finita est',uti - 
narn aliquandofinijalur errar. Sì; Roma ha parlato' non solo 
conapprovarel’Ufficioela Messa propria del Santissimo Cuor 
• di Gesù, con confermare Congregazioni, accordar privilegii, 
conceder Indulgenze agli Adoratori del Divin Cuore, ma anco- 
ra con oracoli chiarissimiedinfallibilihaparlato approvando e 
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commendando altamente questa Divozione, e dichiarando 
falsa , temeraria , perniciosa , offensiva delle pie orecchie , 
ingiuriosa allaSanta Sede Apostolica la dottrina , che ri- 
getta la Divozione verso il Sagratissimo Cuore di Gesù tra 
le Divozioni, che nota come nuove , erronee , o almeno peri- 
colose , intesa di questa, qual è dalla Santa Sede Aposto- 
lica approvata , come si espresse e decise nella Bolla Dom (na- 
tica Auctortm Fidei il Sommo Poni' fice Pio VI. di s. m. 
(" prop. 6 2 .). Dopo sì chiara decisione si dee conchiudere coi 
medesimo Santo Dottore, che sarebbe un’ insolente insania 
far più questione su ciò, che approva tutta la Chiesa. ( Ep. 
54. N. 6.) Ella è infatti regola infallibile dell’ Angelo delle 
Scuole : Da, quceperEcclesiam statuunlur, ab ipso Chri- 
sto ordinantur ( D. Th. 3. p. q. 83. a 3. ), ragione invit- 
tissima, di cui fra le altre si valsero al nostro propositoe l’E- 
minenlissimo Card: Gerdil, e Monsignor Alhergotti Vescovo 
di Arezzo; indi opportunamente si può qui ripetere l’aureo 
avvertimento di S. Pier Crisologo: Vi preghiamo, o rispet- 
tabili Fratelli, a ricevere con umile ubbidienza quel,- che 
ha scrìtto il Sommo Pontefice Romano. Egli è il Prìncipe 
degli Apostoli, chenella propria Cattedra vive e presiede , 
e mostra la verità della Fede a quei, che la cercano: 
{'Epi. ad Eutich. 1 . par. Conc. Cale. n. i5. ) 

Quei poi, che sebbene ammettono la Divozióne del Santissi- 
mo Cuor di Gesù, enondimenola condannariocome mal rego- 
lata, tacciano di fanatismo i Di voti, che la professano, credo- 
no, chediminuìsca altre Divozioni, specialmente quella d’aver- 
si verso Gesù Sagra mentalo, sono caldamente pregati ad a— 
ver la pazienza di leggere con attenzione qualcuna delle tan- 
to eccellenti operette, che sono uscite dulie stampe, nelle qua- 
li s’insegna là maniera ben ordinata di praticarla, e rimar- 
ranno convinti, che non è altrimenti un fanatismo; ma è bensì 
una di quelle Divozioni, che ha tutte quelle eccellenti qualità, 
che nella Divozione richiede il Maestro della Vita divotu, clic 
non guasta essa alcuna, anzi la perfeziona, 1* adorna e 1’ abbel- 
lisce; che è una Divozione che ha per guida lo spirito della 
Chiesa maestra di verità, che a questa ubbidisce, cd a que- 
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sta c sottomessa in luttocib, che pratica. Qualità, che formano 
il veto carattere della Divozione, la quale senza di questo non 
è, che illusione, inganno, e spinto privato di partito e di pre- 
venzione. Quindi ne verrà, che invece di censurarla, ne diver- 
ranno i difensori e seguaci. 

Nou meno avverrà di que’, che non la conoscono.Al sentirne 
i prègi, al vedere, che tutto il mondo fa a gara di ascriversi tra 
i Divoli del Cuore adorabilissimo di Gesù, non potranno far 
a meno ancor questi di non invaghirsene , e si recheranno ad 
ingratitudine e vergogna rimanerne esclusi. 

Nè sarà punto inutile per quei, che già professano questa sa- 
lutare Divozione. Servirà il leggere questo Libretto per ren- 
derli boa informati di ciò, che principalmente riguarda questa 
Divozione , e somministrerà loro le più convincenti ragioni , 
onde la potranno poi difeqder.e controle lingue malediche, che 
s'ardissero di censurarla, e troveranno onde pascere la loro 
pietà. 

Sembra qui dovere di render conto, perchè sia stata questa 
Operetta denominata; Compendio storico , istruttivo, e pra- 
tico della divozione del Santissimo Cuore di Gesù, e de’ sa- 
lutarifruilidellamedesima. Ciò è stato fatto, perciièappunto 
tali cose si trattano ue|le quattro Parti, in cui è divisa. Nella 
prima parte si tratta dell’ origine e progressi della Divozione del 
Santissimo Cuor di Gesùsiuoa’tempi presenti. Nella seconda 
si dichiara cosa sia questa Divozione, spiegandone l’oggetto ed 
il fine. Nella terza si propongono varie pratiche per esercitarla 
con metodo e con profitto. Nella quarta si riportano molti 
frutti, che derivano da questa Divozione. Tutte queste cose 
non sono già pai;to di nuova invenzione. Chi se ne volesse as- 
sicurare, puòìc ggereS. Bernardo, S. Bonaventura, l’ Eminen- 
tissimo Geidii, Monsignor iucontri Arcivescovo di Firenze, 
Latiguet Arcivescovo ìli Sens, Giaufelice Errico Fumel Ve- 
scovo e Conte di Lodeve, Mousignor Albergotti Vescovo di 
Arezzo , i tre Gesuiti la Colombiere , Galli flet- , Derouville, 
del Neute Domenicano , il conte Canonico Muzzarelii Teo- 
logodelia Sacra Penitenziaria, gli Ufficj del Santissimo Cuo- 
re approvati dalla Congregazione de’Riti, i varj Brevi, e Re- 
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scritti Pontificj, e soprallatto la Lolla Auctorem Fi dei, e tro- 
verà nulla essere stato scritto in questo Libretto, che non si» 
stato cavato dai più autentici documenti , e dai più accredi- 
tati Scrittori. 

Quindi chi ha scritto quest’ Operetta, ha la fiducia di non 
essere tacciato di troppo ardire , se ha preso , sebbene ine- 
sperto, sotto la scorta di tali guide a navigare pel mare si 
ampio di sì nobilissima Divozione, Quantunque non è que- 
sto il principale motivo che a tal’ impresa l’ha animato. È 
stato soprattutto quel, che disse all’ amata Discepola del suo 
Cuore la Ven. Margherita Maria Alacoque l’amabilissimo 
Salvatore, quando la prima volta le apparve, dicendole, che 
non temesse per l’arduità dell’ impresa , perchè 1’ aVea scel- 
ta come un abisso d’ indegnità e d’ ignoranza per l’ adempi- 
mento d’ un disegno sì grande, affinchè si conoscesse, che da 
Lui tutto era stalo fatto. ( Languet Vit. Ven. Marg. M. 
Alacoque lìb . 4- ) 

Ah sì, Cuore amorosissimo , Cuore'del mio Dio , tutto 
Voi potete , lutto è opera vostra. Tutto da Voi deriva , e 
tutto a Voi si dee rendere. Il vostro Cuore Divino è degno di 
tutti gli omaggi: ad esso dunque si deve ancor questo, benché 
troppo tenue libretto, che ad onore del vostro Cuoresi èscrìt- 
to, e al vostro Cuore si dedica. Versate a piene mani su di 
esso la vostra benedizione, affinchè contribuisca a far cono- 
scere, amare e glorificare sempre più il vostro Divin Cuore. 
Voi fate, che nella sua piccolezza sia qual grano di senape , 
qoalpiccola porzionedi fermento, che cresce in una gran mo- 
le , e a tutta la massa comunica la sua virtù, e mirabilmente 
V accresce. Questa comunicazione sì, e questo accrescimen- 
to fate, che sia nei cuore di tutti. Questo vi dicea il vostro 
Apostolo, il vaso di elezione, quando si protestava di non 
desiderare altro, che veder tutti dentro leviscere vostre amo- 
rose, e di questo vi pregava, affinchè la carità loro sempre 
più abbondasse nella vera scienza (i). Questo ancora arden- 


(l) Philip, c. 2 . v. 8. g.- 
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temente desidera quella Pia Unione, che un tanto Apostolo 
tiene perispecial Protettore. Deh caro Gesù , per le viscere 
della misericordia del vostro Cuore , riempite’ le menti e i 
cuori di tutti di queir illuminata semplicità, eh’ è da preferirsi 
ben mille volte al falso sapere, di cui si veste l’orgoglio u- 
mano. Dischiudete a tutti i tesori nascosti io questo Cuore 
adorabile, infiammate tutti del suo amore, e fate a tutti pa- 
lesi i suoi sentimenti, le sue disposizioni, le sue virtù. Fate 
che tutti cadano ai vostri piedi adoratori a rendervi perpetui 
omaggi* Insomma concedeteci" , che tutti dimoriamo in co- 
testo santo domicilio. Il Cuor vostro , o Gesù, viva seippre 
He’ nostri cuori 1 Sia egli sempre il nostro Cuore , sia sem- 
pre adorato come Re Sovrano dei cuori. 

. E Voi , o dolce e cara nostra Madre Maria , pel vostro 
Cuore purissimo degnateci della vostra benignità. Noi vo- 
gliamo andare ad apprendere dal Cuore amabilissimo di Ge- 
sù i salutari*precetti della mansuetudine e dell’ umiltà. Voi 
che siete la più unita a quel Cuore divino, Voi guidateci per 
quelle vie che colà sicuramente conducono* Sì, o Cuore im- 
macolato , Cuore pieno di grazia , dì dolcezza , di misericor- 
dia , di ariiore , modello di tutte le virlù , rendeteci mansue- 
ti : Mitesfac et casto,?. Fate che ancor di noi si avveri che 
Deus respexit humilitatem no stram , e si conosca d’aver 
profittato nella divina Scuola di che è via , veritas et vita , 
e di Voi, che ne siete l’immagine la più perfetta. E così colla 
. vostra valevolissima intercessione , dopo la grazià di viver 
sempre in quell’ Arca di sicurezza , otteniamo ancor quella 
di potervi «pirare nell’ ultimo momento di questa vita. 
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PARTE PRIMA 

• « • 1 . . » 

Origine a progressi, dèlia» divozione del Cuore di Gesù. 

i. li a divozione al Sagro 'Cuore di Gesù è la divozione del Di- 
vio Cuore di Gesù Cristo amante e mal -corrisposto nel suo amore. 
Oli che tenera e sensibile divozione è mai questa ! Come mai vi po- 
tremo ringraziare abbastanza, o buon Gesù, per averci insegnato 
che voi ci amale , e che sospirate di èssere riamato da noi ? 

2 . Non è nuova nella’ Chiesa questa divozione , anzi è tanto 
antica quairto la Chiesa- stessa^ Sempre vi sono stati Santi nella 
Chiesa ; sempre dunque , Gesù mio , siete 'stato amato nella Chie- 
sa , perchè 1’ amore e la santità sono una cosa medesima. Sempre 
anche un oggetto sensibile di tale amore è stalo questo dolcissimo 
C,uore. Quelle prime anime cosi semplici e divote quando baciava- 
no una per una le Piaghe del lor Crqcifisso Signore , nell’ appres- 
sare le labbra ali’ amabilissimo suo Costato , oh che era impossi- 
bile , che non si ricordassero di quél Cuòre , che per quella aper- 
ta ferita facea traspirare le fiamme dcU’ , ardeulissimo suo amore ! 

SANTI CHE SOSO STATI DIVOTI DEL SS. ODOR DI GESÙ. 

X. Giovanni nell' ultima Cena. 

3. Oh Dio! che affetti avrà mai concepito il diletto Beniamino del 
Signore S. Giovanni Evangelista in quel dolce mistico sonno, che 
fece sopra il petto del suo amoroso Giacobbe nell’ ultima cena, che 
precedette la di lui tormentosa passione ? Oh che palpiti avrà dato 

3 nel Cuore Divi.no sotto il capo del suo diletto ! Oh come si sarà 
ilalato per. la violenza il peti* del buon Maestro! Oh come si sa- 
rà infocata e inebbriata tutta l’ anima di quei discepolo di soave ar- 
dentissimo amore! Che cosa avrà mai detto a quel Cuore dolcissimo, 
che lo allettava con tanta dolcezza ! O Cuore divino, gli avrà for- 
se detto, eccitalo da profetico spirito, Voi sospirate di tanta carità 
per gli uomini, eppure una laneia crudele vi ha da ferire tra poco, 
o Cuore amaute, ma troppo mal corrisposto ! S. Ambrogio (tri Psal. 
Ii8.) dice, che lenendo Giovanni il suo capo sul petto del Salvatore 
ne atlingea i segreti profondi di sapienza. Più chiaramente. ne parlò Ago- 
stino iu varj luoghi, ma soprattutto- nel trattato decimottavo iti S. Gio- 
vanni, dove disse di lui: Secreta altiora de intimo ejus corde potabat . 
Anche Origeue è di sentimento che da questo Cuore divino tutti ne. attin- 
se i tesori della sua scienza-e dottrina l’Apostolo prediletto; In kis cer - 
funi est ì quod Joannes in penetrali Covdis Jesu , atque intontii doc tri- 
nco ejus sensibus requiev\sse dicaturibi requirens et perscrutane the- 
sauros sapienlise et scentiae ( Hom. i. in Cant. ) 
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Giuseppa iV Arimntei , Nicodemo , le divote Donne , e soprattutto 
la Santissima Verdine , Giovanni , la- Maddalena 
nella Deposizione della Croce. 

4. Che cosa mai non gli ha dovuto dire col volto tuli’ infocato 
ili compassione e d'amore quel buon Giuseppe d’-Arimalea , che 
insieme con Nicodemo depose Gesù dall* Croce, allorché per qnel 
fianco squarciato vide il tenero Cuore di Gesti , lavò quella Pia- 
ga coi balsamo e eoi pianto! Che cosa mai non gli avranno detto 
quelle divote Donne , che lo accompagnarono alla sepoltura 1 So- 
pra tatto cosa gli arri detto. Maria Santissima sua Madre? Ella 
si che sentissi spiccare allora il Cuofe dal petto per volare ed u- 
nirsi al Cuore del suo divino Figliuolo. Oh quanto Volentieri a- 
vrebbe Maria spirata l’anima dentro, la piaga di quel Cuore dol- 
cissimo! Ma lasciamo che si accostino ad esso anche la Maddale- 
na .e Giovauni. Maddalena, che vede ora coi proprii occhi quel 
Cuore amoroso, che le diede un giorno la pace. Giovanni , che 
fisso contempla quel Cuore , su cui ha riposalo nell’ ultima cena. 
I? l'amore del Verbo, che vive unito a quel Cuore , oh quanto 
si compiace nel riguardare questi due infervorati amanti del. suo 
Cuore trafitto! Vede iu Giovanni una verginale innocenza , trionfo 
della sna grazia. Conosce nella Maddalena una dolorosa contrizio- 
ne , trionfo della sua misericordia , e sembra. che dica ad ambe- 
due; Venite a questo Cuore , e. troverete la sicuressa e, la pace 
per le anime vostre. Ah sì che. il Cuore di Gesù ha le sue deli- 
zie non solo per gl' innocenti , ma ancora per i penitenti. 

. S. Tommaso Apostolo. • 

5. Ah se fosse stato possibile di vedere il cuore de’ Santi Apostoli 
allorquando il Redentore stette nei lhezzo di loro, e volto all* incre- 
dulo Tommaso gli disse; Allunga la tua mano j e mettila nel mio 
fianco. Ah che ciascuno di loro avrh detto in cuor suo: io sì, io sì 
che metterei volentieri la mano nel vostro fianco, o Gesù, non per 
accertarmi della vostra risurrezione, ma per appressarla a quel vostro 
ardentissimo Cuore , e per applicare poi la mano così riscaldata al 
mio povero cuore, e accenderlo tutto del vostro potentissimo amore. 

S. Agostino , S% Tommaso da Villanova. . 

6. S. Agostino, che si suole rappresentare con in mano un cuore 
tutto fiamme per significare il suo' grande amore, l’aveaegli certa- 
mente infiammato nella fornace del Cuore divino, dove era entrato 
a trovare l’ alilo di sicurezza. Il Soldato ì egli dicea, mi ha aperto 

11 lato con una lancia , ed io entrai , e vi. riposo sicuro. ( Manual. 
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c. a3. ) E altrove rivolto a qael fonte d’ ogni bene : O Cuore , 
esclamava , sorgente d acqua riva , datemi da bere il salutare li- 
quore che da voi scorre - 

S. Tommaso di Yiilanova , onore deir Ordine eremitico di S. 
Agostino, della cui regola anche Arcivescovo ne fu osservantissi- 
mo , con quali ligure le piu tenete ed espressive non parlò di 
questo Cuore divino , spiegando nel dì dell' Asccnzione al suo po- 
polo il senso del versetto Davidico: Etertim passer invertii sibi do - 
ntum , et turtur nidmn sibi- , ubi ponat pullos suos ?. Psal. 83. 3 . 
Come il Divin Figliuolo , dicca, ha trovato la sua abitazione nel 
seno del Padre , cosi la Chiesa ha trovato il su» nido ■ nel Cuo- 
re del suo Diletto in cui entrando per f apertura del Costato si- 
cura vi riposa , e in sicuro ripone i suoi parti ... O altare sagro t 
sicurissimo altare , in cui la gemebonda tortorella assicura i suoi 
fìgli , finché venga il tempo , di spiegare le piume > finche questa 
corruttibile si rivesta del I immortalità. E passando a dire chi avrà 
la sorte di. salire alla beatitudine,* che era andato a preparare il 
Salvatore in Cielo , non seppe addurne miglior ragione di quella,. 
Discile a me, quia- miti s sum et huinilis 'corde , et invenielis re- 
quiem animabus veslris* Quindi conchiude: In Corde , i rupia m , 
scala libi erigenda est , per quam ascendas in Paradisum. ( Con: 
2 . in Ascen. Domini ) In quel Cuore , cioè che ha imparato dal 
Cuore Divino ad esser untile e mansueto.. 

• . • . 

S. Bernardo - 

•j. Il divotissimo Amore del Trattato della Passione, comune- 
mente credulo S. Bernardo , oh che trasporli di gioja la risai nel 
considerare il Cuor • di "Gesù , eh’ egli riconosce quàl tempio dell* 
Divinità , il Santo dei Santi , l’ Are* dell' alleanza , il Santuario-- 
della grazia. Ivi è dov’ egli porta le suo'- offèrte- , dove indi' izza le 
sue iodi e le suo preghiere dov’ è assicurato d’ essere- esaudito. 
Sentiamo come ne parla egli stesso : j4ls chi è cosa buona , eh’ è- 
cosa dolce -far la sua dimora in questo Cuore l* E qua entra * de- 
scrivere l’ eccellenza dèi Divin Cuore : Lo. chiama un ricco, tesoro^ 
una perla preziosa , eh egli varrebbe possedere a «osto. di quanta-, 
egli ha. Egli riguarda questo Cuore come suo- , quindi > come a 
cosa con se unita e presente, così va slogando i- suoi alletti : la- 
nari ho pid dunque che uno stesso cuore con Gesù, lo vi pregile-, 
rò , o dolce Gesù , come mio Dio , ricevetemi solamente iri que- 
sto Divino Santuario del vostro Cuore- per essere esaudito .... At- 
traetemi tuli 1 intero mel vostro Cuore . ìt vostro Cuore medesimo 
non è stato ferito , se non affinché noi possiamo- abitare- in Lui y 
affinchè dalla piaga visibile noi conoscessimo la piaga- invisibile , 
che I amore gli ha JaUo . Come poteva questo Cuore più cì.iura- 
menle unificarci il suo ardote , che col permettere che non sola.- 


Digitized by Google 



J2 

inente il suo Corpo , ma il suo proprio Cuore foss ’ ancora i lolla 
lancia ferito ? Questa lancia corporale ci scuopra la ferita spiri- 
tuale. Chi potrebbe non amar questo Cuore cosi ferito ? Chi po- 
trebbe essere insensibile al suo Amore! ( Tract. de Pass. c. 3 . ) 

S. Bonaventura ', S. Tommaso d’ Aquino , • 

S. Bernardino da Siena. 

8 . Il Serafico S. Bonaventura non è meno sublime , e meno 
toccante del S. Abbate di Chiaravalle. Egli non interessa meno 
di S. Bernardo il nostro rispetto , la nostra fiducia , e il nostro 
amore pel Cuore di Gesù considerato sotto lo stesso punto di vi- 
sta. Come sono amabili ai di lui occhi le sagre Piaghe del nostro 
Salvatore Gesù Cristo ! Per la ria di esse egli entta e a’ insinua 
.fino nei ripostigli più intimi delle viscere della sua carità , ed ivi 
egli fa sua cara dimora ; Quali ineffabili dolcette , esclama , non 
gusta un ’ anima , la quale si unisce per messo ■ di queste aperture 
al Cuore di Gssà Cristo ! Io non re le posso esprimere : ma fa- 
tene la speri caia e comprendete cc. La porta del Paradise è a- 
perta , prosegue questo Dottore Serafico , la lancia del soldato 
ha rimossa la spada, che ne vietava f ingresso... Oh lancia feli- 
ce!... Oh J ossi io stato invece di. questa lancia , io non avrei mai 
voltilo uscire dal Costato di Gesù Cristo : e io avrei detto : Que- 
st' è il luogo , che ho scelto per mio riposo eterno... O anima. fe- 
dele creala ad immagine di Dio , come non sarete voi di qui a- 
vanti trasportata fuori di voi medesima ?... il vostri) dolce Sposo 
ha aperto Usuo Costato per darvi il suo Cuore. (Stira. Diy. Am. c. ì). 

S. Tommaso d' Aquino , le cui angeliche dottrine sono sì pro- 
prie a spiegare il culto dovuto al Sagro Cuore di Gesù., ce Io 
rappresenta ( Opus. 58 . c. 27. e a8. ) ferito, e che sparge san- 
gue dall’ apertura del Costato per servire .di testimonio alla gran- 
dezza dell’ amor suo , e per animare e riscaldare i suoi Discepoli, 
e tulli quelli, che fossero deboli e vacillanti nella fede, e perciò 
come freddi e quasi .morti, Sanguis quem effùdit de Corde ; le- 
sti) est- dilectionis marinar. . . Fudit sanguineo 1 de vulneri lateris 
et Condii , ut Discipulos in fide dùbios , et- alios multos in fide, 
et bona vitee stabilitale tentatos et ideo frigidos quasi mortuos ca- 
lefaccret , et rcvivificaret. E rivolto a quella .fornace di carità 5 o 
Cuore , affettuosamente gli dicea , o Cuore , clic a ■vivificarfct , e 
a riscaldarci versaste il vostro Sangue , deh vivificate me, e ri- 
scaldatemi. 

S. Bernardino da Siena ( de Pass. Dui. scrm. 5 i. p. 2. a* 1. ) 
dice fra le altre cose, che Gesù Cristo ha mostrato sempre la Cro- 
ce; che il suo Cuore' e ra una fornace di amore il più ardente , 
capace d’ infiammare tutto l'universo. 
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S. Geltrude , S. Metilile , S. Caterina da Siena. 

9 . Sono veramente ammirabili i sentimenti di S. Geltrude ver- 
so d Cuore di Gesù -, con cui lo pregava a ricolmarla del suo a- 
moré. Tanti sono i dardi ardenti, quante sono le parole. O amo- 
re r o mio He , o mio Dio , 0 Gesù unico oggetto della mia te- 
nerezza ! Ricevetemi adesso sotto la protezione del vostro Cuore , 
affinché viva tutta a V oi. Guidatemi colla dolcezza del vostro a- 
inore , traetemi , e possedetemi . In quest' istante stesso prendete- 
mi , gettatemi nel mare vasto di vostra immensa carità : senza in- 
dugio mettetemi nella fornace ' àrdente del vostro amore , nè di co- 
là esca , affinchè per la violenza dell' incendio sia consumata e 
ridotta in cenere . Là , mio dolce Salvatore , consolatemi colla vo- 
stra presenza- amabile.. Là porgetemi a gustare il prezzo del san- 
gue, con cui fui redenta. Là fatemi udire la dolce voce della vo- 
stra bella ed amorosa dilezione , e chiamatemi a V or» Là riceve- 
temi cogli amplessi della vostra infinita carità, fffjà colla soavità 
del vostro spirito ■ traetemi dentro di voi, e sonunergetemi nell' a- 
bùso del vostro perfetto possedimento. Là finalmente accordatemi 
la gioja eterna della vostra presenza , poiché l anima mia desi- 
dera unicamente Voi , o Gesù , oggetto al mio cuore il più ama- 
bile e caro di tutti gli oggetti del Mondo: E in .altro luogo così 
teneramente esprime i suoi affetti :• Amore , Voi siete queir acqua 
riva , di cui ho sete. Ecco il mio cuore , che a Voi si porta con 
una pena tormentosissima. Aprite l'entrata salutare del vostro a- 
mabite Cuore. Ecco il mio : non voglio più averlo a mia dispo- 
sizione". Ma V oi, mio tesero, possedetelo, e conservatelo- nel vostro 
Gabinetto nascosto. Altrove : O Gesù mia dolce speranza , deh 
il vostro Cuore deificato , è già ferito per amor mio , e sempre 
aperto a tutti i peccatori sia il. primo rifugio dell Anima mia, al 
primo sortir dal corpo ; e che nell' abisso infinito del vostro amo- 
re tutte le mie colpe ad un momento si sommergano e si annien- 
tino.. Questa stessa fervorosa amante del Sagro Cuore di Gesù nel 
di della festa di S» .Gregorio Magno , stando in orazione vide 
questo barilo Pontefice in gloria , ebe genuflesso ai piedi del Re- 
dentore divotamente lo pregava a prò della Chiesa. Cattolica , e 
che 1* amoroso Signore -con gran piacevolezza e tuaravigliosa soa- 
vità accettandone le suppliche lo facea arbitro di estrarre dall’a- 
perto suo Divin Cuore tutte quelle grazie e misericordie , ch’egli 
conosceva per la medesima Chiesa necessarie. Abbondantemente e 
con dolce confidenza ne estrasse tosto il sagro glorioso Pasiorc 
(C/o. Lansperg. Vit » di S. • Geltr . lib. 4- c - 1 °- ) 

' , Pi S» Matilde, se ne parlerà al N. 65. e 
É notissimo a tutti quei, che hanno letta la vita di Santa Caterina 


Capua suo Confessore , che 
il Signore tolse a questa Santa ii cuore ed invece vi pose il suo. 
Dica 'chi può cosa Ella dicesse allora a quel Cuore, che io non ini 
fiderei saperne dire alcuna parola. Noutapea dirlo neppure la Sauta. 
O mio Padre , dicea al suo Confessore,... Oh se voi intendeste e 
sperimentaste , quanto io. provo in questo nuovo Cuore t Oh se al- 
tri potessero sentirlo , tutti ne sarebbero inteneriti / . Tutto quello 
eh' io posso dire è un bel nulla a confronto di quello , che sento 
dentro di me. Ho un ardore si violento , un fuoco si grande nel 
Cuore del mio Signore , che il fuoco materiale , a fronte del mio 
A freddissimo. 

S. Fraiiòesca Romana. 

io. Furono singolari le rivelazioni «d estasi avute' da questa ih. 
lustre Santa Fondatrice della Congregazione delle nobili Signore 
Oliate di Tot di Specchi. In una di esse osservò, coree si nar- 
ra nel libro 3 . dilla sua Vita stampata nel .1675. cap, 10. e in 
quella scritta nel 1829. dal Sig, D. Ludovico Pouzileoni Saeer- 
dote della nostra Pia Unione, pag. .> 46 ., che dal petto e dalla sa- 
grdtissima Piaga deli’ Agnello Immacolato usciva una sorgente di 
acqua viva, la questa Piaga vide come un abisso di luce. Mirò 
il Cuore di Gesù ferito , e udì replicarsi queste parole: . Chi ha 
sete venga a me e beva. Or ehi può credere , o immaginare che 
la Santa non s’ immergesse tutta iti quel fonte di vero gaudio dei 
suo Salvatore per non pià uscirne ? Oh si che vi si tenne mai 
sempre fissa , et quod biberat eruclavit t E hen lo sanno quei , 
che hanno letta la sua' vita ammirabile in tutti gli stali , io cui 
ella visse. Ben lo sanno le sue nobili Figlie, che. hanno ereditato 
lo spirito della loro S. Madre. Le pratiche divote, che sempre tri- 
butano al .Sagro • Cuore , i solenni tridui-, che celebrano a suo ono- 
re , l' immagine esposta, in uua dèlie loro Chiese a pubblica vene- 
razione-, e quella nn dal' 161». scolpila elegantemente in argento 
con tutti gli emblemi dello Passione nella porta del magnifico Ta- 
bernacolo sono prove chiarissime dell* antica e fervorosa Divozio- 
ne che hanno professata al divin Cuore di Gesù. Esse sono state 
le prime a praticare in Borsa 1 ’ Esercizio del Culto perpetuo ad 
onore del divin Cuore. ( N. 66. ) 

S. Luigi Gonzaga. 

« . 

n. Di S. Luigi Gonzaga singolarmente disse nel sho celebre ra- 
pimento dei 4 * Aprile 1600. S. Malia Maddalena de Pazzi, elio 
quando era in questa vita' mortale colle sue infocate aspirazioni 
scoccava coutiuuameute dardi di amore nel Cuora del Verbo, 
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da Siena scritta dal Beato Baimondo c 
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E lo «lesso Solilo mostrò quanto a- cuore gli fosse la Divozione 
al di viri Cuore di Gesù nell’ apparizione -falla nel di io. Febbrajo 
1765. a! novizio della Compagnia di Gesù Nicola Luigi Colcstini. 
Era questi gravemente infermo e quasi moribondo , quando si 
vide venire al letto l’Angelico Giovaue che a iuugo lo consola, 
e Io esorta ad amare e propagare la Divozione al SS. mo Cuore di 
Gesù accettissima al Cielo. Lo promette Nicola , e ne riceve in 
premio dal S-, Protettore non solo la risanazione dal male ,, ma da 
tutti i residui della malattia , della debolezza specialmente cagio- 
nata dall’ inedia di piu giorui , e da tredici emissioni di sangue : 
cosicché quegli ohe il dì precedente appena potea muoversi nel 
letto potè fare 1’ indimani , di rigido inverno cou passo veloce 
più miglia 11 piedi , benché fosse digiuno , ed avesse le piante de' 
piedi rose da forti senapismi ; ed in seguito orò , digiunò , fece 
insomma tutto quello ohe sogliono fare i Novizj. liete naturalitcr 
fieri posse ipsi Hippocrati ([firmanti et juranti non creilarn. Co- 
sì couchiude la Nola dell’ Iscrizione su questo prodigio il P. Lui- 
gi Lauzi della Compaguia di Gesù nell’edizione di Firenze 
2807. pag. io. 

Corrispose il Novizio Celesliui alla promessa, e in lui si vide 
avveralo il vaticinio del -Santa liberatore con gran pienezza ed ab- 
bondanza. Non fecero infatti mai tanto per promovere H Culto 
del Divia Cuore i più insigni Divoti che invecchiarono in pro- 
pagarlo e colla voce e cogli scritti , quanto fece il Celestini colla 
relazione della prodigiosa sanazione , per cui, come dovettero con- 
fessare le penue le più critiche , questo fatto divenne praeconium 
latissime divulgaturn in commendulwnem C ordii carnalis , insi- 
gne , et celeberrimum , in guisa che ejus revclationis rumor (ideo 
percrebuil oh annoiarti sanationis gradarti , ut nota omnibus Jacta 
fiucrit vulgata per Urbem et 'Orberà He I aliene typis impresta. Si 
veda ancora il libretto intitolalo : Prodigiosa rndnasioiie seguila 
in Roma fanno ij 65 . a cui è annesso il Decreto di Alopsiguor 
Arcivescovo Giordaui Vicegerente di Ruma. Ivi estesamente si ri- 
ferisce l’istantanea sanazione comprovata a tulio rigore di processa 
dagli esami , e da deposizioni giurate e confrontale di leali muli j 
informati , e non soggetti a veruna eccezione, • - 

S. Pier Damiani , Lanspergio , Biasio . , da Ponte. 

4 2. S. Pier Damiairi riguardava il Cuore di Gesù come un e- 
tario inesausto d'ogni bene. Cor Coristi codeste gaaophylacium et 
ararium ( Sena. /, de S. Jcuin. Evang. ) 

bisogna dir che da questo Diviu Cuore avesse attinto un fonie 
di sovrumano conforto il divotissimo Lanspergio , Mouuco Certo» 
siuo per la somma pietà cognominato il Giusto, mòrto sauUmco* 
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u noi i 53 q, Egli dopo aver imegnato la pratica di questa conso- 
lante Divozione , ( Lnnspeq ». pharet div . Amor, ad Cor. Jesu. ) 
soggiungeva. « Quando lutti i cuori degli uomini li- abbiano ab- 
« bandoualo e sopraffatto , sta sicuro che non l' ingannerà , bè ti 
« abbandonerà questo fedelissimo Cuore. « E nell'Omelia della 
Passione 54. dice ciré il Salvatore Ita voluto aprire il Tesoro del- 
la Sua Divinità , e dare alle anime fedeli libera entrata nel suo 
Cuore per essere sorgente di delizie. Di questo Divoto vedi la 
pratica ottava Num. 68. ’ • 

Con che teneri affetti parla del Divin Cuore Blosio Benedettino 
pato nel i5o6. morto nel i566. Questo mistico Dottore nello spie- 
gar la Passioue al cap. 19, « Gesù , dice, ha aperto il suo Cuor 9 
« come gabinetto di confidenza per introdurvi le anime pure co- 
li me Spose elette. Ci ha donala il Cuore spietatamente ferito , 
« perchè ìtì dimoriamo. Vieni sorella nel forame della pietra : è 
« aperto il mio Cuore. Accostali e ti darò a bere vino nuovo , 
a ed il Sangue prezioso che stilla dal mio Cuore. » 

Non meno affettuoso si mostra verso il Cuore amabilissimo di 
Cessi Diligi da Polite della Compagnia di Gesù , celebre per la 
scienza, quando a lui dice: Permettetemi , -o Signore , t entrala 
ilei vostro Cuore per t apertura del Costato , e fate else dentro 
questa fornace io arda per amor vostri.. I O sposo divino delle a- 
tiiine , giacché mi aprite le vostre Piaghe , voglio col vostro aju- 
to fabbricarmi Ire stanze. La prima nelle Piaghe dei Piedi , la 
seconda nelle Piaghe delle Mani , la terza nella Piaga del Cuo- 
re , dove io contemplerò la vostra Carità infinita. ( 4. par. me» 
dii. 35. pag,. a. n. 1. e 3.. ) . 

B. Errico S usane , Ken. del Nenie e Granata. 

i3. Che tenera divozióne ave» al Cuore di Gesù il B. Errico 
Susone , 1’ estatico de’ Domenicani morto nel di a5. Geónajo r365. 
Egli sovente piegando umilmente il capo sì riposava reclinato al 
fianco del Cuor ferito. Non sapeva gustare un cibo grato, se non 
1’ a’veva prima riposto nel Cuor sanguinoso del suo diletto Gesù. 
Domandala con calde istanze che il suo cuore fosse trasformato 
in quello di Gesù; che a Lui fosse legato; che perciò gli si fos- 
se reso sempre più amabile e propizio , per essergli sempre più 
unito intimamente. Tanto di lui riferisce il V. Autore della sua 
Vita il P. Ignazio del Nenlg dell* istess’ Ordine dei Predicatori 
Oh con qual pio desiderio ne parla egli stesso questo Ven. Di- 
voto insigne del Sagro Cuore , morto nel 1648. trentanni prima 
die incominciasse 0 farsi pubblica la Divbzioùe' al Sagro Cuore di 
Gesù. Fu egli dal popolo acclamato per Santo , e l'anno 1 65 0. 
fu negli alti- del Capitolo Generale annoverato fra Suoi religiosi 
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{ )iìi insigni per santità. Vedi le Meditazioni di questo Yon: net- 
’ Esercizio div^to. • V enite , egli dice nell’ Offerta dopo la Medi- 
tazione , V eni/e , o Giusti , o Santi , o Angeli del Paradisa ed 
adoriamo insieme con umilissimi affetti il divinissimo Cuora di Cosà. 

E il celebre P. Luigi Granata a ardi’ egli, dell’ Ordine de’ Predi- 
catori si sentiva trasportato a baciare con estremo giuLUo la piaga 
del Costalo di Gesù Cristo , perchè in essa trovava la strada di 
penetrare al sud bel Cuore ■ « Ti saluto j . dicea ( Me dii. per il 
« Sab. mal. ) o Piaga del .Costato , che impiaghi i cuori divoti. 
« O ferite che ferisce le Anime de’ giusti , e casa d’inestimabile 
« bontà , entrerò nel Cuore di Cristo , che è testimonio del suo 
« amore , e caparra delia vita perpetua. * 

S. Fedele da Sigtnaringa. 

i4- Tra le pratiche dirote usate dal Protomartire di Propagan- 
da S. Fedele da Sigmaringa dell’ Ordine de’ PP. Cappuccini ( Ro- 
mee 1 }56. ex t'ypogr. Joan. Zernpel. pag. j8. ') uua ve n’ ha in- 
dirizzala al dolcissimo Cuor di tìesìi che cosi incorninola « Gra- 
« zie vi rendo, o amabilissimo Gesù, per 1’ infinito amore e dolo- 
« re del dolcissimo Cuor vostro. .» E dopo avergli raccomandato 
tutto.se stesso conchiude. « In tutta la vita mia, e particolar- 
ie mente nell’ora tremenda della morte. sta per me aperto un.si- 
» curo rifugio in questa ferita ilei fedelissimo rostro Cuor». 

S. Francesco di Salct. 

i5. Chi ha letto le Opere di S. Francesco di Salrs,, vi trova 
sparse da per tutto l’avventurate semenze di questa' melliflua Di- 
vozione, Qui 'ne riporteremo solo alcuni- tratti. Nel trattalo del- 
1 amor di «Dio. ( lib. i, e n. p. i. ) Sì certo , o Teotimio , 
egli dice , V amor divino assiso sopra il Cuore del Salvatore co- 
me suo trono reale riguarda per le fessure del suo 'aperto Costato 
tuli i cuori elei figliuoli degli uomini , perchè essendo ipiesto Cuo- 
re. il Sovrano dei. cuori , tiene sempre i suoi occhi sopra i cuo- 
ri... cosi il divino amore di questo Cuore , o piuttosto. questo Cuo- 
re del divino amore vede sempre chiaramente i 'nostri , e li rimi- 
ra cogli occhi della sua dilezione. Oh Dio , se lo, vedessimo co- 
me egli è , morremmo d'amore per lui , perche siamo mortali, sic- 
come. esso morì per noi quando era mortale , e come morirebbe 
ancora se non fosse immortale. Nella lettera 6t. lib. 6. Non sia- 
mo noi fortunati , scriveva ad uua religiosa, di potere innestare i 
nostri cuori sopra quello del Salvatore che é innestato sopra la di- 
Anità ? Considerando , scriveva ad un altra , il Costato di nqstro 
Signore , e vedendo il suo Cuore , mi pareva che i nostri cuori 
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fossero tutti intorno a Lui , e che g li facessero disaggio come a 
supremo Re dei cuori. Così pare in altra ( Hi. f leu. io 5 . ) 
« Quando sarà mai che l’ amore trioufando di ógni nostro pensiero, 
« ed affetto , ci reuda tutù uiiili al Cuore supremo del nostro Sal- 
se valore , al quale il nostro aspira incessantemente « ? Ad una 
tale unione mirò questo Santo Fondatore dell' Ordine della Visi— 
fazione , come riferisce uno dei -piu antichi , e dei più autorevoli 
storici della sua vita M. Depeus Far. 5 . c. i. « Le Religiose del. 
« la Visitazione , diceva il Santo , che saranno cosi felici di os- 
« servare le loro regole, potranno portare il nome di figlie ovan- 
ti geliche stabilite particolarmente in questo secolo per essere imi- 
« latrici delle due più care virtù del Sagro Cuore del Verbo in- 
« carnato, la dolcezza e l'umiltà che sono la base ed il fonda- 
li mento del loro Ordine , e danno loro questo privilegio e que- 
« sta grazia incomparabile di portare il nome di Figlie del Cuore 
« di Gesù » Quindi è che nel Costumiere si prescrive ad esse da 
SS. loro Fondatori a che il sigillo di ciascun Monastero sarà im- 
« prontato di un Cuo're , nel cui mezzo vi sarà il Santissimo No. 
« me di Gesù e di Maria insieme , circondato da una corona di spi- 
si ne , trapassato da due Trecce , con una crocetta che avrà il pie- 
« de nell' incavatura del Cuore , e l v iucrooione dentro la coronar 
« e che non vi sarà nella Casa altra forma di sigillo che questa. » 
Le Religiose della Visitazione hanno pienamente corrisposto al- 
le mire del Santo loro Fondatore. Vere Figlie del Cuore di Gesù 
ne hanno promosso ,■ e ne promovono il cullo non meno con imi- 
tale le sue. più care virtù che col prestargli un continuo omaggio. 
Fu alle istanze loro che la Regina d’Inghilterra e il Vescovo di 
Cracovia ne domandarono alla Santa Sede l'Ufficio proprio e la 
Mossa , e fu a secondare in qualche parte le loro premure che 
volle questa render -solenne fin dal 1697. il giorno della Festa 
del Sagro Cuore in tutte le Chiese della Visitazione col permet- 
tere che si celebrasse in esse in quel di 1 ’ Ufficio e la Messa delle 
Cinque Piaghe , ed accordò in appresso ampie Indulgenze a lut- 
t’ i fedeli dell’ uno e dell’ altro sesso che visitassero in detto gior- 
no le Chiese loro. Le suppliche di queste fervorose Figlie del 
Cuore di Gesù mossero il Regnante Sommo Pontefice Pio VU. 
ad accordare in tutte le Chiese della Visitazione con Decreti del- 
la Congregazione de' Riti in data de’ 5 . Marzo 1 81 5 . e 4. Giuguo- 
iSrfi. la grazia della Messa di riio di prima classe coll'ottava. 

16. Ma noi già siamo ad un naovo ordine di cose ; quindi si 
permetta di poter domandare..- da quanto si è fin qui detto, non 
è egli dimostrato sino all’ ultima evidenza 1 , che la Divozione ver- 
so l’ adorabile Cuore di Gesù , non è una Divozione del tutto 
nuova, come da alcuni si è andato dicendo , ma vauta bensì an- 
tichissima la sua origine ? Sì Così è , o se vi è qualche trovila è 
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come quella di quel divino precello che sebbene sia antico quan- 
to il Mondo , pure il nostro Divino Legislatore lo chiamò un pre- 
cetto nuovo : Mandatimi novum. La novità che vi si trova e che 
questa Divozione , ch’era stata soltanto la Divoz ione de Santi , e 
piaciuto a Dio in questi ultimi tempi di renderla pubblica e par- 
teciparla anche ai peccatori ed alle anime giuste , o per dir me- 
glio di farne un mezzo della lor conversione, e uno stimolo del 
lor fervore. Eccone la maniera tenuta dalla Divina Provvidenza. 

La Divozione del Cuore di Gesù si rende pubblica 
. e fa mirabili progressi. 


17. Quando Dio vuole operar cose grandi, non suole d’ ordinario 
servirsi che de’ mezzi più deboli, affinché meglio si conosca eli' è tutta 
©pera sua. Quésto egli fece ancora per istabilire nella sna Chiesa 
la tanl' utile Divozione- del suo Divin Cuore, servendosi di una Reli- 
giosa della Visitazione, per nome la' Veti. Madre Margherita Maria 
Alacoquc. Nata questa in Lauthecourt Parrocchia di Verroure nello 
Cbarolois a 22. di Luglid 1647. vesi* l’abito delle Sales.ane a’ 25 
Maggio 1671. nel Monastero di Parai le Monial Diocesi d’Autua 
nella Borgogna: Morì questa benedetta Vergine a’ 17. Ottobre 1690 
in grand’ odore di santità. Monsignor Giangiuseppe Languet, il mar- 
tello degli Eretici, Vescovo allora di Soissons, e poi Arcivescovo 
di gens, uomo, come lo disse Benedetto XIV. ( De Canon. I. 4 
p 2» r. 3 /. et T)e Festis, D • iY. J, C • l . /. c. 5 . N. 5 . ) dot- 
tìssimo ed erudito , e Prelato acceso di zelo Pastorale, ne scrisse 
elegantemente la Vita stampata nel 1729. dalla Mazieres, poi tra- 
dotta in italiano, e pubblicata colle stampe di Venezia 1748. di 
Roma 17615. dr Parma 1801. Uua vita raccolta e penitente , una 
unione continua all’uomo dei- dolori , un. vivo desiderio di rasso- 
migliarglisi , una profonda umiltà in mezzo ai più insigni favori 
del Cielo : un’ ubbidienza assolula alla volontà de’ suoi direttori , 
un intero- distacco da se medesima e da tutte le cose del mondo, 
una semplicità ammirabile ne’ suoi discorsi e nelle sue azioni : in 
una parola l’innocenza , il fervore, tutte le virtù Cristiane riuni- 
te in questa fedele Emulatrice della sofferenza , e della povertà 
■dell’ Uomo Dio /Issarono sopra di lei le. sue compiacenze , e le 
meritarono di godere sovente le di Lui visite, di vedere e di a- 
scollare sopra la terra quello che forma la felicità inalterabile dei 
.ganti in Cielo; Gesù Cristo si dichiara senza nuvola alcuna a que- 
sta sua Serva , e le scopre l’ adorabile suo Cuore , ed essa divie- 
ne l’ esecutrice della sua volontà. ^ * ' 

18. Varie furono le apparizioni fatte da Gesù a questa divota sua 
Serva nelle quali Egli stesso l’istruisce intorno alla Divozione c 
culto del diviuo suo Cuore . Un giorno fra gli jltri sfavillando tut- 
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K> di celeste e copiosa luce, e vibrando dalle santissime sue Pia- 
ghe splendidissimi raggi , e nell' accennare la ferita del Sagro suo 
Cuore aperta e divampante come una fornace j Mira , le. disso , 
mira il mio Cuore che <V amore si strugge per te e per tulli gli 
uomini. Questo Cuore nulla ha risparmialo sino a consumarsi per 
loro bene , e fino a divenir sorgente A ogni graiia e fonte per 
tulli di misericordia. E che ne ha poi riportato ? Le freddezze , 
le irriverente , i disprezzi , » sagrilegii sono saette che tutto il gior- 
no mi trafiggono, redi ch’io voglio compenso da te al mio affan- 
no: voglio che tu supplisca all ingratitudini del mondo. Adora tu 
pertanto , adora il mio SS. Cuore ) ed opera tri modo che altri 
pure ed altri gli portino ossequio , t onorino , l' amino in pubbli- 
co ed in privato , onde impari il mondo a venerarlo , ed a pa- 
garmi cosi dell' amor mio. lo ti prometto che a chiunque profes- 
serà divozione al mio SS. Cuore , verserò in seno ogni grazia. 

19. Fu- la religiosa chiamata a minuto rigidissimo esame dai più 
dotti e prudenti Confessori che approvarono la sudetta rivelazione. 
Fra essi merita special menzione il P. la Colombiere ; ili cui scrisse 
Benedetto XIV. Celebre est nomea inter evangelicos concionatoref. 
Anzi Dio stesso prese ad autenticarne le veracità con grazie segna- 
late di predizioni avverate, di miracolose guarigioni, e di una me- 
ravigliosa propagazione ad onta dei forti ostacoli , e delle censure 
le più ostinate. Deve certamente recare gran maraviglia come que- 
sta Divozione stesa rapidamente nella Francia si. dilatò per lutto 
il Mondo cattolico. No , non fu stabilita in una sola Provincia , 
ma come si dice nel Memoriale dei Vescovi della Polouia , si pro- 
pagò nell'Italia , nell’ Olanda , in tutta la Germania, nella Polo- 
nia i Boemia , Lituania, Spagna , Portogallo, fin nella Persia , nel- 
la Cina , nel Canada, e nelle altre più rimote regioni d’America:, 
nè in certe Chiese, o Ordini, ma in tutte senza distinzione tanto 
Secolari , Metropolitane, Cattedrali , Collegiate , Parrocchiali , 
quanto Regolari di tutti gli ordini di Uomini e donne , di S. Be r 
nedetto , S. Agostino , S. Domenico , S. Francesco , S. Bernar- 
do de’Carmelitani , de’ Cappuccini , de’ Gesuiti } de’ Scolopii, non 
solo esponendone le Immagini , ma erigendone Congregazioni che 
da Innocenzo XII. sino all’anno settimo di Clemente Xlll. sé ne 
contano -sopra mille e ottanta. Nè queste sono state erette solo ca- 
nonicamente dagli Ordinarii de’ luoghi , ma dallo stesso suprèmo 
Pastore il Vicario di Gesù Cristo , con tante , e sl.moltiplici let 
tere Apostoliche sotto l’invocazione dello stesso Sagro Cuore -rico- 
nosciute , confermale insignite di tutte le prerogative, diritti , ona% 
ri e preminenze che si soglion concedere alle altre Confraternite. 

ao. Ter tacere dell’ altre l' Arciconfraternita di S. Teodoro 
detta volgarmente de’ sacconi in Roma è più di un secolo che* pre- 
sta culto speciale fe pubblico al Santissimo 'Cuore di Gesù. E Bc- 
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nedel.to XIII. Clemente XII. -e XIV. l'hanno arricchita di copiò* 
se. Indulgente. Clemente XII. ai 36. Morto ivS 3 . accordò alla 
suddetta Confraternita la Festa pel Venerdì dopo l' Onora del 
Corpus Domiti» Clemente XIII. che era stato ascrìtto Un dannan- 
do era in minoribus alla Confraternita del Santissimo' Cuore di 
Gesù di .S. Teodoro , assiso sulla Cattedra di S. Pietro ai 23 . 
Aprile 1762. rinnovò il decreto ed accord ò nuove Indulgenze pel 

f i orno della Festa. Approvò con pontificia autorità il culLo del 
iagro Cuore anche col far suo il decreto della Cougregazione dei 
Riti il dì 6. Febbrajo in 65 . in seguito del quale i Vescovi del- 
l’Assemblea, di Francia decretarono di farne celebrare la Festa nel- 
le loro Diocesi , e impegnare i loro Colleghi a seguirne gli esem- 
pi , il che fu eseguito. Nè deve tacersi Clemente XIV 7 . che da 
Cardinale il dì 3 o. Gennajo 1762. ascritto fratello della Confra- 
ternita del Cuore di Gesù in S. Teodoro solennizzò questo atto 
con darvi la Benedizione col Vcd. Sagrameuto , e fatto poi Papi 
accordò una nuova Indulgenza Plenaria per la vicina Festa del 
S. Cuore di Gesù. L’ immortale Benedetto XIV, visitò 1 ’ Imma- 
gine del Santissimo Cuore ivi esposta, vi orò, e nel i^ 5 i. di- 
chiarò l’Altare del medesimo privilegiato. Nel 1779. ai 19. Geni 
najo Pio. VI. di s. m. accordo la commutazione dell’ antica Mes- 
sa 8 Ufficio in quelli approvati pel Regno di Portogallo. 

aj. Nè solo in S, Teodoro si presta pubblico ossequio in Ro- 
ma al Sacro Cuore di Gesù. Tutto il fiero Romano ne celebra 
ogni anno la Mesta ed Ufficio proprio conceduto il dì 6 , Agosto 
1765. per istanza della Patriarcale di S. Giovanni. Nella maggior 
parte delle Chiese di Roma se ne solennizza la Festa o nel Ve- 
nerdì dopo 1 ’ ottava del Corpus Domini , oppure in altro giorno , 
potendosi in vigore del Pontificio Privilegio accordato il di 7'. Lu- 
glio i 8 i 5 . traslatare la Festa colla celebrazione di tutte le Messe 
proprie colla licenza de’ respettivi Ordinari. A simili Feste per Io 
più si premette o la Novena o ■qualche eli voto Triduo, Poche so- 
no le Chiese , in cui non sia esposta l' Immagine elèi S. Cuor di 
Gesù. Fra queste si debbono nominare la primaria Basilica di 
5 . Giovanni ih Laterano , di S- Lorenzo fuor delle Mura: di S. 
Croee in Gerusalemme , de’ SS. Fabiano e Sebastiano. Nella Ba- 
silica di S. Maria Maggiore si tengono a pubblico comodo de’ fe- 
deli le Orazioni da recitarsi al Divin Cuore , le quali pure sono 
in tutte le Chiese dov’è esposta la Sagra di Lui Immagine. In va- 
rie di dette Chiese si suole o il Venerdì, o la Domenica far 1 ’ E- 
sercizio divoto con recitar preghiere , fare considerazioni , .e brevi 
discorsi relativi ed analoghi alla Divozione suddetta , e si chiudo- 
no tali Fumichi per lo più colla Benedizione del Santissimo Se- 
rramento. ' . • • , 
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22. Dopo Roma meritano speciale menzione quelle Citili e Prtu 
vincie che con voto si sono consacrate alla Divozione del Santis- 
simo Cuor di Gesù in memoria che j loro Popoli erano stati li- 
berati da contagioso flagello , .da cui erano misernbilpientc nllliiti 
e desolati. Che compassione l’anno eglino mai ! La morte reca da 
per tutto 1’ orrore , la desolazione. Le più sagge precauzioni , i ri- 
medii pili pronti non possono prevenire , nè arrestare il corso dei 
veleno. Tutte le mani sono innalzate al Ciclo per implorare la sua 
clemenza : ma Iddio sì mostra insensibile alle preghiere e ai voli 
dei suoi ministri, alle lagrime, alle grida dei moribondi. Si rivol- 
gono al Cuore di Gesù , a Lui si obbligano con solenne voto , 
e tosto il divin Cuore diviene il loro liberatore. La calamità ces- 
sa , e il restante del Popolo sfortunato si vede prodigiosamente 
preservato dal flagello, come quegli avventurati Isdraelili che a- 
veano segnate col sangue dell’Agnello immolato le loro case. Da^ 
sta leggere le autentiche relazioni della liberazione di Marsiglia nei 
1720. e 1722. di Messina 1743. e di Smime in questi ultimi an* 
ni per averne i più innegabili attestati. Lo stesso ci possono testi- 
ficare e Aultin , Ai* , Arles, Tolone, Avignone ec. 

23. Non è facile poi riferire quante suppliche sieno state umi- 
liate alla S. Sede Romana', perchè si accordasse la grazia della 
Messa e Ufficio proprio del Santissimo Cuore di Gesù. Maria Re- 
gina d’Inghilterra fu la prima tra’ Sovrani che verso il 1697. a- 
vanzasse a tal effetto la supplica. Dopo sei lustri il Duca di Sa- 
veria e Vescovo di Cracovia ne scrisse a Benedetto XIII. Nollo 
stesso tempo ne scrisse Augusto IL Re. di Polonia. L’anno se- 
guente giunse allo stesso Pontefice una lettera dalle Spagne di Fi- 
lippo V. Augusto HI. Re di Polonia e Stanislao I. Re pure di 
Polonia e Duca di Lcrena umiliarono a tale effetto le loro reli- 
giosissime suppliche al Sommo Pontefice Benedetto XIV. II Du- 
ca di Baviera volle unire anch’egli le sue suppliche a quelle dei 
Sovrani già nominati. La Corte di Francia non fu meno tenera e 
zelante di questa Divozione. Maria Regina di quel Regno Cristia- 
nissimo invio una ferventissima lettera a Benedetto XIV. il quale 
nel 1748» le mandò buon numero di Cuori di seta rossa con fran- 
gia d’oro. Luigi XVI. compì nel Castello di Versagliela magni- 
fica e ricchissima Cappella dei Santissimo Cuore di Gesù inter- 
rotta per l’immatura morte del di lui Genitore , ed . ottenne che 
fosse condecorata da Clemente XIV. con moli’ Indulgenze* 

24. Che diremo de’ Fedelissimi Sovrani di Portogallo? La già 
defonta piissima Sovrana nel 1777. ottenne -dal Sommo Pontefice 
Pio VI. di’ gloriosa memoria un nuovo particolare Ufficio ed una 
nuova Messa del Sagro Cuore di Gesù in tutti i suoi Domimi , 
dedicò se stessa , la reale Famiglia c tatti gli ordini equestri sotto 
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la protezióne del Bivi» Cuore . In seguita delle raccomandazioni 
de’ Fedelissimi Regnanti si ordinò, che i! giorno destinato alla so- 
lennità' del Santrèiirtio’ Cuore di Gesù si osservasse come Festa 
di Precotto. A Lui attribuendo la ricevuta Reai Prole, ordinarono 
l’ erezione d’ no magnificentissimo Tempio a Lui dedicato , e com- 
misero al più celebre Pittore d'Italia in Roma, sotto gli occhi e la 
protezionfe' del Vicario stesso di Gesù Cristo, il Quadro dell’ Al- 
tare maggiore' dell’ altezza di circa treuttflre palmi. In alto vi si 
rappresenta il Cuore isolalo di Gesù Cristo circondato da Angeli. 
Nel mózzo sopra un Altare' d’oro vi si vede il Santissimo Sagra- 
ménto , da una parle’di esso la Religione in piedi , dall’ altro la 
Carità seduta. Nel- basso in atto di adorazione stantio le (piatirò 
parti del Mondo Coi- loro simboli* contradistinte , sulle quali scen- 
dono dal S. Cuore qual Irò . raggi -vii luce ad •illuminarle. 

a5. Il piissimo- Re di Sardegna ai 1 4- Giugno 1797 . ottenne con 
favorevole Rescritto dalia Santa Sede, che in tutta I* erosione dei 
suoi do mi »j si possa recitare dall’ uno e dall’ altro Clero ogni an- 
no neL Venerdì dopo T Ottava del Corpus- Domini col- rito dop- 
pio di prima classe l’Ufficio e Messa approvati pel Regno di Por- 
togallo ed A Igarvè. 1 • 

a 6 . Non può tralasciarsi sotto silenzio la speciale. Divozione ver- 
so ii Santissimo -Cuore di Gesù dimostrata da sua Maestà Cattoli- 
ca -Ferdinando VII. e da- 'tutta la Reale Famigli». Egli nelle do- 
lorose sue circostanze noie a tutto il mondo non seppe* trovare 
•silo più Sicuro del Cuòre dpi -nostro Salvatore. A questo ricorse, 
e con' voto s’hìjfeligò , se scampava , di stabilire una Congrega- 
rione sotto il titolo del Cuor di 'Gesù , come fece r ritornato al 
suo Trono nella Chiesa del Reale Monastero-delia Visitazione ia 
Madrid. Egli stesso col più grand’impegno ne domandò ' 1’ aggre- 
gazione alla nostra Primaria per mezzo del Nunzio Apostolico Moti- 
signor Giustiniani ora Cardinale e Vescovo d’dmola , dichiaran- 
dosene special. Protettore. Ne fece far l’apertura con magnifica so- 
lennità , ed egli stesso con religiosità edificantissima vi . assistè in- 
sieme colla Regina Sposa, e-la Reale Famiglia.- A gara fecero per 
imitare il luminosi»- esempio i suoi sudditi, che, in molti luoghi di 
Spagna hanno procurato, che venisse eretta la Congregazioue dei 
Santissimo Cuore di- Gesù, Tralasciati gli altri , basti ridire che 
S. A. R. Serenissima -1’ Infante 1); Fjirucescantooio ne fece fare 
1’ erezione nella Chiesa del Secondo Monastero della Visitazione in 
Madrid , ne procurò parimenti 1’ aggregazione e se ne dichiarò 
Protettóre. Lo stesso fecero le AA- RR. i Serenissimi Infanti D. 
Carlo Maria e D. Maria. Francesca <T Assisi di lui sposa , che ne 
fecero fondare una nel Rea! Monastero della Visitazione in Oriliue- 
la e la donarono di copiose rendite. Precedentemente si erano a- 
sc.rilti alla nostra Primaria nel i8t4i le MM. Cattoliche 1). Qar- 
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lo IV. • D, Luisa Maria sua Moglie , |’ Infanta O. Francesco di 
Paola , e Maria Luisa di Borbone Regina di Eiruria , e O. Carlo 
Ludovico e Luisa Carlotta suoi Figli ucl i8t5. le LL. RIM. Cat- 
toliche Ferdinando Vii. Maria Giuseppa Amali i, e i Serenissimi 
Infanti D. Carlo Maria Isidoro , D. Maria Francesca di Paola , 
D. Carlo, O. Giovanni, e O. Ferdinando. 

37 . A si fervide « replicate istanze di taoti Piincipi vi aggiun- 
sero le loro Emi. Porporati , Patriarchi , Arcivescovi , e Vesco- 
vi dell' Itali 1 , della Germania , della Polonia , dell' Olanda , del- 
la Francia , della Spagna , del Portogallo , dell' Asia , dell’ Ame- 
rica , i Generali degli Ordini Religiosi , come si può" vedere dal- 
le Postulatorie, che in varj tempi hanno umiliate a) Successore di 
S. Pietro. lu tutti gli Ordini Regolari non meno , che nei Clero 
Secolare trova il cnltd del Divi» Cuore de’ fervidi Discepoli, de* 
Promotori zelanti., de' dotti Apologisti , nn B. Leonardo da Porto 
Maurizio A&inore riformato , un V. P. Paolo Fondatore de’ Pas- 
sionati, un Simeone Gourdan Canonico Regolare , un Mario Mac- 
cabbei Barnabita, un Angelo Maria Calogeri Camaldolese, un 
Monsignor Fini Scolopio , un M. Giovanni Morosità Vescovo di 
Verona, un P. Angelo da Udine Cappuccino, un Bernardino 
Membrive , un Antonio Brernont Domenicano, un Catalajud, un 
Schavvembarg , un della Tour, un Tetami , un Preti, un Boudon 
e mille altri per- tacere di tante Spase di Gesìi Cristo che 1’ hanno 
abbracciato e promosso con taut’ impegno nei tempi a noi piu lon- 
tani. Che diremo del B. Alfonso Al., de Liguori , Vescovo di S. 
Agata dè Goti, e Fondatore della Cougregazione del Santissimo Re- 
dentóre , devotissimo del S. Cuore di Cetili Quanto desiderò che 
fosse approvata la Festa dalla Santa Sede 1 La stabilì nella sua 
Diocesi. Compose una divota novena in onore del Sagro Cuore , 
del anale egli ragionava con tal fervore, che uua volta, uditolo 
un Vescovo , ne rimase -talmente commosso, che si dovette gitlare 
in ginocchio sut suolo. Fra sì insigni propagatori risplendono co- 
me collo splendore delle Porpore e delie MUre , cosi eolie loro 
dotte Pastorali gli Eminentissimi Archi-tri , Mattel , Galleffi , Ruf- 
fo , Scilla; gh Arcivescovi Sardi, Berioii , Iucontri , i Vescovi 
Vincenti , Mancini , Albergotti , Carletli , Piervisani , Zamberoli, 
Monde Ili, Ranieri , Odescalchi , Casigliani prima Vescovo di Mon- 
talo, poi di Cesena e Cardinale, ed oca Pto VIH. felicemente 
regnante. 

E qui la gratitudine ci obbliga a ridire almeno compendiosa- 
mente ciò, ch’Egli operò, quando stabilì nella sua Cattedrale di 
Montalto la Congregazione dèi Santissimo Cuore di Gesù , e che 
può servire di norma per erigere con frutto e con metodo le pie 
Congregazioni, figli di suo carattere appose alla supplica, che 
glie n« fecero i divoti il Decreto d’ ««ione. In questo con fruì 
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scritturai i esprime il ridondante gaudio nel mostrare aperta nel 
Cuor di Gesù la pietra di rifugio ai Peccatori, ut redcnnt all Cor , 
il nido alle Tortorelle, ubi ponant pullos silos , e la porla di salu- 
te ad ognuno , che ivi pelai , pulsa , accipiel , et ei aperietur. 
Procurata l’aggregazione a ques a nostra Primaria , premise al so- 
lenne stabilimento una Pastorale, che pressalo da persona rispetta- 
bili s’ indusse a dare alle stampe. Ivi con paterno affetto , e com- 
movente unzione espone all’ amantissimo Gregge la sodezza delti» 
Divozione del Cuor di Gesù, 1’ efficacia di essa a rianimare fa fe- 
de nei giorni di tiepidezza e di diserzione , la riconosce per la 
Divozione la massima , la soslaniiale , e più necessaria di tutte, 
Come quella, che .forma lo spirito della Religione, eh' è l’amore 
a Gesù Cristo. Con robusta Cattolica dottrina ne spiega l’essen- 
ziale sostanza , e vi fa vedere riuniti tutti i mister j ineffabili del- 
la vita e della morte del Salvatore; ne dichiara il sublime fine, la pro- 
digiosa propagazione , e i principali abbondanti frutti ; e fino di- 
scende a mostrare la maniera distinta e facile di praticarla , e in- 
dica i mezzi per ottenerla , e fra i più sicuri riconosce la Divo- 
zione al Cuore purissimo di Maria , eh’ è la copia fedele di quel- 
lo di Gesù. Insomma per lutto con sacra eloquenza , con infoca- 
to zelo, con ordinata chiarezza, e con attraenti motivi tuli' in- 
fiamma ed anima i suoi diletti Diocesani ad abbracciare si dolce 
Divozione, a stabilirla almeno- nelle principali Chiese de' Luoghi , 
e in quelle delle persone Religiose , a propagarla per tutto , affin- 
chè tutti viriamo nel Cuore , e pel Cuore di Gesù e di Maria. 
Ed Egli veramente ne diede lo stimolo e colla voce, e coll’esem- 
pio. Fece precedere -alla solenne apertura rtn divoto Triduo con 
analoghi discorsi da lui stesso recitati al Clero , ed al Popolo. 
Nella Festa assistè colla maggior edificazione a tutte le sagre Fun- 
zioni ; amministrò più volte a’ numerosi ed infervorati Fedeli la 
Santissima Eucaristia : pontificalmente prestò 1’ assistenza alla so- 
lenne Messa , ed alla Orazione Panegirica , e , chiuse il festivo 
trionfo colla triplice Benedizione compartita colf augustissimo Sa- 
gramelo. Costa tutto ciò dalla relazione autentica, che ne fecero 
alla nostra Pia Unione il Canonico Teologo , e il Penitenziere , e 
dalle lettera, eh' Egli stesso ite scrisse, in una delle quali protesta 
quel di fu uno dei più belli della sua vita , la quale il Divin Cuo- 
re- lungamente conserva a bene della sua Chiesa , come la nostra 
Pia Unione conserverà gelosamente Documenti sì preziosi. 

a8. Dopo ciò niuno si maraviglietà , se a gloria dell’ Adorabi- 
lissimo Cuor di Gesù i Sommi Pontefici hanpo a larga mano a- 
perti gl' inesausti tesori delle Sagre Indulgenze a prò dei Divoti 
del Di viti Cuore. Molli Pontefici sono stali giù nominati. Qui ci 
restringiamo a far memoria solo di tre , di Benedetto XIV. di Pio 
VII. e di Leone XII. Del primo creduto falsamente il meno la- 
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vorevole alla Divozione del SS. Cuar di Gesù se ne è accennata 
qualche cosa al Nuin. 20. e i 3 . Oltracciò Egli fu, che a dilata- 
mento del Culto del Divin Cuore spedi piò mieliaja d’ Indulgenze 
ad tempus , e quattrocento diciannove Brevi di sole Indulgenze 
perpetue , Cioè quanti non ne avea spedili verun Papa prima di 
Lai. Egli scrisse del Culto reso al Cuore di Gesù nel libr. 4 - de 
Canoni unione Sanctorum par. 2. c. 3 i. Anche questo Pontefice 
vide sotto i suoi occhi solennizzarsi' ogni anno con solenne poni- 

S a la Festa del SS. Cuore di Gesù , e delle due bellissime nte- 
aglie disegnate da maestra mano prescelse e fece coniare a sue 
spese in argento e in metallo quella, in cui era incisa una Croce 
in mezzo ai due Cuori SS. di (A'sìi e di Maria -con sotto il pro- 
prio suo stemma 0 1 ’ epigrafe: Benedicto XIV. Funduiore. Egli 
fu, che essendo allora Prdmotor della Fede , diede il suo assenso 
alla stampa dell’ Opera Latina del P. 'Galli ffc t nel 1726. , che fu 
dedicata a Benedetto XIII. dell’ ordine de’ Predicatori , e poi stam- 
pata in Francese fu. dedicata allo stesso Benedetto XIV. nel 174J. 

29. La S. M. di Pio VII. si può dire, che ha mostrato tutto il sor» 
zelo per promuovere la Divozione del SS. Cuor di Gesù. Qui ricor- 
deremo solo quel, che ha fatto ad istanza della Pia Unione di S. Pao- 
lo Apostolo in Roma. Questa Pia Unione è composta di edificanti 
Sacerdoti, che tuli’ impiegano il loro zelo in promuovere molte ope- 
re pie a maggior gloria di Dio, e a 'gran profitto delle anime. So- 
prattutto il loro zfelo si occupa nelle seguenti 'Diramazioni. 

I. Nel servizio, che prestano agl' Infermi negli Spedali. . 

IL Negli Escrcizii Spirituali nella Quaresima , e nell’ Istruzione 
in tutto ì’ anno, die danno a' Militari.' 

III. Nell’ Oratorio diurno à S. Maria della Pace per la coltura 
delia Gioventù. 

IV. In S. Maria in Cappella a’ Marinari. • 

V. In S. Apollinare agli Ecclesiastici nell’ Adunanza del Caso 
Morale , a cui intervengouo personaggi i più distinti , Eminentis- 
simi Cardinali , Vescovi', Prelati, Pàrrochi , Religiosi insigni per 
pietà e per dottrina. . 

VI. Ai Sacerdoti di questa Pia Unione è affidata per Bolla Pon- 
tificia di Leone XII. che incomincia « Quod Divina "Sapientia « 
pubblicata il di 28. Agosto 1824. ,'la coltura Spirituale dei Giova- 
ni studenti nell’ Archiginnasio Romano detto della Sapienza. 

VII. Dei Giovaui studenti le Belle arti iti S. Simone Profeta. 
Vili. De’ Sordi e Muli nell’ Oratorio diurno inferiore in S. Ma- 
ria della Pace. ' 

IX. E per tacere dejle altre diramazioni , con quella degli Ec- 
clesiastici studenti iocoraggisce i Gióvani con concorsi e con pre- 
nij a tutti dedicarsi agli studj sagri, per impiegarli poi in van- 
taggio della Chiesa e delle Anime. 
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Questa pia Uuioue pertanto regola ancora la Congregazione del 
Santissimo Cuor di Gesù , canonicamente eretta in S. Maria in Cap- 
pella il di 14. Febbrajo 1801. con decreto dell’ Eminentissimo e 
Reverendissimo Signor Cardinale della Somaglia, Vicario Generale 
della S. M. di Rapa Pio VII'. i/e con Breve Poiiteficio in perpe- 
tuo dii di 25 . Qènùajo / 8 o 3 . dichiarata Arciconfraternila e Pri- 
maria Congregazione , e in vigore della Bolla Pontefieia della S. 
Memoria di Leone XII. dei 14. Febbrajo 1826. trasferita con De- 
creto il di 19. Febbt'ajo 1827. dall’ Eminentissimo Znrla , Cardi- 
nal Vicario nella Chiesa di S. Maria della Pace , arricchita di 
moltissime Indulgenze col Bre.vc dei 7. Marzo 1801. e con altri 
Brevi e Rescritti posteriormente confermate ed accresciute insieme 
con molti privilegj. I principali sono: 

I. E permesso erigere piu di una Congregazione in uno stesso 
luogo , quando ciò sia spedieute pel comodo delle numerose po- 
polazioni. 

II. Le Cougregazioni possono unirsi ad altra Congregazione di 

titolo diverso e già aggregata ad altra Congregazione ( Rcscritt. 
23 . Apr. i 8 o 5 . 22. Maggio 180S ) \ * 

III. Nell’apertura solenne le Congregazioni prò una vice tan- 
tum possimi peculiare Festum pcragere de Sac. Corde Jesu in itip 
ad libitum cum Missis tara lectis quam scremiti , dummodu tamen 
non sit Dominica pritnae vel secundae classisi, aul Festum primae 
vel secundae classis , a ut OctavU privilegiala , aut Festum , vel 
Vigilia privilegiata. ( Dee. S. R. C. l 5 . Apr. i 8 i 5 . ) 

IV. La Festa che si suol fare ogni anno nel Venerdì dopo la 
ottava del Corpus Domini, insieme coll’Indulgenza plenaria e la 
celebrazione di tutte le Messe "proprie del Cuore di Gesù si può 
trasferire in qualunque giorno dell’anno de licentia tamen Ordi- 
nariorum respeclive locorum i/uoad tramlalioneni dici Festi ( Re- 
scrii. 7. Luglio i 8 i 5 .') 

V. A lutti gl} Aggregati Secolari e Regolari è accordata la fa- 
coltà. dumrnodo si choro insevo inni alilcr se gerere non debeant , 
recitandi quotahnis in die tantum Festa ejusdem Sac. Cordis Je- 
su recentins QffLcium cum M/ssa in honorem ipsius Sac- Cordis 
iam die 21. Jan. 1778. prò Regnis Portugallìae et Algarbiorum 
approbal. ritu' tamen d“p . maj. ( Dec-S. R. C. 3 o- Jan. 1801. ) 

VI. Si possono aggregare tutte le Congregazioni canonicamente 
erette in qualunque parte del mondo, e si possono ascrivere a!Fe 
medesime: luti’ i Fedeli delj" uno » 1’ altro sesso , Secolari , e Re- 
golari , di qualunque regno , o nazione. Riesce. 16. Lugl- t 8 o 3 . 
1 2. Dicembre i8i/\. ) 

3 o. Nè rimangono punto oziose questegrazie pontificie benigna- 
mente concesse dal Sómmo Pontefice Pio Settimo alla Pia Unio- 
ne di S. Paolo, che se ne vale colla più viva attività tanto nel- 
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I’ «gerirne i Fedeli , clie nell’ aggregare nuove Congregazioni. Le 
già aggregale a questa primaria di Roma dal dì a 5 . Geunajo i 8 o 3 . 
«ilio ai dì 17. Luglio i 83 o. sono 2768. Il numero poi degli ag- 
gregali non è facile poterlo determinare. Per darne una qualche 
idea conviene riflettete i.° Che tutte le Congrefeazioni aggregate 
foimano il registro degli ascritti senza aver I' obbligo di mandarne 
i nomi a questa di Roma; 2. 0 Che oltre i Regolatori delle parti- 
colari Congregazioni vi sono da circa 885 . zelanti promotori, che 
ascrivono i Fedeli divoli ne’ luoghi, dove si trovano, e poi a nor- 
ma delle facoltà loro comunicate mandano alia Congregazione Pri- 
maria i nomi degli Ascritti , le cui note souo Leu numerose , ed 
alle volte sono state oltre ventimila. Quel, che è più da notarsi , 
si è, che tanto i Regolatori delle particolari Congregazioni , quan- 
to i Promotori abilitali ad ascrivere inviano sovente delle relazio- 
ni, le quali noti si possono leggere senza divota tenerezza , assi- 
curando esser la Divozione del Divin Cuore un mezzo efficace per 
ritrarre le anime dal vizio, e istradarle con faci! profitto nella YÌa 
delle virtù Cristiane. 

3 i. Qui è dovere di chi scrive, e non sarà discaro a citi leg- 
ge il far menzione di due zelantissimi Promotori di. questa tene- 
rissima Divozione, del P. Luigi Felici, e di M. D. Francesco Ca- 
iani. Nacque il primo nel ij36. Di 20. anni entrò nella Com- 
pagnia di Gesù ; e da studente comiuciò ad addestrarsi alle opere 
apostoliche. Allora fu, che riaperta I’ antica Chiesa di S. "Virale ^ 
v’ instruiva i Contadini con tal profitto, che meritò gli encomi dei 
più distinti Prelati , di vai j Eminentissimi Cardinali , e del Som- 
mo Pontefice Clemente Xlll., che nell’ approvare la nuova Con- 
gregazione ivi eretta ; Anche i novi tj , esclamò , in questa Reli- 
gione sono Apostoli, Sciolta la Compagnia, per necessità lasciò di 
vivere in Religione , ma non lasciò lo spirito religioso «d aposto- 
lico, Anche in mezzo al mondo lo conservò fra le più dure e sca- 
brose circostanze. Mosso da ùna straordinaria conversione operata 
per 1 ’ intercessione di S. Paolo eresse a meglio esercitare il suo 
zelo nel 1790. la Pia Unione dei Sacerdoti Secolari sotto la de- 
nominazione e patrocinio del nominato Apostolo delle Gemi. Ne 
fu finche visse Regolatore Primario , e la resse con imperturbabi- 
le prudenza , anche tra le ripetute e forti contradizioni. Fra egli 
singolare nella direzione degli spiriti, nella perizia di guidar le co- 
scienze , vivace nel penetrare , facile' nel risolvere , pronto e co- 
stante nell’ eseguire. Ebbe un zelo indefesso , e in tutto disinte- 
ressato, facendo tutto per la pura gloria di Dio , e vantaggio del- 
le anime. Quant’ egli avea , l'impiegava tutto in opere di pietà e 
sollievo dei bisognosi. Ripristinata la Compagnia, tosto corse a ri- 
prendere sotto 1' ubbidienza l'osservanza delle regole, • e il non 
mai interrotto esercizio delle religiose e apostoliche virtù anche 
nella totale cecità sopportata cou sofferenza invitta oltre quattr'an- 


Digitized by Google 



. a 9 

dì. Morii a’ 20. Novembre 1818. Tre pubbluci monumenti furono 
subito resi alla tua rara virtù. Uno fu il solenue funerale fatto 
celebrare per opera dei Sacerdoti dalla Pia Unione nella Chiesa 
del Gesù il dì il. Dicembre, in, cui il Signor D. Ludovico Pon- 
zileoni recitò l'elogio funebre, che tosto fu dato alla luce pel 
Bourliè stampatore di Propaganda. In esso l'estemporaneo Orato- 
re con affettuosa eloquenza lo lece conoscere qual era stato grati 
zelatore della salute delle anime, promotore instancabile dell’ apo- 
stolico ministero , propagatore costante della Divozione più teuera 
al Sagro Cuore di Gesti , Fondatore glorioso della Pia Unione di 
S. Paolo. Il secondo & il Diario di Roma de’ jq. Dicembre 1818. 
N. tot, dove dando notizie delle solenni esequie , fa un epilogo 
della sua vit» , è delle diramazioni dell' Uuioue di S. Paolo , « 
concbiude , chìe il eh. P.. Felici colla sua saviezza, discrezione , 
prudenza, magnanimità, e luminosi esempi di virtù istituì , formò, 
diresse , incoraggiò e sostenne ua’ Unione sì bella e profittevole 
di tutto il Clero Romano , e senza mercede alcuna e per solo a- 
more della salute delle anime , e della Cattolica Religione vi si 
prestò costantemente con sommo zelo e diligenza. Il terzo mo- 
numento è il bell’ encomio a lui tributalo d*L Giornale, di Parigi 
r Ami de la Rtligian et dii Roi N. 477 - 5 . d'Ar rs 18 che lo,, 
chiama degno ecclesiastico della Cagliale dei Mondo Caiiolicu, e 
k> propone per esemplare ai più zelanti opera j. evangelici. 

Il Servo di Dio Moosignor D. Francesco Caiani sottoguardaro- 
ba del Palazzo Apostolico, - insigne propagatore della Divozione dei 
Santissimi Cuori di Gesù e di Maria , e di altre salutari Divozio- 
ni , famoso ed accetto a tutti per la santità di vita , pel ìelo del- 
la gloria di Dio , per la coltura spirituale de’ Prossimi., ma spe- 
cialmente della Gioventù , e per Ja Carità singolare verso de’ Po- 
veri nato iu Subisco t 5 . Ottobre 1 772. morta in Roma 5 . Mar- 
zo 18/”. Il suo corpo sia seppellito 1» luogo separalo nella Basilica 
de’ Sant» XH. Apostoli. Souo- state stampate di questo Servo di 
Dio varie immagini cou epigrafe , che contiene le cose qui di 
lui riportate. 

3 a. Alla memoria fatta de’ due Sommi Pontefici Benedetto XIV 
e Pio VII. deve meritamente aggiungersi- quella, di Leone XII., 
elle molti e graudi favori ha compartito alla nostra - Pia Unione. 
Oltre quello conceduto con Bolla Pontificia riguardante i Giovani 
studenti neU’ Archiginnasio Ramano ( N. 29. ), merita, che qui si 
ricordi quello d’aver voluto, chg dalla Chiesa di S. Maria iu Cap- 
pella cou Decreto dell’ Eminentissimo Zurla Cardinal Vicario si 
trasferisse la Congregazione Primaria del Santissimo Cuor di GesA, 
nella Chiesa di S. Maria della Pace, che si decorosa reudono e la sin- 
golare struttura, e i finissimi marmi , e le preziosissime e rare pit- 
ture , e soprattutto la Divozione fervorosa verso la Madre di Dio. 
Egli bénignameute concesse in perpetuo , che uel Triduo , che si 
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premette alla Festa dei Cuort di Gesù si possano dai divoti lu- 
crare le stesse indulgenze, , die sodo state concedute per la Novena 
( N. 58. ) e parimenti in perpetuo aceordò i’ Indulgenza plenaria 
pel culto perpetuo ad onore del Cuore di Gesù , da potersi lucra*, 
re tante volte l'anno , qaante si pratica dagli Ascritti sì pio eser- 
cizio. ( N. 66. ) 

33t Bai detto fin qui possiamo conchiudere la parte Storica di 
quest' Operetta dicendo col fu Vescovo d' Apt nella sna lettera 
de’ a. Maggio ij33. , che la Divozione al S. Cuore di Gesù rive- 
lata ad una semplice Religiosa , ha preso tanto piede nella vigna 
del Signore , che malgrado tutti gli ostacoli ha germogliato, - e sì 
è distesa nelle quattro parti del Mondo, li che prova evidente- 
mente, che vi è la mano di Dio, e che lutto ciò* che ha scrìtto 
quell’ Anima diletta, l’è stato dettato dallo Spirito Santo, che scuo- 
pre i suoi Mister) a chi gli piacer e come gli piace. Così è, di- 
ce 1’ Apostolo , Dio si comunica più frequentemente alle persone 
più semplici e più deboli , che agli spiriti forti ed illuminali: Di- 
ciamo dunque col più vivo 'gaudio ed -esultazione del nostro cuo- 
re. Il Culto del Sagro Cuore di Gesù fe stato adottato da tutte le 
Nazioni , è stato ricevuto quasi da tutto il Mondo. Questo Culto 
cresciuto tra le più forti contradizioni , possiamo dirlo meritamen- 
te esser quel piccolo fonie misterioso veduto in sogno- ‘dal preser- 
vatore d’ Israello ( Esther, c. io. ». 6. . 7 . c. 11. ». IO. 11 . ) , 
che tra il conflitto di due grandi dragoni crebbe in tin grandissi- 
mo fiume ridondante d’ acque , e si cambiò in un lume anzi in 
un sole. Ecco avverata appieno la Rivelazione fatta alla Venera- 
bile Religiosa per una protezione di Dio così visibile, che fa d’ uo- 
po chiuder gli occhi per bon ravvisarlo. Così infatti ragionava Ga- 
maliele delia promulgazione del Vangelo lù nel Consiglio del Pre- 
fetto del Tempio e de’ Prìncipi de’Sacerdoti ( Act. 5. 34- )? cosi 
ragionava S. Giaucrisostomo di una tal Festa nuovamente a* suoi 
tempi introdotta : una gran'prova , questi diceva, è per, me, che 
questa Festa da ogni parte con tanta celerità sia enunciata , cre- 
sciuta a tanta altezza , e fattasi così chiara. Ciò pertanto , segue 
egli a dire , che disse Gamalièle della Predicasion del Vangelo , 
( che s' ella è dagli uomini , si distruggerà da se stessa t- se poi 
da Dio , nemmen voi la potete distruggere , onde non esser per 
sorte trovati ripugnanti a Dio: ) io francamente lo dico di questa 
Festa ) ( e noi lo, diciamo della Divozione ni Santissimo Cuore di 
Gesù ) , che per esser essa da Dio , non solamente non sarà di- 
strutta , ma piuttosto crescerii ogni anno più , e si farà più illustre , 
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1 • * ' • ’ * . 

PARTE SECONDA 

. • i • ■ 

Oggetto e fine della Divoiione del Santìssimo Cuore di Gesà. 


34. Iia Divozione al Santissimo Cuore di Gesà , che è un e- 
sercizio di Religione verso questo Divin Cuore , ha, mine tutte le 
Feste concernenti T Umanità Santissima di Gesù' Cristo, uu doppio 
oggetto. Materiale Pupo e sensibile , che è lo stesso di dire: non 
è ih solo Cuore materiale , o il solo spirituale , ed invisibile , ma 
è l’uno e l’altro unito indissolubilmente alla Divina persona del 
Verho fatto carne. Così è. La Chiesa ( Decr. OJjìc. et Miss. 6. 
F.ebr, ij6&. ) con quelle parole specialmente ampliali cultura jam 
institulum , et simbolice renovari memoriam Divini amoris , inse- 
gna espressamente queste due cose , che unite .formano 1’ oggetto 
adeguato di questa Divozione. Elia ci propone il vero e reai Cuo- 
re di Gesà per esercizio di Religione , per fomento della pietà , 
e per stimolo all’ amore ed alla gratitudine ; ma non ce lo propo- 
ne come un Cuore dalle altre membra del Corpo separalo ed esa- 
nime , al pari di quelli, clic si ammirano iva le ceueri di alcuni 
Santi glorificati . No : esso è un Cuore vero sì e reale come quel- 
li , ma a differenza de’ medesimi perfettamente, vìvo , perchè in- 
■ separabile dalla vivente Umanità del Verbo. È sommamente ado- 
rabile , essendo indivisibile dal Verbo stesso fa it 1 - Uomo , il quale 
comunica all’ assunta carne la propria dignità, e meritevole la ren- 
de in tutte le sue parti d’ ogni onore ed omaggio. ( D. Thom. 
q. /fi. a. 3. ad 3. q. 58. a. 5. ad 3. q. 58.. a . 3. ) Egli è un 
Cuore , che sebbene distinto dalle altre membra di Gesù Cristo , 
non può da esse dividersi , come non si divide dall’ Anima e dal- 
la Divinità , e che perciò, non si può adorare , senz’ adorare in- 
sieme la sua intera Persona. Egli è finalmente uu Cuore , che ser- 
vì in Gesù, come in ogni uomo, di. necessario stroraenìo alle affe- 
zioni sensibili dell’ Uomo Dio. Quindi siccome non si può trova* 
re immagine 'o simbolo più' atto di Lui ad esprimere e rammen- 
tare i suoi desiderj , gli affetti , i sentimenti ne’ giorni della sua 
carne mortale , e che conserva anche in Cielo , e riguardo al suo 
Divin Padre, per la cui Gloria tant’ operò, e riguardo agli uomi- 
ni, pe' quali tanto patì , tanto tuli' ora mostra di tenerezza , com- 
passione , misericordia , e bontà : così niuna Divozione riguardan- 
te 1’ umanità sagrosanla di Gesù Cristo non riunisce nel suo og- 
getto una folla di motivi più toccanti gli uni degli altri per altac- 
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carri inseparabilmente a Gesto Cristo , nel cui Cuor* Divino tra- 
viamo il deposito di tutt’ i mister j della Redenzione, tuli’ i fonda- 
menti della nostra speranza , tutt' i motivi del nostro autore. Nel- 
la Divozione pertanto al Sagro Cuore di Getti non dividesi Cri- 
sto ( come con calunnioso rimprovero dissero alcuni ) ) ma solo si. 
ferma il Fedele a contemplare il Cuore nel suo proprio concetta,, 
senza riflesso attuale al rapporto, che ha colle altre parti del Cor- 
po di Gesù Cristo ( Alberg. Via delle Santità pag: il. ) sotto 
la direzione della Chiesa Maestra infallibile di verità , e de’ nostri 
maggiori nella Fede. Questi difatti c’ insegnano, che tatta ciò, che 
è stato nel Salvatore del Mondo lo stromento del suo amore, me- 
rita d* esser l’oggetto della nostra venerazione. Il suo Corpo, le 
Piaghe, end’ è stato ricoperto , i Chiodi, che l’ hanno trapassalo , 
le Spine, che gli trafissero le tempie, la Croce, alla quale furono’ 
confitti j suoi Piedi, e le sue Mani, la Lancia, che apri il sito Co- 
stalo. Tutti questi segni della nostra Redenzione,- principio de qua- 
li è stato l'amore , sono a tutta ragione altrettanti oggetti dei no- 
stro rispetto, della nostra tenerezza. Al solo Nome di Gesù ogu» 
ginocchio deve piegarsi ir» C.ielo e in Terra a motivo degl’ ineffa- 
bili raisterii la memoria de’ quali ci richiama questo santo Nome. 
Quali omaggi non si debbonr dunque al Cuore di Gesù sorgente,, 
sede , centro e simbolo della sua carità verso noi? Non ci sareb- 
be egli permesso di venerarne il principio, mentre noi oe veneria- 
mo gli effetti nella sua santa Umanità ? 

35. Quest’ è appunto il senso , in cui la Santa Chiesa espressa- 
mente , o almeno equivalentemente ha approvato 9 Culto al Sa- 
gro Cuore di Gesii coll'oracolo del Sommo Pontefice - Pio VI- 
nella Bolla Dommalica Auctorem fidei Cens. 63. Sentiamone le 
parole, hem in eo quoti Cultores Cordis Jesu hoc etiam nomine 
arguii , quod non tub eri unt , Sanctissitnam Cameni Christi , aut 
ejus parleni aliquota , aut etiam humdnitatém totani cani separa - 
tiame , aut precisione a Divinitate adortrri non pause culltt la trite. 
Quasi Ftdeles Cor Jesu adorarmi cura sèparatione , vel ptrtcisio- 
ne a Divinitate , dum illud adorante ut est Cor Jesu , Cor riem- 
pe persona Verbi , cui inseparabililer unitimi est, ad eurti mo- 
dum, quo exangue Corpus Christi in triduo mortis sine separatio- 
ne , aut praecisione a Divinitate adorabile futi in sepulcro ; cap- 
tiosa , in Fideles Cordis Christi cultores ìnjuriosa. Di dove tre 
cose evidentemente si rilevano. Prima, che in questo Inogo parla 
il Sommo Pontefice del Cuor carneo , fisico , reale di Gesù Cristo 
col di Lui Corpo esangue’ nel triduo della morte- Secondo, che i 
Fedeli divoti del Sagro Cuore di Gesù I’ adorano come Cuore del- 
la Persona del Verbo senza separazione, o precisione della Divi- 
nità. Terzo finalmente e’ per necessaria conseguenza , che il Cuo- 
re carneo di Gesù è adorabile , conte lo fu il di Lui Corpo saa- 
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gue nel Triduo della Corte per 1' unione ipoilatica della Diviniti. 
Questo stesso intese la Salila Chiesa nel concedere 1’ Ufficio e la 
Alessa del Santissimo Cuora di Gesti'. dicendo , ampliavi . cultura 
jarn inatti utum ; il qual Culto era certamente del Cuore reale di 
Gesù Cristo, simbolo della sua Carità. Card. Gerdil, Animai . 
in noi as tc. Albergotti Pia alla Santità pag. 2 o. ) 

36. Con questo sviluppo d’ idee alziamo pure i nostri sguardi 
al Cuore Saulissimo di Gesà , eh’ è quanto dire a Gesù , il di 
cui infinito amore ci viene rammentato dal suo Cuore , come ci 
spiega f Immagine, che lo raffigura , vibrante frinirne d’amore per 
ogni iato, trafitto, da acute spine, che io circondano, e da profon- 
da ferita impiagato ed aperto. Alziamo i nostri sguardi a quel 
Cuore , che tanto ha amato gli uomini, che nulla ha risparmiato 
fino a consumarsi per dar mostra del suo amore. E rivolti quin- 
di al Mondo diciamo coll'invitatorio dell’Ufficio approvato pel 
Regno di Portogallo ed altre Chiese; Cor Jesu caritatis viclimam, 
venite f adoremus. Sì , amiamo , adoriamo quel Cuore, che si è 
sagrificato per noi qual vittima di carità. Questo Cuore Divino , 
questo venite , o Popoli , ad adorare , che ben se lo inerita. Ep- 
pure ( chi lo crederebbe , se tutto dì non si vedesse ? ). Eppure 
per ricompensa dalla maggior parte degli uomini un Cuore sì a- 
mante non riceve altro, che ingratitudine co’dispregj, colle irrive- 
renze, co’ sagrilegj e colla freddezza nel Sagramenìo di amore. 

37 . Ed ecco che a noi si manifesta qual debba essere il fine 
della nostra dolcissima Divozione , cioè, che in vista dell’ amore 
che questo Divin Cuore ci ha dimostrato, ed è sì mal corrispo- 
sto , noi c’impegniamo a corrispondere a tant’ amore. E qui che 
bell’ opportunità si aprirebbe a ricordare aduno ad uno gli ecces- 
si di amore di quel Cuore il più amante verso di noi ! Ma chi 
potrebbe riuscire a solo numerarli ? Non debbono per altro tutti 
passarsi sotto silenzio per trarne quindi la conseguenza a corri- 
spondergli. Per prenderne qualche giusta idea bisognerebbe comin- 
ciare dii volare al Cielo , e misurare quell'amore eterno, co» cui 
ci ha amato , e per effetto di sua misericordia ci ha tratto a se 
( lerem. 3'j- 3. ) seuza desistere dall’ amarci, anche dopo aver ve- 
duta in noi difformala dal peccato l’immagine sua , a noi divenu- 
ti per la colpa del primo Padre nemici del Creatore. Sì l’aman- 
te suo Cuore la spinse offeso a compassione degli offensori , a 
trattar la loro causa , a soffrir tutto , perchè quelli ottenessero per- 
dono, e grazia, e vita colla più grande abbondanza. Ego veni , ut 
vitam habeant , et abundantius habeant. ( 1 . loan. 10 . io. ) E 
ciò in gnisa, che 1’ Apostolo ( Eph. 2 . /f. ) potè chiamare tal ca- 
rità eccedente : Cantatem nimiam. Nè noi diremo meno , se vor- 
remo per poco considerare, che ad onta di tutti gl’ impedimenti, degli 
ostacoli, e delle coutradizioui tutto anelante la nostra salute, qual for- 
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te gigante corre dal tornino Cielo fino al Calvario la tua preziosa, 
carriera. E quasi tutto ciò fosse poco , quel Cuora amantissimo 
pensò apcora alla maniera di non partirsi da quei, che tanto Egli 
amava. Che fece dunque ? Collo sforzo il più grande della sua 
onnipotenza , coll' invenzione la più maravigliòsa di sua sapienza, 
col maggiore di luti’ i predigli si ascpse sotto gli Eucaristici acci- 
denti , e senza nulla togliere all’ immensità dell’ esser suo Divino , 
diede in un certo modo una specie d’immensità al suo Corpo per 
trovarsi colla doppia sua natura nel medesimo tempo in luti’ i 
luoghi , dove fosse chiamato dalla voce de’ suoi Ministri ., e. cosi 
unirsi all’uomo veramente, realmente, e sostanzialmente. E ciò 
Egli fece , •quantunque vedesse, che coll’ invecchiar del mondo a 
misura s'andrebbe vieppiù raffreddando nel cuore degli uomini la 
carità , e che in questo stesso Stgrainento di amore avrebbe rice- 
vuti oltraggi non solo da’ dichiarati suoi nemici ,. ma che sovente 
avrebbe dovuto dire anche di quei suoi seguaci , che t' accostano 
al suo Altare. Ecco ti avvicina, chi mi tradirà ( Alati. % 6 . 4 6 . ). 
Si , così è; finche non verranno meno e Cielo e Terra, egli non 
muterà mai condotta , e resterà sempre cibo non meno de’ malva- 
gli che de’ buoni. Oh amorevoli eccesso di carità! 

38 . Ma non finiscono peròi qnì le riprove amorevoli , che il stao 

Cuore F.rino ha verso di noi. Egli sale al Cielo glorioso dopo a- 
ver debellalo l'Inferno, e quivi lungi dal cancellarle porta, e con- 
serva sempre nel suo proprio Corpo le cicatrici delle sue Piaghe , per 
mostrarle continuamente a suo Padre, come il prezzo delle sue mi- 
sericordie é della nostra liberazione e salvezza. Siede, qui vi sopra gli 
Angelici Cori qual He della gloria , costituito Giudice de’ vivi e 
de’morii, ma regna e vive per-furri l'ufficio di Mediatore ed Avvoca- 
to ( /. Joan. 2 . ),e lo farà sino alla consumazioue de’ secoli Scra- 
per vivens ad interpella aduni prò nobis ( Hebr. 7. ) : Caro Gesù 1 
pare impossibile che tant’ oltre- sia giunta la tenerézza , la fortez- 
za , la costanza del vostro amore per noi. E cosa è 1’ uomo , che 
tanto ha occupato ed occupa 1' amorosissimo vostro Cuore ? Do- 
mine , ■ quid est homo ? . Quia apponis erga eum Cor tuum 

C Job. 7. l'j. J. Ecco, cos’è; Homo putredo , et filius hominis vermi* 
(J0B.11 5 . 6. J. 

39. Ma intanto qual e ia corrispondenza degli uomini a tanto a- 
mote ? Restate immobili, o Cieli per la maraviglia ( Jer. a. 12. ) 
alla vista di tanti profani e disamorati , 0 per dir meglio, alla vi- 
sta del Cuot di Gesù , che si lamenta per Locca del suo Profeta : 
Improperium expectavk Cor meum et miseriam , et sustinui qui 
simul me cu ni- con tris tare tur, et non fuit , et qui consolaretur, et non 
inveni. (Psal . jSS. 2 4 - ) Oblivioni datus surn tarnauam mortùus a 
e orde . (Psal. 3 o. i 5 . ) Nè si creda esser ciò trasporto di zelo di un Pro- 
feta. Questi stesti souo i sentimenti, eh# Gesù Cristo disse alla Veo. 
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Margherita Maria Aiacoque , quando scoprendole il suo Cuore le 
disse : « Mira questo mio Cuore , che tanto ha amato gli uomini , 
» e che non si è in niuno conto risparmiato, ridotto sino a slrug- 
k gersi e consumarsi per loro amore. In ricompensa non ne fice- 
« vo dalla maggior parte, che ingratitudini co' dispregi, co ^ e irri- 
« verenze , coi sagrilegj, e colla freddezza, che hanno per me in 
« questo Sagramento d’amore. Ma quel, che più mi tormenta, è 
« che cuori a me consecrati così mi trattano. » Ecco dunque la 
bellissima ricompensa, che' ne riceve. Ma ecco per altro, che la Di- 
vozione al Santissimo Cuore di Gesù è tutta diretta a riparare i« 
mostruosa, ingratitudine del genere umano a tutt’.i bentCcj e gra r 
zie, che ha ricévute da Dio. Lo disse lo stesso Gesù alla sua Ser- 
va Aiacoque significandole, che volea compenso a tanto affanno , 
e che si supplisse alle ingratitudini del Mondo. 

4 o. Questo intese la Chiesa, quando nel primo dei due Uffici 
approvati ella disse : Quam Charìtatem Christi palientis , et prò 
generis immani redemptione moriemis , atque in sua mortis com- 
memoTationem instituentis Sacramentum Qorporis , et Sanguinisi 
ut Fideles sub Sancì issimi Cordis symboio devotius ac ferve ntius 
ncolant , ejusdemque fruclus uberius percipiant , Clemens XÌJI. 
Pontifex Maximus ejusdem Sanctissimi Cordis Festum quibusdam 
petentibui Ecdesiis celebrati permisi t. Questo dunque è , p deve 
essere il fine, che si propone agli adoratori del- Divin Cuore. Ren- 
dergli. zelo per zelo , amor per amore con gemiti continui sulla 
ingratitudine, e sulla perfidia degli uomini a suo riguardo, en- 
trare in luti’ i sentimenti, da' quali questo Cuore sì benefico e ge- 
neroso' è compreso; riparare con assidui omaggi non una, ma tut- 
te le ingiurie, che si fanno od un Padre «ì amante, Insensibilità 
troppo ributtante sarebbe quella de' suoi divoli , se vedendo un 
Padre, che in tutta la sua vita , come diceva il divolo Bonaven- 
tura ; semper , semper in pana fstit , non lo compatissero nelle 
sue pene , e fossero traquilli de’ suoi oltraggi , de’ sacrilegi , delle 
prolanazioni, eh’ Egli riceve specialmente nel Sagramento del suo 
amore.- Num. 60. 61, 65 . 66. 67.. . >. . .• t • 

4 E qui ci si permetta difendere da uq’ accusa, che si dà al- 
la nostra Divozione. Si dice da alcuni che la Divozione al San- 
tissimo Cuore di Gesù diminuisce la Divozione al Santissimo Sa- 
gramento. Ciò però è del tutto falso;, che anzi è certo, che 1 ’ ac- 
cresco e promuove, ed è in tutto diretta ad uu alto di sì dovuta 
Religione. Nè si creda a noi: ma si creda a’ fatti , ed all’ autorità 
di quei Vescovi che hanno a fondo spiegata questa Divozione, e 
l’ hanno proposta nel suo vero aspolto V Fedeli. Era tanti, che noi 
ne potremmo addurre in testimonio, due ne scegliamo. Il primo 
sia M. Languet, di cui si è parlato al N. 17. Egli dunque così, ne 
parla nel lib. 4, della Vita della V. Aiacoque. 
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« L* oggetto della Divozione del Cuore di Gesù è I’ amore irti- 
« nienso, che Gesù ebbe per gli uomini, per la cui salme mòri : 

• amore, di cui diede loro un pegoo prezioso nel Mistero Eucuri* 
« stico. Il fine proposto è , |. di ricambiare quanto ci sia pos- 
« libile con ogni sorta d’omaggi , e special meute con un amore 
« grato e scambievole ia tenerezza di Gesù per noi soprattutto nei 
« Sacramento delP Aliare', 2. di riparare , giusta il poter nostro, 
q gli oltraggi e l'indegnità,, a cui soggiacque per noi, durante la 
« sua vita mortale , e a cui ,è pur tuttavia esposto nel SS. Sagra- 
te mento : onde tutta questa Divotione non consiste per cosi di- 
te re , che nelP amare ardentemente Gesù , che abbiamo incessan- 
ti temente con noi nella S. Eucaristia , e nel mostrargli con va- 
ti rie pratiche quest' amore. Pratiche avventurose ! tutto il cui 
« scopo è di nutrire in noi quest’ amore , di risvegliar dispiacere 
q al veder Gesù Cristo sì poco conosciuto ed amato da' suoi Figli 
« medesimi , e di compensargli , per quanto è in poter nostro , 
q la poca riconoscenza, die si trova in quelli , che non conosco. 
« no questo Divinò Mistero , e conoscendolo lo trascurano , lo 
k dimenticano, 

4 a. Non meno chiaramente espose questa verità M. Gianfelice 
Errico di Fumel Vescovo e Conte di Lodeve nella sua opera imi. 
lolata il Culto dell' amor Divino. 1. nell’ Editto che pubblicò il 
di ia. Novembre 1767. per istruire il suo Popolo intorno alla 
Divozione del Cuor di Gesù nell' articolo 6. dice : La Festa del 
Sagro Cuore é cosi analoga a quella del Sagro Corpo di Gesù, 
che noi speriamo , che le Confraternite erette in onore del Santis- 
timo Sagramento , si presteranno a darle tutto lo splendore pos- 
sibile , e ohe esse formeranno del Cuore, come della Cena Divi- 
na di Gesù Cristo P oggetto speciale della loro Divozione. E nel- 
la Parte seconda XXIX. dopo aver rilevato la solitudine, in cui 
è lasciato l’Eucaristico Sagramento, volge il discorso alle Auime di- 
VOte del Cuore di Gesù : « Uscite', dice loro , o Figlie di Sion- 
« ne , venite a contemplare i) vostro Re nella spaventosa solita* 
« dine , dove il suo Amore lo tiene prigione per uomini ingrati , 
«r prevaricatori delle sue leggi. Venite ad indennizzare il Cuore 
« di un cosi buon Padre del disprezzo di tanti figli , eh' Egli ha 
« allevati , e nutriti nella sua Casa ». Di ciò Egli reca la ragio* 
ne nel $. XXVIII. dove sfogando il suo affetto cosi parla al Sa- 
gramentalo Signore. « O Gesù ! Siete voi pur amabile , siete Voi 
« pur adorabile sotto uu rapporto così toccante nel Sagramento 
« del vostro Corpo e del vostro Saligne ! Sì questo Sagramento 
« { noi lo diciatto con trasporto ) è il mistero particolare del vo> 
« atro Cuore', è la sorprendente opera del vostro amore per ooi... 
« Noi non temiamo dunque nè abuso , nè superstizione negli ono- 
« ri, che rendiamo al Cuore di Gesù ; deploriamo a piedi de’ tuoi 
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« altari cogli omaggi allietai I’ obblio , 1' abbandono , e la solita» 
» dine j alla quale ivi è lascialo. » Passando quindi a dimostra» 
re quale sia il line principale della Divozione del Cuore di Gesù, 
dice, di' essa non consisle solo uel riparare le profanazioni , i sa» 
crilegj, che Si fanno al Corpo di Gesù Cristo colle Comunioni in» 
degne , ma ancora tutte in geoerale le ingiurie, che Gesù Cristo ri- 
ceve dagli uomini principalmente nel? Eucaristia, dove non sola, 
mente Egli è nostro cibo , ma ancora il nostro compagno ne' tra. 
vagli, il confidente delle nostre pene, il Viatico in morie, il ca- 
nale delle grazie del Cielo , il nostro intercessore , il nostro av- 
vocalo , il nostro mediatore i il nostro sagrificatore, il nostro olo- 
causto , il nostro maestro, il nostro signore, il nostro Dio. Ti- 
toli uno più dell'altro interessanti per noi, sollecitano presso que- 
st’ amabile e Divino benefattore l’ assiduità e fervore de’ nostri 
omaggi. 

43. Quel, che propose a' suoi Diocesani, e a tutt’i Divoti del 
Santissimo Cuore di Gesù questo zelantissimo Vescovo, quest’ è 
appunto quello che propone a tatti gli aggregati I* Unione di S. 
Paolo Apostolo in Roma nell’ ascriverli alla Congregazione del 
Santissimo Cuore di Gesù, esortandoli a lucrare le Indulgenze ple- 
narie nel giorno della loro aggregazione , il primo Venerdì , o la 
prima Domenica d’ ogni mese , e altre quarantacinque fra l' anno, 
per le quali sono prescritte fervorose Comunioni. ( V. N. 5o. 60 
6t. e neir aggiunta tutti gli estrciiii divoti ivi riportali ; ) Que- 
sto stesso intende colle Novene, che promove, colle due affettuo- 
sissime fervorose preghiere, che sono nei luoghi, dove sta esposta 
rimtnagine del Santissimo Sacramento dell' Altare. Quest' intende 
nel preporre le dodici virtù del Santissimo Cuore , e la pratica 
dell’ esercizio. del Giovedì santificato , tutte dirette a imitare , lo- 
dare , adorare e ringraziare Gesù nel Santissimo Sacramento, Tan- 
to è egli dunque loutano, che col promuovere e dilatare la Divo- 
zione al Santissimo Cuore di Gesù ti diminuisca la Divozione al 
.Santissimo Sagramento, che aozi sempre più si accresce e si propaga. 
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• PARTE TERZA „ . 

• t '' 

Pratiche della Divozione al Sagro Cuor di Gesù 


44 * Si è veduto, che l’ oggetto della Divozione dei Santissimo 
Cuor di Gesù è deguo di luti’ i nostri omaggi , e nel Fine , che 
deve aversi in tal Divozione, si è rilevato quanto giustamente ognu- 
no ne debba esser divoto per mostrar la dovuta gratitudine a tant’a- 
more. E egli dunque dovere che ora si parli delia maniera di pra- 
ticarla con mètodo e con profitto. Ma per maggior comodo e chia- 
rezza fa d' uopo distinguere 1 questa terza Parte in -tante varie Pra- 
tiche, che tutte insieme rendauo la Divozione nostra facile , vera , 
loda , onorevole , e vantaggiosa. • 

‘ * . * « • 

• 1 PRATICA PRIMA . \ . 

Acquistare una conveniente cognizione della Divozione 
al Sacro Cuore di Gesù per rendergli un 
amore sincero ed operativo. 

45. Il primo passo da farsi per avere una soda Divozione al 
Santissimo Cuore di Gesù f è averne una almeno sufficiente cogni- 
zione , e intendere l’eccellenza del Divin Cuore , la dignità , la 
santità, le sue grandezze, le sue Virtù, le sue prerogative, l’amo- 
re, le sofferenze , i tesori di grazie in esso rinchiùse , e quanto 
altro può render questo' Cuore oggetto il più meritevole delle com- 
piacenze dell’ Eterno Padre , e dell’adorazione degli uomini, onde 
ne derivi una stima infinita del medesimo Cuore. Per acquistare 
questa cognizione si debbono leggere , e meditare le qualità del Sa- 
gro Cuore , servendosi specialmente del Galliffet , che nobilmente 
traila dell’eccellenza di questa Divozione, e di altri insigni autori, 
ed anche di quello, che si è detto nella seconda parte di quest’ O- 
peretta. Ma non basta già il solo leggere , e considerare , poiché 
una lettura , o meditazione superficiale non serve all’ interno. Vi 
vuole inoltre una seria attenzione, unita, alla docilità, quale esige- 
vi dalla grazia , e ad un’ amile preghiera valevole a meritarci una 
luce superiore. Questa ci dona l’intelligenza e il gusto alle cose 
soprannaturali ed interne , alla quale non arriva la sola ragion na- 


Digitized by Google 



turale. Si deve credere, che Dio nasconde agli Spiriti superbi cpieiìi 
d’umana sapienza i Misteri, che suole svelare agli umili ; A òsco udisti 
hcec a Sapientibut et pruàtntibus , et rivelasti ea parvtdis. 

46. Quando 1’ intelletto sia bene illuminato a- conoscere 1’ ec- 
cellenza del Sagro Cuore di Gesù, necessariamente produce affetti 
corrispondenti , i quali si possono ridurre ad un solo, eh’ è l’a- 
more. E ciò con molta ragione , perchè la Divozione al Cuore 
di Gesù propriamente ridueesi ad una corrispondenza d’ arbore , che 
porli a compensare , per quanto si può , le ingiurie, che si fanno 
a Gesù. Amore pertanto e grato animo vi vuole verso il vilipeso 
Redentore , che risarcisca gli oltraggi usatigli e da noi e da tanti 
nitri ingrati -, e riformi, il nostro cuore aù imitazione di quello di 
Gesù, essendo effetto dell’amore render simili fra loro le persone 
amanti. Chi volesse esser divoto in altra guisa , e si contentasse 
di sole pratiche esterne, sarebbe egli certo un falso di voto , a lui 
si potrebbe dir col Salmista ( Psal. ’]’)■ 36. 3?. ) Lingua sua, 
pieni iti sunt Ei , cor autem enrum non erat recfutn. cani Eo , nec 
fiddet habiti siint in testamento suo. E di lui si lamenterebbe a 
ragione lo stesso Gesù con quel rimprovero : Popnlus hic labiis 

me honorat , cor autem eorum lonae est a me ( Malt. 1 5. 8. J 

4 Quindi i Divoti del Sagro Cuore per muovere in foro stes- 
si questa corrispondenza di amore s’ immaginino che Gesù , mo- 
strandoci il suo Cuore Divino ci dica’: Io toglierò il cuor vostro 
di pietra , e vi darò un cuore ili carne -, è la spirito mio porrò in 
mesto del cuor vostro. Ah ! sì, caro Gesù , late che voi solo abi- 
tiate nei nostri cuori per mezzo della Divozione verso ii vostro 
Cuore Divino. Fate_ che lo spirito nostro interiore ( ve ne preghia- 
mo colle stesse parole della 3. Chiesa vostra sposa ) sia corrobo- 
rato da Voi per mezzo dello spirito vostro in guisa, che radicati e 
fondati nella carila comprendiamo la sopraemineuie scienza del vo- 
stro Cuore amoroso verso di noi. 

Ma qui si rifletta , che non basta qualunque amore. Quello ri- 
chiedesi, che tutte le doli ha di esser sjneero. Ed ecco come ama 
chi ama di cuore sinceramente Gesù. 

48. Lo ha sempre in mente, e per quanto i suoi pensieri re- 
stino talvolta divertiti altrove , pure nella sommità dello spirilo 
gli è del continuo presente , nè inai lo perde interamente di vi-' 
star. Chi ama Gesù , parla sovente con trasporto di Lui, delle sue 
grandezze, della sue perfezioni , e de’motivi , che lo spingono ad 
amarlo. Chi ama Gesù, seco volentieri .conversa , e trova le sue 
deliziò in lasciar le società mondane per trattenersi seco lui lun- 
gamantc nelle orazioni, o in altri esercizi! spirituali. Chi ama Gesù, 
Ila dispiacere delle sue offese, e le ■ impedisce, psr quanto può. e in 
se e in altri ancora; ‘da tutto si distacca; di lutto ancora quan- 
do fa d’uopo, si spoglia volentieri per Lui, eh* con liberalità sen- 
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u parf , essendo ricco , si fece povero' per 1’ uomo , affinchè dalla 

S iovertà sua divenisse egli ricco. Chi ama Gesù , ama lui non so» 
o , ma tulle le cose, che gli appartengono , il Celeste suo Divio 
Padre , il Divino. Spirilo Santo, la sua Santissima Madre , i suoi 
Angioli , i suoi Santi, tutte le sue Creature specialmente le ragio- 
fievoli , le quali Egli ci ha comandato d’ amare qual nostro Pros- 
simo , come sua immagine , come prezzo del suo sangue e delle 
sue pene. Chi ama Gesù , patisce volentieri per Lui , combatte 
costantemente i viz) , ed anima costaclemente la propria aunega- 
zione per esser sempre di lari seguace. Chi ama finalmente Gesù, 
pone ogni sollecitudine per unirsi a Lui , per assomigliarsi in tut- 
to a Lui , per reudersi una viva irnmagiuc di Lui iu modo , elio 
la sua vita apparisca manifestamente in esso , ed il buon odor di 
Cristo si spanda per suo mezzo iu ogni luogo. Questo è il puuio 
essenziale- di questa Divozione, Suturila Religioni* est imitati tjuern 
colimus. Chi ama cosi Gesù , egli sì die ha vera e sincera divo- 
zione al divino suo Cuore. 

Mezzo opportuno poi per arrivare a tal Divozione egli è ascri- 
versi alla Congregazione del Santissimo Cuore di Gesù , la quale 
per essere eretta col!' autorità de' Superiori ecclesiastici appunto 
professa una Divozione approvata con tanti Rescritti dalla S. Se- 
de , e perciò è quella Divozione di cui nella Bolla douiraatica 
Auctorem. fidei fu definito esser la vera. Inlellecta de hoc Devo- 
tione (fuaiis est ab Apostolica Sede probata ( Prop. 62. J Onde 
Mobiliamo per 

PRATICA IL 

Ascriversi alla Congregazione del Santissimo Cuore di Gesù, 

4 g- Al Num. ag. fa detto che nel 1801. fu eretta dalla Pi» 
Unione di S. Paolo Apostolo in Roma con Decreto deli* Eminen- 
tissimo e Reverendissimo Sig„ Cardinale Giulio Maria della Sotea- 
glia Vicario Generale di N. S. Papa Pio VIL la Congregazione 
del Santissimo Coore di Gesù in S. Macia ad Pineam detta io 
Cappella , e il dì i 5 . Gennajo i 8 o 3 , eoo Breve Pontificio , che 
comincia Exponi nobis nuper feeerunt, fu dichiarata Congregazio- 
ne- Primaria , trasferita di poi m S. Maria della Pace , arricchita 
di moltissime Indulgenze plenarie e parziali da potersi applicare e 
pei vivi e per i defonti colla iàooltà di potere ascrivere non solo 
tult'i fedeli , ma anche aggregare tutte le Cougiegazioui del Mon- 
do Cattolico canonicamente erette , e renderle partecipi di tutte 
le Indulgenze. La maniera d' ascriversi è la seguente. 


I 
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So. Si A il proprio nome e Cognome ; e la pairia , die si re- 
gistra , e si rrcave un foglio nominato la Pagella , in cni sono no- 
tate tutte le Indulgente plenarie e parziali. 

Si considera per giorno d’ aggregazione quello, in cui uno si sa- 
rà confessato e comunicato ; e dando il proprio nome alla Con- 
gregazione , parteciperà fin d.’ allora le seguenti Indulgenze. 

5 *• 

INDULGENZE PLENARIE. 

t. Il giorno dell’aggregazione (a), i. Nella Festa del S. Cuore 
di Gesà } o nella Domenica seguente (b) r 3 . Il primo Venerdì di 
ogni mese, 6 nella prima Domenica del mese (c), 4 . in un gior- 
no di ogni mese ad arbitrio (d), 5 . In punto di morte invocando 
col cuore, se non si può colla lingua, il nome Santissimo di Ge- 
sù (a,b.), 6. Uu’ altra Indulgenza in un giorno di ogni mese ad 
arbitrio a chi recita tre Gloria Patri alla Santissima Trinità la 
mattina, il giorno , e sera in ringraziamento dei privilegi conces- 
si a Maria Santissima (j). 

$• 2 - 

- t. Nella Natività del Signore', Giovedì Santo, 3 . Pasqua di 
Risurrezione , 4 - Ascensione (i), 5 . nella Concezione, 6. Natività 

Annuaziazione, 8. Purificazione , 9. Assunzione di M. V. , 
10. Nella Festa di lutt’i Santi , 11. Nella Commemorazione di 
tuli’ i Defonti , 12. Nelle Feste de’ SS. Apostoli Pietro e Paolo, 
l 3 . di S. Giuseppe Patriarca , 14. di S. Giovanni* ripostolo ed 
Evangelista. (Tt) 

$■ 3 ! 

Ne’ sei Venerdì, o nelle sei Domeniche precedenti la Festa dei 
Sagro Cuore di Gesà ( 1 ) 

.. , * $• 4 - 

INDULGENZE PARZIALI. 

• 

1. Indulgenza di 60. giorni per qualunque opera pia, che si fac- 
cia dagli aggregati ; 2. Di sette anni e sette quarantene nelle quat- 
tro Domeniche precedenti la Festa del S. Cuòre di Gesù (a). 3 . 
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Di 3oo, giorni per la recita quotidiana di tra C/orìa Patri alla 
Santissima Trinità in ringraziamento do' privilegi concessi a Maria 
Santissima ( j ). 

J. 5. 

Indulgenza di 3o anni e altrettante quarantene , ne’ tre giorni 
dopo Natale , nella Circoncisione ed Epifania del Signore , nelle 
Domeniche di Seltuagesima , Sessagesima , e Quinquagesima , nel 
Venerdì e Sabato Santo, io tutti i giorni dell' Ottava di Pa.qua 
di Risurrezione sino alla Domenica in AJbis , nel dt di S. Marco 
Evangelista e delle Rogazioni, nel giorno della Pentecoste sino ai 
Sabato. 

Indulgenza dì a5. anni - e altrettante quarantene nella 'Domenica 
delle Palme. 

Indulgenza di i5. anni e altrettante quarantene, nel giorno del- 
le Ceneri , nella Domenica quarta di Quaresima , nella terza del- 
T Avvento , nella Vigilia, alla Messa della notte e dell’ aurora 
del S. Natale. 

Indulgenza di io. anni e altrettante quarantene , nella- prima , 
seconda , e quarta Domenica dell’ Avvento , in tutt’ i giorni di 
Quaresima, che sono di .sopì a espressi , nella Vigilia di Pentecoste, 
nei tre giorni delle quattro tempora" (j). 

Indulgenza di seti’ anni e sette quarantene nella Visitazione , c 
Presentazione di M. V. e nelle Feste degli altri Apostoli uou no- 
minati di sopra, (k) 

S-6. 

• * 

• • » 

Indulgenza di sette anni e sette quarantene in tutt'i giorni della 
Novena precedente la Festa del S. Cuore di Getù. 
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OPERE INGIUNTE 

PER CONSEGUIRE LE SUDDETTE INDULGENZE 
Par tutta ti richieda ■ 

I. Esser ascritto alla Congregazione del Santissimo Cuore di 
Gesù. a. Pregare secobdo l’intensione del Sommo Pontefice. 3. 
Recitare ogni giorno un Pater , Ave , e Ctetlo , e la giaculatoria 

Dolce Gnor del mio Gesù , 

Fa , eh* io l’ ami sempre più (a) 

Per t Indulgerne Plenarie. 

Si richiede la Confessione e Comunione. E riguardo alla Con- 
fessione per le persone, che sogliono confessarsi una volta la setti- 
mana , basta una tal Confessione per conseguire tutte le Indulgen- 
te, che vi souo, purché pdempiano lulte le altre opere ingiunte, e 
facciano la Comunione. ( Dece. S. C. Indul. g. Decernb. 7 j 63 , 
appr. a S. M. Clem. XIII. ) 

Per r Indulgente del §. 2. e 5 . 

Si richiede la visita locale della Chiesa della Congregatone , e 
in caso d'impedimento uu’ opera pia ingiunta dal proprio Con- 
fessore (i). • 

Per 1 ‘ Indulgente del §. 3 . e 6. 

Si richiede la visita di qualche Chiesa , o Oratorio , ove si ce- 
lebri la Festa del S. Cuore di Gesù , e in caso d’ impedimento 
un’opera pia ingiunta dal proprio Confessore (h,lj. 

Tutte le suddette Indulgenze sotio applicabili anche ai Defunti. 


(a) Rescr. j. Morto 1801. (b) Rescr. 20. Mar. ##02. (e} Re- 
scr. lì. Lugl. i 8 o 3 . (d) Rescr. t5.' Lupi. i 8 o 3 - 7. Lupi. tSofi. 
(t) 11. Mar. i8o5. (g) 4 - Mar. tb‘06. (li) 4 - Mar. tb'uG. (>‘ i 5 „ 
Naveinb. 1802. io. Settenib. 1814 . (j) Brev. ì. Jpr. i8o5. (L) 
Mre*. a. Apr. iBo 5 . ( 1 ) Rescr. 4 - Mar. 1806. 
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PRATICA IH.. 

Emione della Congregazione del Santissimo Cuor di Ceti , 
e aggregazione della medesima a avella di Roma. 

i5. Ma siccome non è si facile & tutti l’ ascriversi alla Congre- 
gazione Romana di S. Maria della Pace, per poter guadagnare tut- 
te l’ Indulgenze alla medesima benignamente concedute , si esorta- 
no i divoti del Sacro Cuore a procctrrare l’erezione delia Congre- 
gazione del Santissimo Cuore di Cesti iu quei bu gili dove si può, 
e aggregarla a questa di Roma i la quale in vigore del saprà ci- 
tato Breve de’ a5. Genoa jo i8o 3. ‘comunica alle Congregazioni ca- 
nonicamente erette fuor! di Roma tutte le Indulgenze. Per ottene- 
re quest’aggregazione ecco il metodo die si tiene ( V. N. 27 . ) 

Si espone in qualche altare a pubblica venerazione l’ Immagine 
del Sagro Cuore di Gesà , la quale si raccomanda ehe sia decoro- 
sa , e che ispiri divozione Si domanda al proprio Vescovo. 1’ ap- 

{ novazione per erigere la Congregazione; e «i manda o I’ origina- 
e , o la copia autentica del nonsenso dell’ Ordinario a. Segretario 
della Congregazione del Santissimo Cuor* di Gesù in Roma, e 
questi spedirà il Diploma d’-Aggirgiziou^, Si fa l’apertura della 
Congregazione con solennità preceduta Ja Triduo , a Novena , e 
nel giorno della Festa si procui.i che si faccia il Panegirico , o 
Divolo Discorso , Comunione generale , distribuzione di sante Im_ 
magmi , e si legga pubblicamente il Diploma d’ Aggregazione. In 
tal giorno le nuove Congregazioni aggregale prò una vice tantum 
passini peculiare fettutn pcrageri de Sairo Corde desu in die ad 
libitum cum Missis tam lec'tìs , quam sòlemni , durnmodo tamen 
non sii Dominica prima eri secando; classis , aut Festum prima; 
rei seconda classis, aut O et ava privilegiato, aut Feria , rei Figi. 
Ha privilegiata , ( Ex Dee. S. R. C: • • die 1 5. Aprìlis ;8/5. 
( Negli altri anni poi con Rescritto de’ j. Luglio t3i5. ) si con- 
cede la facoltà di trasferire la Festa del Santissimo Cuore di Gesù 
in qualunque giorno dell’anno colla licenza de’ respeltivi Ordina- 
ri, e col privilegio dj celebrare tutte le Messe proprie de! Sagro 
Cuore, e coll’Indulgenza Plenaria applicabile .anche a’Defomi, da 
conseguirsi da’ Fedeli che c< ulessaii e comunicati, visiteranno la 
Chiesa dove si celebra la Festa , e pregheranno il Signore secon- 
do la mente del Sommo Pontefice. 

Si da relazione al nominalo Segretario in Roma di nna tal Fe- 
sta celebrala nell’ apertura della Congregazione , attestando essersi 
dato esecuzione al Diploma spedilo dal medesimo. 

Si scelga un zelante Sacerdote che sia Regolatore della Congre- 
gazione , e un altro che in forma di Segretarie registri j nomi 


Digitized by Google 



degli Aggregati dando loro ana Pagello, dove sieno notate tutte te 
Indulgenze. Se si vuole stampare la Pagella a nome della nuova 
Congregazione , se ne da parie al Segretario della Congrcgazioue 
di Roma il quale, ne spedili» 1 - esemplare. 

In un giorno della settimana, o almeno qualche, volu nel me- 
se si praticherà un divoto pubblico Esercizio secondo 1 ’ Istituto 
della Congregazione di Roma. 

Ed è bene notare , perchè si conosca la facilità di erigere tali 
Congregazioni , che queste non sono in obbligo di usare sacco , 
O altro qualunque distintivo, ma basta ohe si radunino i Fedeli 
per onorare il Santissimo Cuore di Gesù in quella guisa, che so- 
gliono farlo per assistere alle Novene , ai Tridui , alla recita del 
S. Rosario e all’ altre Funzioni Ecclesiastiche- Si può unire ad un'al- 
tra Congregazione di diverso titolo , s ve ne può essere più di 
una in una stessa Città. 

Le Congregazioni aggregate a questa Primaria di Roma sono 
già 3770. ( nel passalo anno eransi avantato fino a cóva jfooo. ) 

PRATICA IV. 

Onorare il Pagro Cuore di Gesù con varj esercitj. 

5 a. I Di voli del Santissima Cuore di Gesù , come quelli , che 
hanno per Lui un grande amore , avranno impegno particolare di 
onorarlo in più modi 'possibili. L’amore,- si sa, è simile al fuoco, 
non dice mai basta , sempre è in mòto. Quindi non sarà troppo, 
se loro si raccomanda ciò, che scriveva 1 ’ Apostolo San Paolo no- 
stro Protettore al suo Timoteo ( c. 4 - v - 7* 8. ) Esercitatevi , 
gli dice , nella carriera di una soda pietà. Gli esercitj corporali 
servono a poche cose e per poco tempo. Ma gli esercitj della pie- 
tà servono a ogni cosa , e a questa virtù sono promessi e i beni 
della vita presente , e quelli della vita futura. Ognuno peraltro 
deve scegliere quegli escrcizj divoti , che più si aduli ano e al suo 
stato e condizione, e si deve anche aver riguardo a due generi di 
persone, che debbono istruirai in questa Divozione, vale » dire al- 
le anime peccatrici e alle divote. Un alletto-, eh’ è buon» per utr’a- 
nima amante , non è acconcio per un’ altra - , che vive abitual- 
mente in peccato. Come potrà quest’ ultima dire al Cuore di Ce- 
sò : o Cuore dolcissimo , mi struggo d 1 amore e dì compassione 
per voi. Questa pover’ anima- non sa che cosa sia dolcezza spiri- 
tuale , e non compatisce un Cuore, eli’ ella medesima ogni dà saetta 
coi suoi peccali , e nel proferire queste parole si sente lui tu fredda, 
e se ne resta come insensata. Ah! che’_ quest’ auim» ha bisogno 
di un pascolo particolare; ila bisogno prima di piangere-, e per 
piangere ha bisogno. prima di «ouescere la sua temerità e la sua 
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ingratitudiue. Dall’ altra parte i peccatori «odo la conquista piu elet- 
ta e più pregevole di questa Divozione, Qui ti tratta di ritarcire Gesù 
Cristo dei torti, che continuamente gli ti tanno da’peccatori, e special- 
mente «lai peccatori sagrilegbi. Or qual soggetto' più acconcio per 
tal’ ( irono dia peccatori medesimi, di quelli cioè che lo maltrattano ? 

Se un Principe fosse offeso da un caro suo Figliuolo , gradi- 
rebbe senza dubbio 1’ espressioni di compassione , e di dolore for- 
mate per lai’ attentato da' suoi amici , da’ suoi ministri, da’ suoi 
vassalli. Ma finché il Figliuolo persistesse ostinato nella sua ribel- 
lione, ali! che il suo cuore non sarebbe contento. Bisognerebbe, 
«he il Figliuolo medesimo gli si gettasse ai piedi-, e che colie la- 
grime agli occhi gli dicesse : Padre ho peccato. Oh allora si che 
il cuue del principe olféso si dilaterebbe per allegrezza e si di- 
meni. cliert-bbe di tutte le ingiurie solici te. Gesù Cristo è offeso tut- 
to dì dai Cristiani suoi Figliuoli, e per questo il suo Cuore c con- 
trito sorto il peso eccessivo -del dolore. Che facciamo noi per con- 
dii rio ? Noi piangiamo. 11 nostro pianto è un qualche compenso: 
ina sai ebbe un risarcimento molto maggiore per 'Lui il pianto dei 
peccatori divenuti gii suoi, figliuoli N. f>4* 

53. Che però alle anime che entrano in questa Divozione tono 
adattate le sci Domeniche , o i sei Venerdì in onore del Sagro 
Cuore di Cesò , l’Istruzione pratica della Divozione al Sagro Cuo- 
re di Gesù, per ottenere la Conversione del cuore , e un vero 
firvoie; gli Esercizj spirituali, o sieuo Meditazioni per tre setti- 
mane di D.' Vincenzo Requeno e Vive* , e altri simili. A quella 
più avanzate sarà molto accóncio 1’ Esercizio di meditazioni e le- 
zioni del Derouviile, 1’ Eccellenza della Divozione del Cuore di 
Gesù del Gallifiet, l’amnr di Gesù del Nepueu , la Novena dei 
P. Borgo , il P. la Colombiere , il P. del Nenie , il Mnzzarelli , 
le dodici virtù del Santissimo Cuore di Gesù , Albergotti Via del- 
la Santità , Porzia Ragion . della Div. al Sac. Cuore di Gesù , 
Argenti la Div. al Sac. Cuore di Gesù, Rigatjd. Lo Spirito e la 
pratica della Div. al Sac. Cuore di Gesù. 11 *Sig. D. Bartolomeo 
Guidetti ha dato alla luce varie opere sulla Div. del Cuore di 
Gesù intitolate Esercizj di Di/, al Santissimo Cuore di Gesù e di 
Maria ; il divolo del S. Cuore di Gesù nella sua solitudine j Tri- 
duo in apparecchio alla Festa del Santissimo Cuore di Gesù } la 
settimana dedicata al medesimo,* lettera sulla Divozione al San- 
tissimo Cuore di Gesù ; il Culto perpetuo del Cuore di Gesù ; 
1’ anuo nuovo ; Catechismo sulla Divozione suddetta un mezzo ef- 
ficace ai peccatori della loro conversione , e uno stimolo del loro 
fervore alle anime giuste. Si raccomanda per quanto si può, che 
tali pii esercizj si facciauo. in pubblico ed in comune , e saranno 
allora di maggior profitto ed edificazione al Prossimo, e di mag- 
gior gloria all' adorabilissimo Cuore di Gesù.- N. 84- 
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Novena di non Comunioni nei nove primi V enerdl del Mese 
precedenti la Festa del Sagro Cuore di Gesù. 

54. Si renderà cpsa molto grata al Santìssimo Cuore di Gesù , 
se si faccia una Novena di nove Comunioni nei nove primi Ve- 
nerdì del mese precedenti la gloriosa sua Festa. Pratica molto fa- 
miliare alla Ven. M. Margherita Maria Alacoque , suggeritale dal 
Signore , e facendole sperare per chi la praticasse la grazia della 
penitenza tinaie , e la grazia di ricevere i Sagramenti prima di 
morire. Tali Comunioni si debbono fare coll' intenzione di conse- 
guire tali favori ,- e di onorare il Cuore adorabilissimo di Gesù : 

( Languet Vita della Ven. Alucoque lib. j. ) 

PRATICA VI. 

Molto efficace per ottener le grazie dell 1 Eterno Padre , rivelata 
alla Ven. Maria deli Incarnazione Orsolina , da servire so- 
prattutto per quelli che si affaticano a vantaggio delle anime. 

55. Questa Religiosa piena di spirito apostolico nel 1640 . passò 
dalla Francia nel Canada a travagliare nella conversione e istru- 
zione delle Donne e Fanciulle selvagge. Per riuscirvi , il mezzo 
più efficace fu la Divozione al Santissimo Cuore di Gesù , che 
ella onorava ogui giorno con un esercizio che praticava per im- 
pulso speciale dello Spirito Santo. Lo riferisce Ella stessa in una 
sua lettera nel libro 3 . cap. i3. nelle addizioni. 

« Bramale da me sapere alcuna delle mie pratiche di Divozio- 
« ne ? Sapete anche voi che non sono difficili le divozioni , le 
« quali consistono in qualche atto particolare ; ma io vi dirò 
« schiettamente d’ averne una ispiratami da Dio , ed è la divozio- 
« ne all’adorabile Cuore di Gesù. Sono già treni' asmi che io la 
« pratico, ed eccone il motivo. Mentre una sera nella mia cella 
« raccomandava al Padre Eterno la Conversione delle anime , e 
« sospirava con ardente desiderio , che il Regno di Gesù Cristo 
« fosse stabilito , parevami che il Padre non mi esaudisse, nè 
« più .mi guardasse coll’ occhio solito di sua Misericordia , il che 
« mi trafiggeva moltissimo , quando in un subito udii una voce 
« interna.* Dimandami pel Cuore del mio Figliuolo , e t’ esaudi- 
« rò. Questo divino impulso ebbe il. suo effetto , e tutto il mio 
« interno si sentì avere una strettissima comunicazione con questo 
« adorabile Cuore , sicché non parlava al Padre Eterno, se nua 
« con quello ..... Ecco come io supplico al Padre Eterno , 
« quando «odo in Ubsrù del mio eqpre. 
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PllECHIERA. 


i»6. « A Voi , Padre Eterno, mi aicosto per mezzo del Cuore 
« di Gesù , mia strada , rnia verità , mia vita. Con questo divi- 
<c no Cuore vi adoro per tutti coloro, che non vi adorano. Vi a- 
« ino per coloro, che oou vi amano. Vi conosco per tulli quelli 
« cicchi volontarj, i quali con disprezzo non- ri conoscono. Vo- 
te glio con questo Cuore divino soddisfare ai doveri di lutti gli 
« uomini. Collo spirito vado camminando lutto il Moudo per cer- 
« care le anime redente col Sangue prezioso del mio Sposo divi- 
« no. Io le abbraccio tutte, e ve le presento por mezzo di Lui , 
*i e vi domando la loro conversione. E clic ? Eterno Padre , po- 
« tele soffrire che non conoscano esse il mio Gesù , e che non 
* vivano per colui, che per esse è morto ? Vedete, Divio Padre, 
« che aheora non vivono. Ah fate che vivano per questo Divin 
« Cuore ( e qui fo menzione particolarmente di questa Chiesa 
« novella ). Con questo cuore vi offro , N. il rostro Servo , e 
<( N. vostra Serva, lo vi scongiuro per nome del mio Sposo che 
« voi lì (iempiate del di Lui spirito,, che siano eternamente con 
K Voi sotto gli aitspicj di questo Sagro Divin Cuore ec. 

« Poi mi rivolgo al Sagro Verbo incarnato , dicendo : Sapete, 
u mio Bene , tutto ciò che io dico al vostro Padre col mezzo del 
** vostro Cuore divino , a Voi io dico , a Lui dicendolo , perchè 
*' Vói siete nel Padre , e il Padri è in Voi. Io vi presento lut- 
ti te queste Ardine , fate clic pieno una stessa cosa con Voi. Ec- 
<( co V esercizio verso U Sagro Cuore di Gesù. 

« Passando poi ai doveri verso il Sagro Verbo Incarnato dico: 

« O mio Sposo divino , .come mai corrisponderò agli eccessi del- 
« la vostra Carità, per me ? Vi ringrazio per mezzo della vostra 
« Madre divina , e vi* presento il di Lei Sagro Cuore , come pre- 
ti sento il rostro al Padre. Vi amo con quel Santo Cuore con cui vi 
« ha tarato amalo. Vi offro le sagre mammelle che vi hanno da- 
ti to il latte, e il seno Verginale che vi ha dato ricetto, e ve 
t< li offro in ringraziamento dei heneficj compartitimi nell’ ordine 
« della grazia, e della natura. Ve li offro ppr emendare la mia 
« vita e per fortificare 1’ anima. Vi piaccia in grazia loro donar- 
ti mi la perseveranza finale nel vostro servizio, e nel vostro amo- 
« re. Vi ringrazio , mio divino Sposo , perchè avete scelta in 
« Madre questa Santissima Vergine , perchè siete, dimorato nove 
« mesi nei di Lei purissimo Senn^ perchè a noi l'avete data per 
« Madre. Io adoro il momento della vostra Incarnazione in Lei , 
v e tutti i momenti della vostra vita mortale. Io vi ringrazio , 

« perchè avete voluto essere e nostra vita esemplare , e nostia vi- 
ti la meritoria in luti’ i travagli, e nella effusione del vostro San- 
ti gue prezioso. Non voglio uì^ vita , uè movimento- che nella 
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« vostra vita. Purgate la mia vita impura ed imperfetta colla pu- 
« rità e perfezione della vostra vita Divina ,, e colla saula vita 
« della vostra Divina Madre. 

« Indi^ mi volgo alla Santissima Vergine , e le dico quanto 
n mi può suggerire 1’ amore sempre collo stesso spirilo , e senti- 
li menti qui sopra accennati. Cosi termino il Brio riliraruento 
« della sera. « 

PRÀTICA VII. 

Jtmarc ed onorare il Cuore di Gesà in tutti i tempi. 

Ogni unno. 

*7. La misura d’amare Dio è amarlo senza misura, come que- 
gli, elle c degno d un amore infinito : Modus cintatali Dcum est 
■ cum amare sine modo ■ Un’anima dunque amante d#r Divi* Cuo- 
re di Gesù, mostrerà verso di Lui un grande auioia , gli consa- 
crerà gli anni ,i mesi , le settimane, i giorni e i momenti della 
sua vita. E la pratica di un simile amore si auderà ora dichiarando. 

I veri divoti del Santissimo Suore di Gesù avranno premura 
speciale di premettere alla Festa del Sagro Cuore di Gesù una 
divota Novena , servendosi chi sapià leggere di quella del Muz- 
zarelli , di Monsig. Lambruschinj r del P. Borgo , o di altra si- 
mile , 0 non sapendo leggere , ti può supplire al difettò col reci- 
tare ogni giorno trentatre Gloria Patri in onore di tutte le ope- 
razioni , che fece Gesù nella sua Vita santissima , facendone of- 
ferta alla Santissima Trinità per tulli quei lini, pei quali Gesù si 
occnpava in esse , ed in ringraziamento di tutte le grazie conce- 
dute dalla medesima alla di Lui umanità sngrosanln: indi un Credo 
al suo Divin Cuore per la conversione dei peccatori , e per i di- 
voti dell’ amabilissimo Cuore di Gesù , fornace di saul'amore , af- 
finchè tutti ardiamo , e ci consumiamo a suo onore , quale olo- 
causto di carità. 

58 . In ciascun giorno della Novena si può lucrare T indulgen- 
za di sette anni e altrettante quarantene applicabili anche in suf- 
fragio dei Defonti , visitando l'immagine del Santissimo Cuore di 
Gesù in qualche Chiesa dove se ne celebra la Festa , e pregando 
secondo 1 ’ intenzione del Sommo Pontefice , come dal Rescritto da 
valere in perpetuo de’ 4 - Marzo 1806. La Novena del P. Borgo 
ha in perpetuo l’ Indulgenza particolare di 3oo. giorni in ogni di 
della Novena , c I’ Indulgenza plenaria da conseguirsi o nel coi so 
delta Novena , 0 nell’ ottava nel di, in cui uno si confessa e si co- 
munica. Le suddette Indulgenze si possono lucrare due volte 1 ’ anno. 
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Una nella Novena precedente la Festa del Santissimo Cuore di 
Gesù , e 1 * altra fra 1 ’ anno ad arbitrio. Decret. della Seg. del~ 
l Indulg. i 3 . Gena. 1818. La S. M. di Leone XII. estese l’ In- 
dulgenza della Novena anche al Triduo , che si premette alia Fe- 
sta. Decret. della Segr. dell' Indulg. a 1. Maggio 1 828- 

5 §. Similmente faranno cosa molto grata al Divin Cuore , e 
utile a se stessi e alle anime del Purgatorio quei Diroti del Cuo- 
re di Gesù che faranno a di I-ui onore le rei Domeniche , o i sei 
Venerdì precedenti la Festa del Santissimo Cuore , in ciascuna 
delle quali vi è 1 ’ Indulgerne Plenaria per chi confessato e comu- 
nicato visiterà qualche Chiesa dove ai celebra detta Festa , e pre- 
gherà come sopra giusta il Rescritto de' 4 - Marzo 1806. Le qua- 
li visite per legittimo impedimento possono commutarsi in qual- 
che opera pia ingiunta dal proprio Confessore. 

60. La prima e principale pratica è la Festa dallo stesso Signo- 
re ordinata da celebrarsi nel Venerdì dopo l’Ottava del Corpus 
Uomini , oppure in vigore del Pontificio Rescritto de* 7. Luglio 
181 5 . in altro giorno in cui «olla licenza dell’ Ordinario ai tra- 
sferisca la Festa, nella quale ai possono celebrare le Messe proprie 
del Sagro Cuore, come si è detto al N. 5 t. Una tal Festa deve 
solennizzarsi per quanto sia possibile a tutta consagrarsi al Sagro 
Cuore. A tal fine, olirà il aentimeoto interno, senza cui il resto po- 
co vale , è necessario comprender? il fioe di questa Ferta , e la 
intenzione dì Gesù istitutore della, medesima. Quindi iti primo 
luogo conviene accostarsi al Santissimo Sagramento della Peniten- 
za , e dell' Eucaristia , ma con un riflesse che questa Festa vuo- 
le un' intensione particolare , la quale dev'essere l* anima diluiti 
gli esercii) , e vale a dire intensione di espiare e riparare le in- 
giurie commesse contro Gesù specialmente nel Santissimo Sagra- 
melo. Per ottenere questo fine, ognuno si- accosti alla confessio- 
ne , e si accusi particolarmente e detesti con tutto il dolore pos- 
sibile ogni specie di peccati commessi in sua vita .con immediato 
strapazzo di Gesù Sagraraeoialo , come immodestie , irriverenze , 
freddezza , non curaiiza , disprezzo , scandali , Sacrilegj , ec. Si 
deve ricevere il Corpo Santissimo di Gesù con un fervore tanto 
più grande , quanto che questa Comunione ha da compensare la 
trascuratezza delle altre. 

Dopo la comunione , o in altra ora del giorno si farà verso il 
Cuore di Gesù quel eh’ Egli ha prescritto , come essenziale alla 
Festa , cioè si farà un’ espiazione , ossia un alio di dolore unito 
all’amore e alla confusione , che venga. dal cuore , e nasca dalla 
veduta dei disprezzi, i quali ha sofferti Gesù, e soffre tutto giorno j 
nell’ Eucaristia. Con ispirilo umilialo si protesterà ai piedi del 
.Salvatore il più vivo dolore, e si procurerà colle adorazioni pro- 
lude , « cor ogni «erta d’ onore compensare e abolire , se sia 
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passìbile , con solo gli eccessi commessi da noi , ma aneli* fatti 
dagli altri. 

61 . In secondo luogo si deve p : ù volle in questo giorno visi* 
tare il Santissimo Sagramento : ma le Visite si debbono fare con 
modestia , pietà , e riverenza anclie esteriore , le quali mostrino 
lo spirito interiore , da cui sono accompagnate , cioè dal fine di 
riparare le irriverenze introdotte nei luoghi santi consagrati da Ge- 
sù colla sua presenza. 

Si raccomanda a far che tre almeno siano le visite. La prima 
in ringraziamento a Gesù d' aver sofferta per noi una dolorosissi- 
ma passione e morte, e come memoriale di essa d’aver istituito 
questo Sagramento d’ amore , e averci nutriti del suo Corpo e 
del suo Sangue in tante Comunioni , e d’ averci concedute grazie 
senza numero nel Divin Sagramento. La seconda in riparazione 
delle ingiurie atroci da 'Lui sofferte nell’ Eucaristia dagli Eretici e 
dagli Ebrei , e le irriverenze e sagrilegj de’ Cattolici. La lena 
per compensar la negligenza di tanti Cristiani , i quali si dimen- 
ticano di Gesù Sagramentato , nè quasi mai lo visitano , e inol- 
tre per adorarlo in ispirilo , mentre Egli è abbandonato in tante 
Chiese solitarie , ove disagiatamente alberga , e sta solo senza a- 
doratori. Chi visita il Divin ‘Sagramento con questi riflessi 3 non 
può non esser mosso ad una Divozione tenera e soda. 

61 . Come è universal costume della Chiesa illuminata dallo 
Spirito Santo , e usato da tutti i Fedeli disporsi alle- più grandi 
solennità con opere di carili e di penitenza per disporsi a riceve- 
re 1’ abbondanza delle grazie Divine, così pure i Divoti del Cuo- 
re di Gesù debbono praticar altrettanto nella Vigilia , e nel gior- 
no della Festa , che merita essere considerata una tra le principa- 
li dell’ anno : tanto più che nostro Signore ha promesso di spar- 
gere in maggior copia Té grazie sopra di loro. 

Ogni mese. 

63. Oltre la Festa principale stabilita una volta 1’ anno , il 
primo Venerdì di ciascun mese è consagrato al Cuore di Gesù. 
Io questo si rinnovino o tutti , o io parte gli esercizj sopradet- 
ti , comunicarsi , visitare il Santissimo Sagramento N. 60 . 6 i. e 
fare l’ apparecchio per ben morire. In tal giorno vi è .Indulgenza 
Plenaria da guadagnarsi col conlessarsi e comunicarsi , e piegare 
secondo l’ intenzione del Sommo Pontefice. Anzi chi non potesse 
far quanto si è detto il primo Venerdì del mese , può. farlo nella 
prima Domenica , come costa dai Rescritti de’i^s Luglio i8o3. 
e 7 . Luglio i8i5. ■■ • 

inoltre in ogni mese vi sono due Indulgenze plenarie da lucrar* 

i 
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ù • propri» elettala in qualunque giorno d’ ogni mese , da chi 
confessalo e cnmnnicr.tr), pregherà come sopra, come dal He scrit- 
to de’ i5. Novembre 1802, e da’ io. Settembre 1824. ( vidi N. 
5o. I . i. tt, 53. ) 

Ogni settimana. 

64- Non basta a' veri Diroti del Sagro Cuore di Gesù onorar- 
lo una volta il mese', hanno ancora in ciascuna settimana un gior- 
no destinato a quest’ esercizio , ed è il Venerdì , in cui, il Salva- 
tore ci ha date le più luminose prove dell’amor suo , apulamente 
si occupano negli atti già riferiti. N. 6o. 6t. Sarebbe uua ingra- 
titudine il non aver memoria speciale in tal giorno delle pene di 
Gesù, e uon concepirne un grafi rincrescimento nel vederlo dimen- 
ticato , sì poco amato , e sì indegnamente trattato nel Sagramen- 
to d’ amore , tamr/uam Passioni s siut memoriale perenne. In tal 
giorno sono esortati a far qualche limosina spirituale coll’ eserci- 
zio di qualche opera di misericordia., e col consiglio , e coll’ e- 
sempio , o almeno coll' orazione, procurare che sia conosciuto , 
amato , adoralo , ed imitato il Sagro Cuore di Gesù. Beu sarà, 
ancora il soccorrer qualche povero , e far qualche pehitenza col- 
l’approvazione del Confessore, e soprattutto esercitarsi singolarmen- 
te nella moiUfìcazioue interna della passione predominante N. 53. 

Ogni . giorno. 

65. Si avrò special premura ogni giorno d* udir la santa Mes- 
sa. In assistervi convien ricordarsi che questo Sagro Cuore è pre- 
sente nell’ altare , é che va ad essere immolato per nostro amore} 
unirsi a Lui in segno di riconoscedza , offerirsi al suo Divin Pa- 
dre unitamente a Lui , e assistere soprattutto a questo santo Sa- 
gri ficìo con un profondo rispetto , per procurare col mezzo delle 
nostre adorazioni e del nostro amore di riparare a tutte le irrive- 
renze , che si | commettono contro di Lui. Vi si può recitare la 
Corona , che è composta ad onore del Divin Cuore , a cui c an- 
nessa l’Indulgenza quotidiana di 3oo. giorni , e la plenaria una 
volta il mese ( Decr. S . Indulg. C. i o. Mar.. ri?/5. ). Si trova 

S esta coroncina verso il fine nell’ Esercizio divolo. Prima della 
•munione del Sacerdote si faccia la consegrazione del coore , e 
di poi si farò , almeno la comunione spirituale in ringraziamento 
dell’amore che Gesù ci dimostra in questo Mistero , e del dono 
che ci- fò del suo Sagro Cuori. 

In riparazione dell’abbandono in cui è lasciato nelle Chiese, si 
faccia almeno una visita a* Gesù Sagramentato N. 62 . , e se non si 
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può andare in Chiesa , si volga una col cuore e col corpo verso 
quella eh’ è più vicina , e prostrandosi adori e ringrazi! il Sagra- 
mentato Signore , e gli domandi con vivo desiderio e fiducia la 
grazia di poterlo ricevere» per santissimo Viatico in punto di mor- 
te. Facciami gli alti delle virtù Teologali , e si adori il Ssgra- 
inentato Gesù in compenso delle adorazioni, che a Lui non fanno 
i Peccatori, gli Eretici, gli Ebrei, i Turchi, gl’idolatri , gli Atei ec. 

Gli aggregati alla Divozione del Santissimo Cuore di Gesù pos- 
sono guadagnare sessanta giorni d’ indulgenza per qualsivoglia o- 
pera pia, che venga divotameute fatta da loro nella giornata ,. co- 
inè dal Rescritto de’ q. Maizo 1801. 

La s. m. di Papa Pio VI. concesse benignamente 1 ’ InduJgeu- 
za di setl'anni e sette quarantene in perpetuo a lirtt’-i fedeli, che 
visitassero 1 ’ Immagine del Sagro Cuore di Gesù esposta a pubbli- 
ca venerazione , ed ivi pregassero secondo la. mente della Santità 
Sua , come dal Rescritto de’ a. Geunajo 1 779 * 

Sospiro insegnato da Gesù a S. Metilde lib. 3 . c. 16. 

« Amabilissimo Gesù , ques'o primo sospiro della preseute gior- 
« naia, tratto dal mio cuori., a Voi l’ invio e vi supplico, accioc- 
« clic vi degniate di accettare tutte le mie azioni di questo gioruo 
« ed emendate e purificate nel dolcissimo vostro Cuore , le unia- 
« te alle perfettissime vostre, e le ofieriate in lode eterna al. Div-iu 
«1 vostro Padre., «t 

La sera prima di mettersi al letto si offerisca al Sagro Cuore 
di Gesù qualche soddisfazione per l’ irriverenze, che si sono com- 
messe contro di Lui in quel giorno , c si procuri addormentarsi 
nel santuario del divin Cuore * che veglia continuamente per noi. 

In ogni tempo. 

€6. L’esercizio del Culto perpetuo può dirsi quell’ Ignis in 
Altari semper ardebit (Lev. 6. 1?. ), di cui ora entriamo a par- 
lare. La S. M. di Leone XII., ad istanza dei Sacerdoti della Pia 
Unione di S. Paolo Apostolo , con decreto della Congregazione 
dell’ Indulgenze de’ t8. Felibro jo 1826. , concesse in perpetuo Ta 
Indulgenza Plenaria , applicabile anche alle Anime del Purgato- 
rio, e da potersi lucrare qualunque voltai Di voti già ascritti all'u- 
nione dei-santissimo Cuore di Gesù , eretta in S. Maria ad Pincam, 
ora in S. Maria della Pace in liuma, praticheranno il pio esercizio del 
Culto perpetuo dei Sagro Cuore di Gesù' nel modo seguente. 

I, Ciascun Ascritto in quei giorni , che vuole dedicare iti mo- 
do speciale al Santissimo Cuore di Gesù’ , deve ricevere *on ve- 
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ro spirito fli Penitenza i Santissimi Sagramenli della Confessione , 
e Comunione. 

II. Deve fare una TÌsila in qualche Chiesa , o pubblico Ora* 
torio , ed ivi per qualche spazio di tempo pregare: 1 . Pel Sena - 
mo Pontefice Romano e per i sagri Ministri, 3 . Per 1' esaltazione 
della S. Chiesa Cattolica: 3. Per P estirpazione dell’ eresia: 4' Per 
la conversione dei Peccatori: 5. Per la pace e concordia fra tut- 
ti i Principi Cristiani: 6. Per tutti gli Ascritti a questo pio Eser- 
cizio , e psr le Anime del Purgatorio. 

III. Rinnoverà a Gesù le promesse del santo Battesimo , ed al- 
tre , se ne avrà fatte. 

IV. F ara circa un’ora d’orazione o vocale , 0 mentale iu quel 
tempo’, che può essergli piu comodo, sia di giorno, sia di notte. 

V. Ed affinchè questo Culto sia Jgrtis perpetuus qui nunquarn 
defìciet in Altari ( Lev. 6. i3. ), avrà cura di fare spesso qual- 
che giaculatoria ad onore del Santissimo Cuore di Gesù. 

. AVVERTIMENTO. 

Per poter lucrare f Indulgcnta del Culto perpetuo è necessa - 
rio essere già ascritto alla Unione del Santissimo Cuore di Gest't. 
diretta dai Sacerdoti della Pia Unione di S, Paolo Apostolo , 
i quali ancora ascrivono al Culto perpetuo. 

Per rendere più facile e fruttuoso sì pio esercizio , il Sacerdote 
D. Bartolommeo Gaidetti Curato della Cattedrale di Livorno , 
D. Palemone Dima di Strina, già Canonico Penitenziere della Cat- 
tedrale d’ Alba ed ora di Asti , il M. R. P. Auselmo da Lipari , 
zelantissimi promotori della divozione del Cuore di Gesù hanno 
dato alla luce tré operette, dove. copiosamente espongono le più 
adattate pratiche , i piu analoghi sentimenti. 

Ogni momento. 

6n. Chi ama molto dice Agostino , ne dà prove continue t 
Gesù Cristo merita d’essere amato ogni momento : in tutti i tem- 
pi viene deprezzato, è dunque giusto, che per mostrargli amore, 
m ogni tempo, si facciano tutte le azioni unitamente al Santissimo 
Cuore di Gesù , di modo che se si prega , si preghi con Lui , 
se ni. opera, si operi con esso Lui ed in Lui, se si patisce, si pa- 
tisca con Lui e per Lui ; segreto ammirabile per accumulare te- 
sori di grazie , di meriti , e di gloria. Le sue disposizioni infiui- 
tame.òte sante suppliscono alle nostre disposizioni imperfette, e col 
mezze* di quest’ unione, 1« nostre opere partecipano in certo modo 
del divino. 
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Per amore di Scsìt ’defe tempre mostrarsi buon cuore Terso del 
prossimo, sovvenirlo nei bisorv i , lofC: irne i difetti , dissimularne 
t disgusti , e perdonargli le offese. Si debbono, per quanto èpos? 
sibile , adempiere appieno i doveri del proprio ‘tato. 

Luigi BÌosio dell’Ordine di S. Benedetto, uno dei più celebri 
maestri di spirito, che viveva da tre secoli in circa, nel raccoman- 
dare la Divozione al Sagro Cuore di Gesù esorta ad offerire i pii 
esercizj e le buoue operazioni al Santissimo Cuore di Gesù, affin- 
chè le mondi e renda perfette : Questo Cuore , pieno di amore , 
egli dice , e di tenerezza gusta di ciò , ed è sempre pronto a per- 
fezionare in una maniera eccellente in eoi qimnlo vi ha d' im- 
perfetto. ( Spee. spie. cap. y. ) 

PRATICA Vili. 

Avere e venerare in pubblico ed in privato f Immagine 
del Sagro Cuore di Gesù. 

68 . Una delle pratiche di Divozione #1 Sagro Cuore di Gesù 
riguarda il Culto delle sue Immagini. La Chiesa è tanto persuasa 
che le immagini sagre sieno sante , utili , edificanti , proprie ad 
eccitare e nutrire la divozione ne’ Fedeli , che le presenta in ogni 
luogo a loro occhi. I divoti dunque del Cuore di Gesù per mo- 
strare il loro amore verso di Lui , debbono secondare, in questo 
I’ intenzione della santa Chiesa con venerarne le sagre Immagini. 
Infatti dicea S. Teresa , e noi lo proviamo tutto giorno , allorché 
noi amiamo un oggetto. , la sua immagine ci diviene amabile , la 
sua vista ci consola , eccita nei nostri cuori quei medesimi affetti 
che ecciterebbe la presenza dell’oggetto , e tiene in cerio modo il 
suo luogo presso di noi. Di fa ricaviamo i sentimenti di religiosa 
divozione; perciò la nominata Maestra della vita spirituale, si pren- 
deva premura di far dipingere divote immagini più che poteva , 
ed avrebbe voluto incontrarne in tutti quei luoghi ove portava il 
suo sguardo ( V it. c. 22. $. 2. N. 2. ') I Divoti del Divin Cuo- 
re debbono procurargli con tutto 1 ’ ardore questa 'gloria esponen- 
done l'Immagine colla maggior magnificenza possibile nelle Chie- 
se, negli Oratorj , nelle Case. Debbono portarla indosso come un con- 
trassegno prezioso di amóre , come utja difesa contro le tentazioni. 

Questo era quel che consigliava il divinissimo Giovanni Lansper- 
gio Certosino ( lib. 1 . cap. 1. Pliaret. Div. Amor. ) « Vi rac- 
« comando, egli dicea , a collocare nei luoghi per cui passate 
« spesso qualche divota Immagine di questo Cuore adorabile , la 
« cui veduta vi faccia risovvenire di rinnovare sovente le vostre 
« sante pratiche in onOr suo , ad ecciti in voi il fuoco del divino 
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« amore. Voi potreste ancora , secondo la vostra interna divoziia- 
« ne , baciar quest’ Immagine con quel medesimo affetto , con cui 
« bacereste il Cuore medesimo di Gesù Cristo, entrando colio 
« spirito in questo Cuore deificato , imprimendovi con ardore il 
« vostro proprio cuore , immergendovi internamente 1' anima vo- 
« stra , desiderando eh’ ella vi resti assorta , e facendo ogni sfor- 
« io per trarne nel vostro cuore lo spirito che anima il Cuore di 
« Gesù , le sue virtù , le sue grazie , in. una parola tutto ciò che 
t< vi è di salutare in questo Sagro Cuore , e ve n’ è oltremisura, 
« essendo il Cuore di Gesù la sorgente soprabbondante di lutti i 
« beni. L’onorare con singolare Di vozione questo Cuore adorabile 
« che dovete tenere per vostro asilo , e per vostro scampo in tul- 
li te le necessita , è una pratica molto utile , è ripiena di pietà 
« per trarne quella cousolazioue , e quei soccorsi di cui avete bi- 
li sogno. Tenetelo per certo , sebbene tutti gli uomini vi abban- 
« donassero le v’ ingannassero , questo Cuore sèmpre fedele , non 
« v’ ingannerà e non v’ abbandonerà giammai. » 

•PII ATI C A IX. 

Avct dieozione al Sagro Cuore di Maria. 

6q. La Divozione al Cuore di Maria è una conseguenza natu- 
rale alla Divozione del Cuor di Gesù. Siccome Maria • la più 
unita a Gesù e nell’ordine della grazia e nell'ordine della na- 
tura , così ne viene che i Fedeli Divoti del Cuore di Gesù Io 
debbano essere ancora del Cuore di Maria. Questo c’ insinuano e 
li ordiue della Provvidenza tenuto con Maria e la pratica che 
tene in onorarla la Chiesa. E per non diffonderci qui a rivelare 
ciò che ha fatto Dio a Maria nell’ eternità , si osservi brevemente 
1’ unione la più intima di Maria con Gesù nei mislerj della vita , 
della morte e della risurrezione di Lui. Nell’ Incarnazione il 
Verbo Eterno chiuso per nove mesi nell’ utero di Maria , non fu 
quasi una stessa cosa, con Lei ? Indi nato, le passò in braccio nel- 
la sua infanzia , riposò nel suo seno Verginale , succhiò il latte , 
onde la sostanza della Madre divenne sostanza del Figliuolo. 
Con Lei visse sino all’ età di treni’ atiui nella stessa casa, alla 
medesima mensa.' Comuni i beni, là fortuna, l’impiego , le, in- 
clinazioni, i sentimenti: qual unione più stretta e continua? Van- 
no i Pastori e i Magi al Presepio , e trovano Gesù con Maria. Si 
presenta Gesù al Tempio , Maria è unita al Figliuolo ne’ riti. Per 
la fuga in Egitto l’ordine spedilo a S. Giuseppe mira Gesù e Ma- 
ria. Non solo Maria fu con Gesù nella Vita privata , ma l* ac- 
compagnò ancora nella Vita pubblica ; con lui fu alle nozze dì 
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Cana con Lui fu a Cafarnao , e «lai testo Evangelico »' arguisce 
che Maria seguisse talora il Figliuolo nel Ministero apostolico. Fu 
in Gerusalemme nel tempo della passione , e gii fu compagna in- 
separabile in tutta la ria. Ella fu a parte di tutte le di Lui -vi- 
cende , di tutt’i dolori , travagli, ed obbrobrj. Nè si divide da 
Lui sul Calvario , ani’ ivi sta a piedi della Croce soffrendo col 
Figliuolo immensi dolori , e collo stesso spirito con cui quegli pa- 
tiva unita a Lui e pel medesimo line. 

La Santa Chiesa assistita e addottrinata dallo Spirito Santo , at- 
tribuisce a Marta quei titoli che sono proprj del suo divin Figliuo- 
lo. Gesù nostro Re, Maria nostra Regina; Gesù nostro Padre, 
Maria nostra Madre $ Gesù Avvocato e mediatore , Avvocala e 
Mediatrice Maria : Gesù nostra speranza , soccorso , rifugio -, con- 
solazione , altrettanto è ancor di Maria. Gesù è la strada per an- 
dare al Cielo , del Cielo la Porta è. Maria. In questa via Gesù è 
nostra scorta e luce , Maria è stella da cui siamo diretti e guida- 
ti al porlo della salute. Gesù Autor delia grazia , Maria Madre di 
grazia. Insemina si vede che Malia partecipa per grazia tutti quei 
lilnli gloriosi che a Gesù convengono per natura. 

70. Ma quel che più conduce alla conseguenza che si è propo- 
sta nel principio di questa Pratica , la Chiesa unisce Gesù e Ma- 
lia negli onoti che loro tributa nelle loro solennità. Quando si è 
introdotta alcuna festa , o pratica o divozione a gloria di Gesù 
Cristo, subito se ne è stabilita una simile ad onore di Maria; e 
se veliera con feste particolari la Chiesa i Misteri del Figliuolo 
-dall' Incarnazione sino all’ Ascenzione , cosi pure solennizza i Mi- 
steri delia Madre dalla Concezione sino all’ Assunzione al Cielo. 
Dal che s’ inferisce che la Divozione al Cuore di Maria è natu- 
ralmente connessa alla Divozione del Cuore dì Gesti, Dunque 
stabilita «ella Chiesa la Divozione al Cuore di Gesù , ntìn puh 
non islabilirsi la Divozione al Cuore di Maria. Ed infatti i Divo- 
ti dei Santissimi Cuori hanno la consolazione di vedere nella Chie- 
sa introdotta la Festa, e l’Ufficio-, la Divozione, le Congregazio- 
ni tanto del Cuore di Gesù che di Maria , Ed è veramente consi- 
derabile che Dio ha disposto che la prima Chiesa dedicata al 
Cuor di Gesù ( ed è quella del Seminario di Couiances in Nor- 
mandia ) fu nel tempo stesso e unitamente consegrata al Cuore di 
Maria. Nel 166B. si celebrò lèsta solenne con Ottava" ai Sagrì Cuori , 
e sotto il loro titolo s’eresse una Confraternita da Papa Clemente X. 
onorala Con Breve d’ Indulgenza nell’ anuo 1674» di Ponlif. 5 . 

51. La S-. M. di Pio VII. benignamente Concesse la grazia del- 
l’estensione della Festa , Ufficio , e Messa Col seguente Decreto , 
emanalo per l’Organo della Sagra Congregazione de’ Riti. 

Die 3 t. Augusti tbo 5 . 
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Pro gratta extensionis Pesti Sacratissimi Cordi s B. Marine Vir- 
ginis curti Officio , et Missa , prout ad Nioes cum Leclionibus: 
Dei Fiiiuj eie. peientibus tantum. 


75. Lo stesso Sommo Pontefice ha con suo Brere de' 2$. Set- 
tembre 1807. conceduto ai Divoti ascritti atta Pia Unione del Sa- 
prò Cuore -di Maria , canonicamente eretta in Roma nell’ insigne 
Collegiata e Chiesa Parrocchiale di S.. Eustachio molte Indul- 
genze. La medesima Congregazione ha la facoltà di ascrivere alia 
Divozione del Santissimo Cuore di Maria , e di aggregare tutte 
le altre Congregazioni canonicamente erette ; e renderle partecipi 
dell’ Indulgenze concedute dal Regnante Sommo Pontefice. Tanto 
per ascriversi a detta Pia Unione, che per aggregarvi le altre Con- 
gregazioni si osserva lo stesso metodo che è stato esposto riguardo 
alla DivrJzioue del Saulissimo Cuore di Gesù al N. 5 o.- e 5 di- 
rigendosi per altro al Segretario dell’ Unione del Sagro Cuore di 
Maria in S. Eustachio. 

73. Si esercitela questa Pratica: 1. coll’ ascriversi alla Pia Unio- 
ne del Sagro Cuore di Maria : 1. col pregare incessaiumcntc Maria 
Santissima per impegnare il suo purissimo Cuore a condurci al- 
1 ’ imitazione vera delle virtù di Gesù suo Divino Figliuolo; 3 . con 
invocarla spesso, salutarla , visitar le sue Immagini, glorificarla 
nelle sue solennità , compatirla nei suoi' dolori ,■ recitare 1’ orazio- 
ne: O Cuore di Maria Madre di Dio etc ., a cui è annessa l’ In- 
dulgenza quotidiana di sessanta giorni e plenaria nelle feste della 
Natività , Assunzione , e Cuore di Maria a chi confessalo e comu- 
nicato risila una Chiesa , o altare a Lei dedicato , e prega secon- 
do l’intenzione del Sommo Pontefice ( Rese. 18. Ag. i8oy. 1. 
Feb. 1816. ). In morte pur vi b Indulgenza plenaria. 

Chi desiderasse conoscere i pregi , e gli ossequj ai Sagro Cuo- 
re di Maria , li troverà esposti nell’ Operetta del P. Giampietro 
Pinamonti della Compagnia di Gesù, intitolata; il Sagro Cuore di 
Maria , nella Novena del Cuore di Maria del Muzzarelli , e nel 
Tesoro nascosto nel Sagro Cuore di Maria del medesimo di voto 
Autore, Allergeni Via della Santità pag. XVI. XXII. 

Conclusione della III. Parte. 

^ 4 - Sono molle le Pratiche esposte per onorare il Cuore ado- 
rabilissimo del nosiró Salvatore. Chi conosce il merito che ha quel 
Divin Cuore di essere onoralo , non giudicherà mai che siano iu 
troppo grati numero. Si è creduto doverle esporre acciocché oguu- 
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no possa scegliere quelle, che possono combinarsi colle circostanze 
del proprio stalo, e usarne anche delle altre , che il nostro cuore 
ci può somministrare delle più utili. Ognuno dev’ essere persuaso, 
che la ; più eccellente preghiera è quella , che viene dal cuore ,■ la 
quale più intimamente ci coogiunge a Dio in qualunque maniera 
venga essa concepita. Ninna delle pratiche esposte è obbligatoria , 
ma sono tutte di sola Divozione. E sebbene tutte si dovessero os- 
servare , ad «n vero Divoto non sembreranno mai mohe. L' amo- 
re verso 1 ' amabilissimo Cuorje , di cui dovrebbe esser compreso-, 
talmente gliele renderebbe, facili, che o punto non ne sentirebbe il 
peso , o Temerebbe di certo. Oltracciò tanti sono i flutti, die da 
nna tal Divozione si raccolgono da’ veri Dtvoti , che sembrerà un 
nulla quello che è costato per meritarseli. Ad animare pertanto t 
Divoti del Santissimo Cuore di Gesti è egli un pregio dell’ opera 
riportare ahneuo i principali frutti di questa eccellente ed utilissi- 
ma Divozione , e serviranno per chiudere quest’ operetta con un 
Inorilo il più glorioso della Divozione del Cuore SS. di Gesti. 

PARTE QUARTA 

•• • • 

Frutti , die apporta h Divozione al SS . 

Cuore eli Gesù. 

75 . Il Cuore benefico di Gesù è quel fonte perenne , di cui 
disse Isaia ; Haurìetis aquas in gaudio de Fontibus Salvatori s. 
C Isaiae 12. ) E qual è quella grazia , che non si possono ripro- 
mettere dal Cuore amantissimo di Gesù i suoi adoratori , se egli 
stesso ci dice. ( Lue. 6 . 46. ) de botto tbesauro Cordis sui pro- 
ferì bonum I Infatti se »’ interroga un Bernardo , egli risponde , 
che il Cuore di Gesù è il tesoro di tutte le grazie , e il fonte pe- 
renne di lutti i beni, Se *’ interroga un Pier Damiani , ci assicu- 
ra, che in questo Cuore si trovano tutte le armi : tulli i più forti 
soccorsi contro gli assalti dei nemici : tutti i rimedj più pronti al- 
la guarigione dei inali ; tutte le più opportune consolazioni ad al- 
leviare ogni pena : Je più pure delizie a riempirci T anima di soa- 
vità e di allegrezza, ed a farle anticipatamente godere le dolcezze del 
Cielo. Se si richiede al Serafico Bonaventura , ci dà la sicurezza 
d’ impetrare quello, che si vuole. Se si domanda ad una Melilde, 
ella protestasi, elle scarso sarebbe ogni libro per ampio che fisse a 
contenere i favori e le grazie compartite da questo Cuore. Se si 
ricerchi da un Francesco di Sales , questi ancora asseveranlemen- 
te risponde esser cosa certa, che il Cuore del nostro caro Gesù mi- 
rava il nostro fine dall’ albero della Cicca , e T amava , e per 
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questo amore gli otteneva tutti i beni, clic «l'amo per avere, e tra 
gli altri le nostre risoluzioni ( Fil. Par. 5 . e. i 3 . ) 

76. Ma «'interroghi soprattutto la maestra di questa preziosismi» 
ma Divozione la Vcn. Madre Margherita Maria Alacoqne più vol- 
te nominata, ed Ella con quella piena di lumi , e di sublimi idee, 
onde ne è ammaestrala nelle rivelazioni fattele dal Divino suo Spo- 
so, ci risponderà, che questa Divozione è l’esercizio più proprio ad 
innalzare iu breve un'anima alla santità più sublime, e a farle 
gustare le vere dolcezze, che si trovaqo in servir Dio : Che le per- 
sone Religiose -ne caveranno tanti ajuti, .che non bisognerà più al- 
tro mezzo per ristabilire il primo fervore e la più esalta osservan- 
za nelle meno regolate-comunità , e nelle regolatissime per pro- 
movetvi la maggior perfezione ; Che quei che si adoperano alla sa- 
lute delle anime, avranno I' arie di muovere i cuori più indurati , 
ed accompagnerà le- loro fatiche una riuscita maravigliosa ; Che i 
Secolari avi anno per questa via tutti gli ajuti Decessai j al loro sta- 
to , cioè a dire la pace nelle famiglie , il sollievo nei travagli, la 
benedizione in tutte le loro intraprese , il rifugio per lutto il cor- 
so della loro vita, e nell’ $ra singolarmente della lor morte. 

77. Nè i frultj di si amabile Divozione , nè le salutari e copio- 
se liberalità del Divio Cuore sono soltanto dirette alla felicità fu- 
tura , e al solo spirituale vantaggio. Quel Cuore sì munifico nel- 
1 ’ ordine della Grazia non lo è meno a prò dei suoi Divoli nel- 
l'ordine della- Natura. Sì, questa Divozione , dice un pio e dotto 
Sciilli-re, somministra mezzi prontissimi da sperare scampo dalle 
umane sciagure , e soccorso nelle temporali necessità. Lo stesso 
Gesù ne assicurò la sua Veti. Serva Alacoque , promettendole di 
spargere con affluenza sul cuore di chi 1’ onora i tesori di quella 
grazie , di cui è ripieno il Cuor suo , e che ovunque fosse espo- 
sta questa Immagine ad essere pubblicamente, onorala , apporte- 
rebbe ogni benedizione . Testimonio pubblico ne rendono e Mar- 
siglia, e Tolone, e Messina, e Smirne, ed altre illustri Città N. 11. 

78. Ma il frutto più prezioso di questa Divozione è l’unione dei 
nostri cuori al Cuore adorabile di Gesù. Noi abbiano veduto , che 
questa Divozione tende a riamare quel Cuore , che tanto ci ha a- 
inato , del cui amore , dicea 1 ’ Apostolo S. Paolo ; Carilas Chri- 
sti urget nos. ( 2. Cor. 5 . i/\. ). Or sentiamo dal Crisostomo 
quale impressione là sull' Apostolo delle Genti questa Carità. 'Fa , 
egli dice , che Paolo non ha che un Cuore islesso con Gesù Cri- 
sto.: Cor Pauli Cor C liristi. Questi due Cuori sono insieme con- 
iusi , essi bruciano dello stesso fuoco , essi hanno le islesse bra- 
me , le islesse affezioni. Essi si affliggono in comuue della iufedel. 
là di Gerusalemme: essi sentono pietà dell’ indurimento d’ Israel lo ; 
essi spingono i loro gemili verso il Padre Celeste; e non si occu. 
pano che delia sua gloria. 1 patimenti di uno sono i patimenti 
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fieli’ altro . Il Cuore di Gew profonde tutta la sua tenerezza Ter- 
so di Paolo , e il Cuore di Paolo si consuma d’ amore per Gesù 
Cristo. 11 Cuore di Gesù Cristo si sacrifica all'amore per Paolo , 
e Paolo nulla sospira, che il momento, iu cui sarà immolalo per 
Gesù Cristo. In fine il Cuore di Gesù Cristo tende a tirare a se 
tutti i cuori , e il cuore di Paolo vorrebbe esser padrone di tutti 
ì cuori per sottometterli al Cuore di Gesù. Cor Punii Cor Christi. 

79 . E chi mai può dubitare, che una tal Divozione non produ- 
ca lai fruiti ? Chi può credere , che abbia a rimaner povero chi 
tutto giorno sta appresso alla sorgeute di tulle le grazie ? Quel 
Cuore sì dolce e sì magnammo, chft ci. amò anche quuudu si facea 
u Lui resistenza , e che il sole suo fa rispondere , e piove be- 
neficenze anche sopra i nemici, sarò Egli ritenuto ai suoi più te- 
neri, e fedeli amici ? Ognuno sa, che ad ottenere basta 1’ amare , 
e che la chiave d’ ogni cuore è 1 ’ amore ; e non varrà poi questo 
principio presso il Cuore il più benigno, il più dolce ed amabile, 
ebe posta idearsi / Putto sì , tutto possono ripromettersi da Lui , 
quelle anime che non pensano, che a Lui ; non si attristano, che 
di vederlo sì poco amalo; non desiderano, che di vederlo in tulli 
e da luttÉ ben corrisposto, E questo , come dieta , possono ripro- 
metterselo e sperarlo anche riguardo alle Ior ' temporali necessità. 
E in vero se il Signore si protestò pel suo Profeta Aggeo , che i 
Cieli non istillavano It loro rugiade , negava la Terra i suoi frut- 
ti , se aride erario le spighe , scarse le uve , falliva» gli olivi , 
perivano i bestiami, e a male andavano le opere delle mani degli 
uomini , nasceva tutto , perchè questi lasciavano la Divina sua 
Casa abbandonata e mal concia , e tutta spendevano la ior cura 
ad edificare e guarnire la propria ; e dichiarò per 1’ Apostolo, che 
le malattie , e le morti immature eran pur troppo la conseguenza 
del Corpo e del Saugue suo profanato : una Divozione , la quale 
non mira, che a riempier la Chiesa di veri adoratori , e che inse- 
gna ad anteporre 1’ onore del Tempio alle domestiche mura , che 
ispira verso 1 ' Eucaristico cibo il rispetto e l’ apparecchio maggiore, 
che cerca di riparare per ogni possibil modo tutte le ingiurie , 
tutti i sagrilegj, e le irriverenze, e gl’ insulti, a cui è esposto Ge ù 
nel Sngiainento dell’ amor suo , non sarà Ella una tal Divozione 
un’ ottima via per sospendere le meritate percosse , e fermare in 
mano dell’irritato Signore i folgori già imbranditi ? Nnn sarà uu’ot 
lima via , a dir lutto in breve , per ottener da Esso ogni be- 
nedizione: de rare coeli , et de pinguedine terrosi ( Gén. 1 7 . 2 8 . ) 
tìo. Eh! che non può dubitarsene senza fare grave ingiuria a 
quel beufficculissiuto Cuore. Lo stesso Gesù lo manifestò alla Yen. 
•ua serva Alacoque con una oh quanto espressivi! similitudine , 
come ella stessa lo riporta nelle sue lettere « L' am.ibil Cuore , 
« dice t mi ha fan» vedere d’essere tomi un bell’ albe»* , e di 
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« istender poscia i suoi rami nelle case, die lo compongono , at- 
ri lincile ne possa «togliete ciascuna i frulli a suo talento secondo 
e il suo piacete , Leucite, non egualmente. La porzione di ciascu- 
« ua sari» misurata dalla sua opera , e il profitto dalla Lumia di- 
si spedizione di quelle , che si nutriranno dei frutti di salute e di 
« vita , che debbono rinnovarci nello spirito primitivo della no- 
« stra santa vacazione. La gloria del nostro Santo Fondatore sa- 
« ra mollo accresciuta per questo mezzo 1 ma il Divin Cuore 
« vuole, die le Figlie della Visitazioue distribuiscano i butti di 
« questo sant’albero a tutti quelli, che ne vorranno raccogliere 
« sènza temer che loro ue manchi : poiché intende , siccome . Ira 
« fatto comprendere all’ ihdegna sua schiava , di ridonare per que- 
ll sto mezzo la vita a molti , ritraeudoli dalla strada di perdizio- 
« ne , e rovinando cosi 1 ’ impero di Satanasso nell’ anima , per 
« istabilirvi quello deli’ amor suo , il quale non lasccra perirvi 
« veruno di quei, che gli son consagrali, u 

- £ altrove con altro modo , ma colla stessa certezza tratta lo 

stesso argomento. « Il Signore mi ha scoperto , soggiunse , tesori di 
« amore e di grazia per le persone, che si dichiareranno^? si sagri- 
ti Imiteranno a rendere, e procurare al suo Cuore tulio l’onore, 
« f amore , e la gloria, che saia loro possibile: nta tesori sì gran- 
ii di , che mi è impossibile di spiegarli. Quest’ amabil Cuore ha 
« itti desiderio infinito di esser conosciuto ed amato dall* sue crea- 
ti ture , nelle quali vuole stabilire il suo impero' conte sorgente 
a di ogni Lene , affine di provvedere a tulli i loro bisogni. Egli 
« vuole perciò , c)ie s’ indirizzino a Lui con gran fiducia ; e par- 
ti mi, die non vi sia più efficace mezzo pef impetrar ciò, che si 
t< chiede, che quello del Sagrifìcio Santissimo della Messa. « 

81. Se è cosi , a che dunque si tarda ad entrar lutti senza eo- 

cezioue nel Cuore Santissimo di Gesii , ed abbracciarne la Di- 

vozione ? Possibile che si possa trovare alcuno, eh’ esili luti’ ora, 
e che non sappia risolversi , che non voglia arrendersi a questi 
inviti ? Possibile , che in vista di un Cuore il più dolce voglia 
essere egli di un cuore il più duro ? Filii hominum usque quo 
grat i corde ? Possibile, che sapendo che quello è il Cuore del suo 
Jhedentore, e ben può dire che sia suo , non voglia approfittarse- 
ne , non voglia entrare in Esso , non voglia abitarvi , sebbene a- 
perlo sia, appunto perchè l’uomo possa entrarvi a suo bell'agio, 
ed abitarvi sicuro ! Ah ! dove mai occuperemo gli affetti del no- 
stro cuore , se ricusiamo di sagrificarli al Cuore di Ge»ù ? Tro- 
veremo "forse altrove attrattive sì amabili , meriti sì estesi , cor- 
rispondenze sì fedeli , te.ior'i sì ricchi , grazie così preziose , van- 
taggi' còsi staLili , prentj così abbondami ? Quali sono i fruiti, che 
abbiamo raccolti fin qui dal mondo maligno , dalle vili creature. 
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dalle ree passioni , a cui con Unta prodigalità , con unto tra- 
sporto tagl iJJcamruo quei cuore fatto da Dio per amar Lai , e per 
amar tutto il resto soltanto , in Lui e per Lui ? Quali sono i 
frutti che abbiamo raccolti da ciò , per cui ci arrossiamo adesso ? 
Non sono che frutti di morte. 

82. Che se 1’ impedimento e 1' ostacolo che ritiene alcuni dal- 
1 ’ entrare in questo Cuore , dall’ abbracciarne la Divozione , fosse 
per avventura il riflesso de’ proprj peccati , delle proprie miserie, 
ah perche, se entrarono già in questo Cuore per trafiggerlo cru- 
delmente ingrati colle lor colpe , perche non vogliono entrarvi a- 
desso per onorarlo pentiti col loro amore, per corrispondergli una 
volta colla fedeltà eh* Egli merita ? A quel Cuore tenero e com- 
passionevole deve la Samaritana la felicità di vedere il vero Erqma- 
irnele , l'inviato. di Dio , di parlargli , di conoscerlo , di profit- 
tare delle sue lezioni, di diventare 1 ’ Aposlolcr della sua Patria , 
dopo esserne stato lo scandalo. A quel Cuore pieno di clemenza 
e di carità è tenuta la pubblica Peccatrice , se umiliala ai suoi 
piedi l’ interessa colle sue lagrime ; lo guadagna colla sua perse- 
veranza , e ottiene la remissione dei tuoi peccati in ricompensa 
della sua fiducia e del suo amore. La Donna adultera accusata da 
uomini più malvagi di lei ritrova in quel Cuore retto e genero- 
so un protettore , il quale fa. arrossire 1 suoi accusatori e la sot- 
trae al rigore della legge. La Pecorella indocile prova in quel 
Cuore magnanimo e liberale nei suoi traviamenti le sollecitudini 
di un Pastore il più caritatevole ; il Prodigo insensato è a Lui 
responsabile della gioja del suo ritorno nella Casa di suo Padre. 
Allontanino duuque i Peccatori , sì caccino da loro ogni timore , 
si gettino sicuri nelle amorose paterne braccia , non paventino. Eh 
ch’Egli non si ritirerà già per lasciarli cadere ("Aug. Con. f-8. c 11 ) 
"Vadano da Lui , ed Egli li solleverà dalle loro miserie. Entrino 
in quel Cuore , Egli gli accoglierà \ sarà essó il luogo del loro 
riposo , e potranno dire ancora ejsi col divoto .Bonaventura 
( Stim. Dir. Am. cap. 1. psalm. 1 32 . > 4 - ) Ecco il nostro Pa- 
radiso in terra , qui sempre abiteremo , perchè f abbiamo eletto. 

83 . E vero che il suo Cuore e quella mistica pietra nei cui 
forami sono chiamale ad abitare le caste colombe ( Cani. 1. ) le 
anime pure,* ma è altresì spalancato anche a rifugio degl’istrici 
pungenti ( Psal. io 3 . 18. ) dei poveri Peccatori , dall’ orride 
spine coperti di loro colpe. È esso l’ Arca del Testamento per 
conservare la celeste Manna. ( S. Ber. de Pass. Doni. c. . 3 .') 
gli affetti cioè delle Anime Sante , ma è anche 1 ’ Arca di rifugio 
per salvar le ree dalla vendetta. Nell’ Arca di Noè ( Guerr. Abb. 
Serm. 4 - Dom. Psalm. ) ai giorni del diluvio vi ebbero rico- 
vero gli Uomini ed i Bruti; forse perciò potrà mancar luogo per noi ? 

84. Nel Cuore Santissimo di Getti avranno sempre coi Giusti 
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luogo , quando veramente lo vogliano , anche i Peccatori da Lui 
Unto amati, dei quali rennè io cerca per farli tutti «alvi , pei 
quali volle morire , acciocché abbiano vita , e l’abbiano io ab- 
bondanza. Ivi i Giusti contempleranno e gusteranno le dolcezze 
ineffabili di sua Carità : i Peccatori vi contempleranno , e vi gu- 
steranno i tesori di sua misericordia infinita : quelli si struggeran- 
no nella soavità dei loro purissimi amori , questi nelle lagrime di 
loro sincera compunzione: quelli si perderanno nel mare immenso 
di sua conosciuta bellezza; questi nell'immenso pelago di sua 
sperimentata clemenza ( Chrìsost. in Ps. De prof. ): ed oh / se 
godono tanto gli Angioti in Cielo per la peoitezza di un Peccatore, 
qual sarà l’allegrezza di quel Cuore , che tanto penò per la sua 
conversione, nell’ accoglierlo , e farsi suo pietoso ricovero? Ab sì 
o Fedeli, sì Gesù chiamerà giorno dell'allegrezza del Cuor suo 
quei giorno, in Cui tutti ci consacriamo a Lui: Diem Ialiti te Cor- 
dis mei. ( Cani. 3. il. ) Diamo duuque a quel Divin Cuore , 
che lauto ci ama questo attestato di dovuta corrispondenza , pro- 
poniamoci di ouorarlo in avvenire sull'esempio di laute anime a- 
ruauti cogli omaggi , colle pratiche che sull’ esempio dei Santi so- 
no stale additate. Scegliamoci quel Cuore sì amabile per nostra 
stabile e cara abitazione ; Non sintunuf noi facile avelli ab, eo . . . 
Oh quam boruim et quam jucundum kabiiare in Corde hoc! Dol- 
cissime Jesu , trahe me totum in Cor tuum. Ad hoc mini perfo - 
ratum est latus tuum ut nobis palescai introitus. Ad hoc vulnera- 
to ni est Cor tuum , ut in ilio et in Te habitare possimus ( D. 
Ber. Traci, de Pass. Dom, c. 3. , e N. y. 8, g. io. ) 
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M* $$Q2l 2)2 

CONSIDERATO 

NEL SANTISSIMO SACRAMENTO 

E 

NELLA SUA PASSIONE 


PREFAZIONE. 


Ordinò Dio al suo eletto Popolo d’ Israelio di andare dall' £• 
gitto alla terra di Canaan, che giù da gran tempo gli aveva promessa. 

Per giungervi doveva farsi un lungo e disastroso viaggio. Lo 
provvide perciò d’ una scoria facendolo precedere di giorno da 
ima colonna di nuvola , e di notte da una colonna di fuoco. JN è 
mancò mai al Pellegrino Israelio una guida sì prodigiosa e sicura. 

Quel che accadeva al popolo deli’ aulico Patto , di ce a l’Apo- 
stolo ( i. Cor. io. il. ) era figura di quello che dovea avverar- 
si nel popolo della nuova Alleanza , chiamato dal Principe degli 
Apostoli stirpe eletta , reale sacerdozio , gente saniu , popolo di 
acquisto. Di questo voleva Dio servirsi per esaltare la sua Divina 
virtù; quindi trattolo dalle tenebre, lo chiamò all’ ammirabile sua 
luce ( Petr. 2. p. ) e gli diede per guida e scorta sicura la Chie- 
sa eh' è al dire di Paolo, colouna e fondamento della verità. 

( i . Tim. 3. i5. ) 

Se è così , non potranno i Fedeli Divoti del Divin Cuore cam- 
minar più sicuri nei render culto a quella vittima di carità che 
attenersi a ciò che questa nostra Madre e Maestra infallibile ci 
propone. Elia nell’orazione delia Festa del Santissimo Cuore di 
Gesù ci fa pregare , che noi gloriandoci del Santissimo Cuore del 
diletto Figliuolo di Dio , ne veneriamo i principali beneficj del- 
l' amor suo verso noi , per esser degni di riceverne • il dilette , 
t il frutte. 
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Nella lezione sesia viene poi a dichiarare espressamente quali 
sieno i principali beneficj della carila di quel Cuori amorosissimo 
verso noi coi» queste parole. Quarn « urilalim Ch ritti patientis et 
prò generis fiumani Rcdemptione , atque in sua morti j commento - 
rationem initiluentii Sacramentimi Corporii et Sangumis sui , ut 
fideles tub tanctistimi Cordii simbolo devolsut et Jerrintius rtco- 
lent , ejmsdemtjnt fructus uberiui perxipinnt. 

Allineile dunque i divoli del Divio Cuor * possano agevolmente 
esercitare una Divozione tutta secondo lo spirito della sant» Chie- 
sa si sono raccolte due sorte di Meditazioni : nella prima si con- 
sidera il Divir» Cuore nel Santissimo Sagramento j nella seconda 
si considera nella sua dolorosa Passione. 

I punti sono piuttosto estesi. Si è ciò fatto si per • comodo di 
quei che non hanno facilitò di meditare, come ancora perchè pos- 
sano servire non solo per due Tridui , ina ancora per due Nove- 
ne considerandone un punto per giorno. Profittatene , o Amanti 
di quel Cuore amantissimo , e pregate che egli sia sempre e iti 
tutti il Sovrano dei cuori. 


ml mm , m © 13 ® 

BEL 

SS, SAGRAMENTO DELL* EUCARISTIA 



Introduzione che pub servire comi di Preludio. 

A. formarci l’idea d’ un cuore grande, d’ un cuore.il più libe- 
rale , d’ un cuore intento a far sempre beneficj, rappresentiamoci 
quel Padre che ci descrive P Evangelista S. Luca ( cap. 1 6. ) 

Eccolo tutto iu molo per imbandire si lauto convito che merita il 
titolo di grande , c<r nani magnani. In esso nulla manca dei cibi 
più, eletti , parata sani omnia. E perchè è al sommo vago che il 
numero dei commensali corrisponda alla grandetta delia mensa , 
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* molti prima fa egli avanzare il grazioso invito , e spedisce poi 
un famiglio che ne solleciti la venuta. E benché si veda d’ alcuni 
mal corrisposto , per mostrare che non ha altra mira nei suoi fa- 
vori che esser benefico , a tre soli che scortesemente si scusano fa 
soiteDtrare una turba di poveri , di ciechi , di storpj che mette 
orrore coi suoi cenci coi suoi malori muove pietà. Nè di ciò sod- 
disfatto , a dar prora di sua costante beneficenza , non vedendo 
ancor piena di commensali la casa , dà ordine ai servi che scor- 
rano d' ogni intorno , e quanti essi trovano , tanti ancora ne iu- 
traducano , adoperando ogn’ industria , facendo ogni sforzo , affin- 
chè tutt’i posti siano occupati. Oh che viva immagine è questa 
mai di un cuore magnificamente benefico! Ma di chi è mai un 
cuore sì grande?.., Egli è il Cuore di Gesù. Sè stesso egli certo 
descrisse , quando fece di quel Padre un ritratto cosi espressivo. 
Egli , sì , è l’ Agnello che tiene imbandita quotidiana mensa nu- 
dale. Usato è chi ha la sorte di esserci arhmesso. ( Apoc . ig. p.) 
Non ne gusterà chi scortese ne rifiuta l’ invilo. ( Lue. 1^. J 
Egli v’invita tutti, lenite ad me omnes. ( Matt. li. 28. ) Fe- 
nile , comedile panem meum eie. bibite vinum quod miscui vobis. 
( Prue. 9 5 . ) Tutti vuole farci partecipi dei suoi favori refi- 
eia m 103 

Chi pertanto li pregia divoto di si bel Cuore si farcia uii do- 
vere di corrispondere ad un amore sì benefico. Ah sì , è troppo 
giusto che al Cuore amantissimo di Gesù corrisponda il nostro 
cuore. Egli nell’ Eucaristia mostra un Cuore tutto per noi ; noi 
dobbiamo mostrare un cuore tutto per Lui. E affinchè la corri- 
spondenza nostra sia quale è il favore ch’egli ci fa , considerere- 
mo in tre meditazioni il suo Cuore Divino nell’ Eucaristia. 

Nella prima vedendo eh' Egli nella Eucaristia ci dà sommi ber 
ni , faremo che somma sia verso di Lui la gratitudine nostra. 

Nella seconda vedendo che ci dà soli beni , faremo che piena 
sia in Lui la nostra fiducia. 

Nella terza vedendo che ci dà perpetui beni , faremo che fre- 
quente sia a Lui il nostro ricorso. 

Divinissimo Cuore di Gesù , coi misteriosi simboli di quelle 
fiamme, di quella Croce, di quelle Spine, di quella Piaga aper- 
ta , risvegliate in noi la memoria dell’ eccessivo amore , di cui ar- 
dete per noi , illuminateci , infiammateci del fuoco della vostra 
carità , perchè impariamo da Voi a riamarvi , e a riparare tutti 
«quei torli che avete ricevuti in questo Sagrameuto d’amore. 



Digitized by Google 



68 


meditazione I 


Il Cuor di Gesù fa a noi nelT Eucaristia sommi doni , sommd 
dev esser dunqué verso di Lui la gratitudine nostra. 

PRIMO PUNTO. 


JPer poco che si consideri chi a profusa mano fa dei. doni su-* 
hito si' conosce che egli fa ciò, e perchè ama assai, e perchè ha 
in mira essere assai riamato. Basta dare uu’ occhiata alla condotta 
degli amanti del mondo per rimanere tosto convinti. Eglino per 
guadagnarsi gli affetti delle persone da loro amate, arrivano a pro- 
fonder per loro immense ricchezze. Chi può dunque dubitare che 
il Cuore di Gesù ci abbia amati sommamente nell’ Eucaristia per 
obbligarci a sommamente riamarlo, se egli ivi è giunto a forma- 
re uu benefìcio di tutti i beneficj ? In esso fattosi benefìcio lo stes- 
so benefattore fa un dono si grande che nè maggiore può farsi da 
nn Dio infinito nel suo potere , nè maggiore si può desiderare dal 
cuore umano incontentabile nelle sue brame. Che inesplicabile be- 
neficio fa quello che ci fece l’onnipotenza , quando creala dal nul- 
la la macchina si ammirabile dell' universo formò 1’ uomo da vile 
creta , e l’ animò di un essere il più eminente' di tutte le terrestri 
creature ! Che prodigio di sapienza egli operò , quando per mani- 
festare agli uomini la sua Divina volontà scese sul Sinai , e ita 
poche parole scrisse compendiata tutta la sua santissima Legge t 
A che eccessi di umiliazione non giunse nella casa di Nazzaret , 
quando con incomprensibile mistero quel Dio che non possono 
comprendere i Cieli , si umano nel seno di una purissima Vergi- 
cella I Che maraviglie di carità non ispiegò sul Calvario , quan- 
do un Uomo Dio si sagrificò , e morì per ingratissime creature 1 
Or di tutti questi prodigj il Cuore amoroso di Gesù ne ha for- 
mato nell'Eucaristia un solo prodigio. Ivi spicca I’ onnipotenza * 
che tfansostanzia il pane ed il vino nel Vero Corpo , e Sangue del 
Figliuolo di Dio con questa maraviglia maggiore ; che nella crea- 
zione del mondo le creature ubbidirono alla voce di Dio } nella. 
Eucaristia ubbidisce Dio alla voce delle creature. Vi spicca ai 
sommo la sapienza di legislatore giunto a rintracciare invenzioni 
a tutti inaudite^ formando dell' Eucaristico cibo il suo nuovo te- 
stamento che di gran lunga sorpassa l’antico, il quale colla pie- 
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tra io coi fu impresso significò la durezza del popolo a cui si da- 
va , e questo nuovo col contener lo stesso vivo legislatore mostra 
la soavità e l'amore della legge di grazia. Grandi furono 1* umilia- 
zioni di un Dio incarnato , che nascose la divinità sotto le basse 
spoglie della natura umana : maggiori sono quelle di un Dio Sa- 
gi amputato, che nasconde la stessa umanità sotto abbietti acciden- 
ti. Fu eccesso di carità il sagrificio d’ un Uomo Dio sul Calvario; 
ina nell' Eucaristia abbiamo lo stesso Uomo Dio sagrificalo con fi- 
nezza di carità tanto maggiore , quanto più volle vi si sagrifica. 
Oh eccesso di amore immenso degno d’ una immensa corrisporideu- 
za ! E potremo noi considerare queste cose , e pieni di gratitudi- 
ne non confessare nel sagrosaoto Concilio di Trento eh’ è infinita 
la liberalità del Cuore amantissimo di Gerii , che nel Divin Sa- 
gramento ci .fa una profusione di tutte le ricchezze dell’ amor suo, 
dandoci tutto sè e come Uomo e come Dio, tutt’.isuoi meriti, 
le sue soddisfazioni , le sue virtù ( Ses. i3. c. 1 . ) Deh, dicia- 
mogli coll' affetto e colle parole di S. Bernardo ( Lei. 4 . ) Tutto 
darò al mio Gesù. Commuterò con lui tuli’ i pensieri ed afferti , 
collocando ogni mia cura nel suo Cuore Divino. Lui amerò col, 
massimo suo precetto con tutto il cuore, con tutta la mente, eon 
tutta l’ anima , con tutte le forze. 

SECONDO PUNTO. 

Per quanto sì usi arte , ed industria a considerare in se stesso 
il Cuore di Gesà , non si arriverà mai ad esprimerne al vivo la 
fiamma immensa d’amore di cui avvampa per noi.' Non si potrà 
quindi prender miglior partito che andarlo riconoscendo negli ef- 
fetti sommamente mirabili che produce in chi colle debite disposi- 
zioni si accosta a pascersi dell' Eucaristico Pane. Iu esso Egli ci 
dà quanto, e più di quanto si- può bramare. E qual’ è quel be- 
ne , di cui , o Cuore sommamente benefico , non ce ne facciate 
copioso dono col darci tutto voi stesso ? Dolcezze che soavemente 
inondino lo spirito ? A torrenti ce ne fate scorrere la soavità. 
( Psal. 35. g. J Fortezza che c’ incoraggisce , o ad incontrare , 
o a resitere all’arduo ? Ce la comunicate coti copia in quel mi- 
stico Pane preparato a confermare il cuore dell’ uomo. ( Psal. io3. 
1 5. ) In questo Pane noi abbiamo pronta la vittima , onde pla- 
care Jo sdegno del vostro Padre ; J’ olocausto gratissimo per rico- 
noscere condegnamente ed onorare secondo il inerito 1’ alla maestà 
del monarca de’ cieli ; il' sagrificio impetratone per ottenere lutti 
gli ajuli necessari ; insomma noi abbiamo quanto si può bramare 
per appagare tutl’i desiderj , per conseguire tutte le grazie iti tut- 
ta la loro pienezza io questo Sagraraento chiamato grazia t anti- 
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doto di Paradiso. Cosi è, nulla ci manca, Nihil mihi dcerit 
( P tal. * 2 . ». ) Possiamo dire col coronato Profeta - : perchè nel- 
la mensa Eucaristica ci saziate , o cibo d' ogni sapore , ci saziate 
d' ogni bene ( Lue. ». 53. ) d’ ogni bene riempite i nostri desi- 
deri. ( Pn il. 102 . 5. ) Oh quanto è ridondante il calice di cui 
c’inebriale! ( Psal. 22 . 5. ) E che altro è questo che dar la 
pianta stessa , madre di tanti frutti , dar tutto senza riserrarsi piu 
nulla, nè mettere altro confine alla brama di arricchirci che quel- 
la che ci mettiamo noi colla nostra disposizione e capacità ? E si 
possono ponderare questi eccessi di amore , e non sentirsi tutto il 
cuore pieno di grata corrispondenza ? E ciò non basta a farci con- 
cepire sensi di gratitudine ^ sicché ci risolriamo di render doni a 
. doni , amore ad amore ? E cosa oltremodo mararigliosa che quel 
Cuore Divino ci abbia amati sino a questo segno-; ma non sareb- 
be cosa da sbalordire , sé noi non riamassimo quel Cuore che ci 
ha amali con tanta beneficenza ? Che insensibilità inaudita sareb- 
be la nostra verso un benefattore s\ singolare! Come ! I doni li- 
mani ci placano adirati , ci riscaldano indifferenti , c’ impegnano , 
.ci conquistano. Solamente pel nostro Dio il nostro cuore ingrato 
cangia natura. Ah non sia ciò d* alcuno di noi ! Deh Cuore som- 
mamente benefico , per 1’ amore immenso che ci avete portato , 
per i beni immensi che ci avete apprestati nella mensa Divina , 
dateci grazia a saperli conoscere , affinchè , ricevendovi con fre- 
quenza insieme e con fervore , godiamo del beneficio , e corri- 
spondiamo al benefattore. • 

TERZO PUNTO- 

Quel che più di tutto dimostra la beneficenza somma del Cuo- 
re liberalissimo di Gesù è quell’ unione ammirabile che si fa per 
mezzo dell’ Eucaristico cibo di noi con Dio , di Dio con noi. Que- 
sta unione no può nascere che da un Cuore il quale sommamen- 
te ama. Chi non ama può arrivare a far dei grandi doni , ma sen- 
*’ amore non può arrivare a farsi una cosa medesima coll’ amato , 
essendo istinto naturale dei cuori allontanarsi da quegli oggetti che 
si hanno in orrore , e unirsi a quelli che si amano. Quindi è che 
il Cuore di Gesù , anelando a farcì il sommo dei beni, anelò con 
tal desiderio a farsi una sola cosa con noi per la più intima unio- 
ne che possa darsi tra 1’ eterno Dio e una creatura mortale. Con 
uno sforzo di potenza e di sapienza infinita trovò la maniera di 
farsi tutto nostro , facendosi nostro cibo. La ragione avrebbe ri- 
brezzo a pensarlo , se la fede non obbligasse a crederlo. Si, caro 
Gesù , lo crediamo perchè Voi di vostra bocca ci avete detto : 
Chi mangia la mia Carne , e beve il mio Sangue sta in me , ed 
io in lui. Oh come queste divine parole ci mostrano la vostra in- 
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lima unione con boi ! Noi non concepiamo unione pia *treu* di 
quella del nutrimento col corpo , di cui esso «ostenta , c di cii- 
conscrva la vita, Subito che il cibo sì è diramato per tutte le noi 
sire membra , è unito coti noi in guisa che non vi è arte da se* 
pararlo. Perciò col dirci Gesti, che la sua carne è veramente cibo 
( Joan. 6. 66. ) ha avuto il disegno , secondo l’espressione del- 
1’ Angelico Dottore , di unirci a- Lui in ogni maniera per una st 
ineffabile virtù che non può convenire che alla carne di un Dio. 
E se non si può dire di questo cibo celeste come degli altri , che 
viene mutato in noi ( Aug. I. j. Conf. c. io. ), ma come Gesù 
stesso lo dichiarò ad Agostino, noi siamo mutati in Lui, mutan- 
doci nel suo spirito , nei suoi sentimenti , nei suoi costumi' col 
renarci talmente' conformi a quest* Uomo Dio che si possa dire , 
che noi abbiamo Un cuore ed un* anima con Lui ; che non sia» 
dio noi che viviamo y ma Gesù Cristo ehe vive in noi (Gal. a. 20.) 
Ma viviamo noi veramente di questa vita ?.... Noo si può cono- 
scer mèglio che dalla corrispondenza all’inteniioni ch’Egli ebbe 
nei trovar la maniera d’ unirsi a noi. Egli in prima con- ciò si 
volle , per cosi dire { moltiplicare e riprodurre in tu»* i cuori per 
moltiplicare i teri adoratori del suo Padre celeste , i quali per 
tale unione rendano un culto degno di una infinita maestà , una 
gloria proporzionata alla sua grandezza , e ringraziamenti in certo 
modo eguali alle sue beneficente. Volle ancora per tal mezzo u- 
nirci tutti còn una scambievole carità , la quale fosse un’immagi- 
ne dell’ unità sostanziale die egli tiene col Padre , come dichiarò 
in quella amorosa Preghiera cljé a Lui diresse dopo l'istituzione 
dell’ Eucaristia ( Joan. ly. ) Or, se da noi non si. fossp Corrispo r 
sto a Si giuste intenzioni , come potremmo lusingarci di esser uni- 
ti con Gesù , che pel desiderio d’ esser unito con noi arrivà ad 
ordinare che si faccia fino della violenza a chi ne fosse ritroso. 
Compelle latrare ( Lue. 1 2 3. ) E se mai ne fossimo divisi , 

ehe potremmo aspettarci se non ché egli ci lasciasse andare in per- 
dizione. Divisum est cor eorum , nane interibunt ( Osee io. 3. ) 
Non sia , mai , o Cuore amabilissimo, che ci dividiamo da v©i 
Vogliamo anzi sempre più esservi uniti. Vogliamo pol* r dire C ol- 
1* anime a voi dilette : Tenui eutn , nee dimittam ( 'Cani. 3. A. ) 
Vogliamo poter gridare con Paolo. Quis separali nos a car i t ^ le 
Christil ( /fom. è. 35. ) Voi accettate queste nostre proteste in 
riparazione delle passale nostre ingratitudini , e al dispiacere che 
abbiamo di avervele usate , unite una grazi*. p, g ran d e e st effica- 
ce che renda il pentimento nostro perfette, f 0I1( j e S J purificai tal- 
mente il nosiTo cuore ebe voi possiate dirci; Lo io eletto e san- 
tificato questo luogo, affinchè ivi sia sempre il mio nome ed 
ivi in tutti i giorni siano fissi i roi'ji occhi > e stanziato il mio 
cuore ( 2 . Pari. 7. z6. ) 

. 7 
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MEDITAZIONE II. 

•««igsto®*» 

Il Cuore di Gesù nel Sacramento delìti Eucaristia dà a noi 
soli beni , dunque piena dev'estere in Lui la nostra fiducia. 

PRIMO PUNTO. 


Il Cuore di Gesù nel Sagramenio dell' Eucaristia.', secon^ la 
espressione di S. Giovanni, ha toccato- 1’ ultimo confine d’amore 
( Joan. t3. 1 . ). Quivi in falli non ri è la sola sua immagine', 
tua vi è lo slesso Gesù, che nel Sagrano del suo Cuore arde di 
carità , e la dispensa graziosamente ai Fedeli con prodigio di pu- 
ro amore , con [iure finezze di dilezione. Apriamo gli occhi. della 
Fede' , miriamo attentamente quel Cuore amoroso nascosto sótto le 
specie consagrate , e vedremo come egli par che non vi stia per 
altro che per beneficarci.’ Qui è tuli’ aria di dolcezza , tutt' aria di 
serenila , luti’ aria di amore. Sapienza- infinita, ma tutta intenta a 
studiar heneficj. Potenza infinita, ina tutta intenta a struggersi in 
benrfitj. Egli, è vero, si protesta per un profeta ( Psal. 3J. /a; ) 
che il vedersi mal corrisposto fa divenire sterile il suo Cuore. Qu\ 
[-are che muti carattere. Per quanto il popola si mostri meno ri- 
verente , meno grato , meno ossequioso , egli non cessa di bene- 
ficarlo . Non è giù raro che egli dissimuli che sugli occhi suoi 
si perda coll’irriverenza il rispetto , gli si uieghino 1’ adorazio- 
ni per darle a divinità di fango , si lasci il Creatore di tulle le 
cose solo e senz’altro corteggio die di una sordida povertà da’ chi 
dimora in sontuosi palazzi e in un mondo di comodi e di ricchez- 
ze. Oh che prodigj sono questi di puro amore benefico! Egli è 
l’Agnello di Dìo dominatore della terra ( Isa. 16 . 1 . ), venuto a 
togliere i peccali del mondo ( Joan. t. ap. 36. J ma si jnansue- 
lo che per non far male a quei, sacrileghi, che quai lupi lo lace- 
rano a branf, non cura tollerare tal pena senza vendetta dei suoi 
divoratori. Egli c.lie nulla dì macchiato permute d’ entrar nel suo 
regno non si risente nell' esser costretto ad immergersi nel seno di 
un liestemmiytore , d’qn maledico, d’ un impudico. Egli arca ve- 
la di santità per essenza , nell’ accostarsi a Lui tanti ihdegni , si 
mostra meno sensibile dell' arca di legno di Selim die fece cade- 
re stritolato al suolo il simulacro di Dagone postole accanto. Egli 
giudice com’ è delle coscienze , potrebbe chiamare al suo tribunale 
i profanatori e cacciarli nelle fiamme inestinguibili dell'inferno: 
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eppure se si prescinda da qualche dolce rimprovero che 1* amante 
suo Cuore fa ad essi sentire per loro bene còn un silenzio quasi 
insensibile lutto vi soffre. Soffre quei tiepidi che si accostano alla 
sua mensa senza amore, senz’. apparecchio , e‘ si partono subito 
senza far quasi segno di' gratitudine. Soffre cho'maligni Eretici lo 
besteranfiiuo , che gl’ Infedeli lo insultino , che alcuui $’ accostino' 
al ministero in uno stato da potersi dire ancora di loro : ecco si 
etvvicìnà, chi mi tradirà. E come se a Lui noD fossero falli si enor- 
mi affronti , <f quasi dimenticandosi d’ esser grande, d’ esser santo, 
d’ esser giusto, ad uliro non pensa che ad esser benefico. E si 
possono considerar queste cose e non rimanere attoniti ad una be- 
neficenza sì inaudita ? Avea ben ragione e S. Dionigi, e S. Tom- 
maso a chiamare estasi I’ amore di Gesù nell’ Eucaristia. Ah si , 
estasi d’ amore singolare é quella che quasi per timore che si al- 
lontanino i commensali dell’ Eucaristico convito , lo porta a dissi- 
mulate l’ingiurie per abbondare in favori y e gli toglie ‘il pensiere 
di se stesso per pensar solo a nor, Deh fate , o amantissimo Ge- 
sù , che comprendiamo questo prodigio di puro amore' per noi , e 
fateci grazia di saperci mostrare tutt' amore solo per voi 'j e io voi 
riporre tutte le nostre speranze. 

SECONDO PUNTO. ’ ’ 

Il beneficio che ci fa l’ amoroso Cuore di Gesà Bell’Eucari- 
stia è d’ una qualità sì singolare che è impossibile trovarne la si- 
mile nei benetìcj umani. Un beneficio stésso non puh darsi inte- 
ramente nello stesso tempo a più soggetti. Se uno si benefica , 
tutti gli altri ne restano privi. Non è così nell’ Eucaristia. In es- 
sa lo stesso beneficio riguarda ognuno di noi solo , non menò che 
tutti gli uomini.' Ivi uno riceve tutto,, tutto ricevono mille , e 
tutto si dà a quanti mai vi si accostano senza che venga meno 
quel Cuore benefico, che sempre rimane ricchissimo e rimarrà 
sempre in lui tutta la pienezza dei suoi tesori per darne sempre 
pieùamente a ciascuno. 11 godimento altrui npn è punto di danno 
a veruno, E se vi è qualche differenza tutta nasce solamente dal- 
le disposizioni di chi vi si accosta, le quali, possono far sì che 
uno mal disposto partji poverissimo, e forse più .indebitato di pri- 
ma da quella mensa, da cui altri ben disposti ne partiranno ri- 
colmi d’immensi tesori ( Lue. i. 53. ) Avviene qui appanto co r 
me nel vedere la luce nell’ udire la voce, .Gli occhi, e gli o- 
fecchi d’ uno , se sono ben disposti , interamente vedono lutto un 
oggetto luminoso , odono tutta una voce distinta , mentre altri 
pure veggono ed ascoltano, Qqindi ognuno nell' accostarsi alla Co- 
munione può dire con verità coll’ Apostolo (• Galat. 2 . 20 . j H 
Figliuolo di Dio mi amò e 'diede se stesso per me. Sì , quel Dio 



«he ama tallo il genere amano , per voi diede tutto se iteti» , 
ama me con un amore lì pieno, il infinito , come te non amai* 
te alcun altro. Nulla ti diminuisce la forza della tua benefica di- 
lezione, della molti'plicità degli oggetti beneficati, e resta tutta 
piena nella sua immensità , e si dona non meno a me che a tut- 
ti quei che partecipano di si gran convito. Ah che da noi non 
vi si riflette ! Bene lo sappiamo che questo Dio nell' Eucaristia 
ti dà non solamente tutto a noi e per noi , ma unicamente e sin- 
golarmente per nei : cosicché se noi soli nel mondo fossimo ido- 
nei di partecipare di questo mistero , egli uscirebbe ancora dal 
tabernacolo ove riposa per venire con tutta la .pienezza della sua 
divinità , e umanità sagrosanta a prender posto nel nostro cuore. 
Quante volte infatti egli ci ha onorato di quesur grazia senza che 
miuu altro vi avesse parte. Quante volte esce ancora dal santuario, 
ove risiede , e ci viene a visitare infermi , per èsserci ne’ più bi- 
sognosi momenti cibo de' forti , alimento di vita , mensa di con- 
forto , manna d’ ogni sapore , nostro viatico , nostra guida, nostro 
pegno della gloria futura. E a vista d’ un amore sì grande , sì be- 
nefico , sì singolare chi non collocherà in rjuel Cuore Divino tut- 
te le speranze, e a lui non dirà pieno di fiducia : Gesù mio, voi 
siete il mio unico bene, l’unico mio tesoro , l’unica mia salvez- 
za. Perchè tale vi credo , tale vi riconosco , come voi siete tutto 
mio , solo mio , così io sono tutto vostro. Dilectus meus mìhi , et 
ego iUi ( Cani. ». ;£>„ ) Di qui innanzi vi dirò sempre con quel 
Profeta che fu tutto secondo il Cuore vostro t fuori di voi , o 
mio Dio, uulla vi è per me ju Cielo 5 uulla voglio sopra la ter- 
ra , se non voi che siete il Dio del mio cuore , e mia porzione io 
etereo ( Piai. 72. s 5 . 2 6. J 

TERZO PUNTO.' 

A meglio conoscere il Cuore di Gesti nell’ Eucaristia intento to- 
lo a beneficarci , giova considerare corn’ egli con un artificio d’ in- 
finita sapienza , con un miracolo della più industriosa carità è 
giunto a cambiare in beneficio quello stesso che a prima vista pa- 
re che debba diminuirlo. Che beneficio singolarissimo sarebbe mai 
stato se Gesù ci avesse coroualo il dono Eucaristico col favore 
della visibile sua presenza ! Oh che grata vista rimirar Lui eh’ è 
adorno di bellezza sopra tutti i figliuoli degli uomini e la grazia è 
diffusa sulle sue labbra ( Psal 44 - 3 * ) Nè a ^ui sare l ) b ero man “ 
cale maniere innumerabin di farlo. Eppure col nascondersi sotto 
le specie Eucaristiche ci ha più beneficati che se vi fosse rimasto 
visibile. Egli usò con noi, come si fa con gli cicchi infermi che a 
far loro del bene non solamente si nasconde loro il sole , ma an- 
cora ogui tenue lume. Chi non sa poi che un» bellezza somma , 
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la maestà itati» t fa glori* taciuta nei tao attera non ci tira ad 
accostarti , ma d rende attoniti e ci tiene piuttosto indietro per 
vjverenaa. É noto a tutti che l'eroina di Betulia, la quale Dia 
•tesso era concorso a render più vaga dell' ordinario , coi tuoi 
aplendori obbligò un'esercito licenzioso d' Assi rj a restarsene fra i 
limili di un eccessivo stupore. Che sarebbe mirare il volto di Ge- 
tti sì glorioso qual è al presente che regna in Cielo , se la vista 
di un Angelo fece restar come tramortiti Daniello , Tobia , Ge- 
deoue , Giosuè , Davide ? Mese calato dal monte divenuto tutto 
aplendore nel volto si dovette coprire con un velo per non abba- 
gliare gl’’ Israeliti. E però per non farci rimanere oppressi dallo 
splendore di latita gloVia , ecco a che l' ha coudotto il tuo bene- 
fico amore. La sua divinità era un abisso di luce da non poter- 
ai da noi rimirare senza rimanerne abbacinali , egli per renderce- 
la comportabile 1' ha coperta col velo della sua umanità. L' uma- 
nità sua avrebbe avuto troppo splendore , egli la nasconde sotto 
le specie d' un Sagramene. Questo Sagramento , riguardo a ciò 
che contiene , avrebbe potuto allontanarci da Lui, egli ce Io 'pro- 
pone come un pane che ut deve nutrire e che uoi dobbiamo man- 
giare. In somma qui oscura tutto il suo splendore , qui s'abbas- 
sa , qui si & piccolo e povero, affinchè noi possiamo avere uu 
accesso più facile a Lui , altrimenti per quanto fossimo giusti , 
dice Agostino , noi non avremmo avuto coraggio di pigliar que- 
sto cibo ìY iti ertim essel hunùlis- non manducare tur. Se tanto sa- 
rebbe stato per gl'innocenti , che sarebbe stalo per quei die lo 
disgustarono ? E chi può dire di non averlo mai disgustalo ? Per 
animar anche questi a non starne lontano , se ne sta nascosto , e 
Col fatto par che dica loro, come a Mosè ; quando .questi lo pre- 
gava a guidar con Lui Ismello .- abbi, gli disse, o Muse, abb- 
per grazia che per esser benedico io non mi facci. i veder presente 
per non vedermi obbligato a prender vendetta di Uni’ ingrati. Nè 
questi sono luti’ i beni dei sottrarsi egli alla nostra vista. Egli ben 
ci conosceva , e tutto dispose a nostro bene. Si nascose per farci 
beali ( Joan. 30. 3p- ) per farci veri fedeli , i quali credono quel 
ebe non si vede , anzi contro quel , che si vede , e così alla fede 
*i unisca la sommissione la piu profonda-, la sincerità, la più pu- 
ra , l’ossequio il più insolito. Oltracciò com 4 avrebbe capito la 
'nostra debolezza i mirabili effetti di quella manna celeste se Gesù 
non ci avesse presentato il suo Corpo sol .0 le apparenze di cibo 
che ci nutrisce ? Se è così quando miriamo quell’ Osti* sngrosanta, 
ravviviamo la fede , e' pensiamo else quivi aide quel Diviu Cuore, 
tutto intento a beneficarci, a solo beneficarci; quivi egli nascerai 
è qual fiamma in angusta fornace ristretta per adunare in an pun- 
to i raggi dei suoi bcueficj , affinché abbiano una forza maggiore 
sul accenderci ad un amore senza leniti . c per tity tutta ripone 


Digitized by Google 



7 ® 

in Lui la nòstra fiducia. E tra tonti predi: j ili behtfiej pòlrebbe 
egli vedersi questo strano prodigio , che d. ve i raggi solari rac- 
colti in uno specchio diventano fuocb c bastano ad mceudiave 
intere armate , ' il sole benefico del Cuore di Gesticoli tante fiam- 
me di beneficenze don basterà a struggere la durezza , la diffiden- 
za nel nostro cuore ? ' .• • 

Ah caro Gesù , non saia mai che noi non ci lasciamo guada- 
gnare da tante artificiose beneficenze , e non ripnnghiamo iti voi 
tutta la nostra fidùcia , essendo voi giunto a nascondere 1’ infinita 
maestà vostra còtto vili, accidenti , affinchè noi non potessimo te- 
mer nuli? , e potessimo sperar tutto. SI, Cuore amabilissimo, spe- 
riamo tutto, e prima il perdono che umilmente vi chiediamo del- 
la lunga dimenticanza che abbiamo avuta di voi, della poca fida- 
ci in vói, dell' insensibilità e ingratitudine ai vostri beneficj, 
dell’ indisposizioni a ricevervi! Non vogliamo esservi più ingrati, 
vi ameremo quanto potremo colla vostra grazia , vi onoreremo eoa 
tutte le nostre forze sino al fine della nostra vita , e non avremo 
nel nostro esilio desiderio maggiore che di unirci spesso a voi eoa 
comunioni ben fatte , affine di esservi eternamente uniti in ciclo. 

MEDITAZIONE -III. 



Jl Cuore di Gesà nel Sagramento delT Eucaristìa dà a noi 
perpetui beni , dunque frequente dee' estero a Lui 
il nostro ricorso. . 

PRIMO PUNTO. 

• • . ; • i ■ 

Mi Cuore di Gesà , o si consideri nell’ Eucaristia , o fuòri di ec- 
sa , sempre' si trova essere un Cuore benefico , con questa ditfe- 
senza che fuori dell’. Eucaristia r beneficj furono passaggieri , nel- 
l’Eucarestia sono perpetui. Si diede Gesù umanalo in Betlemme , 
glorificato sul Tabòrre , sagrificato sul Calvario ; ma si diede solo 
una volta. Pertransiit benefacìendo ( A et. io. 38. ) Nell’ Euca- 
ristia si dà umanato , glorificato, sagrificato, e si dà sempre. 
Ecce ego vobiscum surn. Egli stesso se ne protesta , vsque ad 
consumuialionem sceculi. Chi può spiegare che eccesso d’ amore 
benefico sia questo mai ? Ci serva a comprenderlo almeno io par- 
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te ara preghiera del Condottieri Mosè . Aptite , egli dice , apri- 
te , « Signore , «/ sitibondo Popolo vostro dai vostri tesori una 
fonte et acqua viva { Nutrì, io. 6. ) Oh come bea ci esprimono 
queste misteriose parole i benefiej perenni dell' Eucaristia f Questo 
è , dice Bernardo , il fonte et ogni gratin , et -ogni virtù. Questo 
è , dice il Crisostomo, il tesoro universale di benignità. Fonte per 
la perpetuità delle grazie, tesoro per 1’ abbondante pienezza. Ognu- 
no sa che Tacque che non sono di fonte , per quanto siano lim- 
pide e salubri , sono limitate e spesso- vengono a mancare. Quelle 
di fonte sono perenni e non mancano mai. Cosi è, il fonte bene- 
fico dell’Eucaristia sgorga continuamente le sue preziose e abbon- 
danti acque di grazie non già per dissetare tre soli milioni di af-. 
fattuali riandanti ,, ma per dissetarne mille e mille , e quauli mai 
sono. Sumit unus , sumunt mille-... nec sumptus cnnsrmitur. E in 
quella guisa che il fonte Mosaico fattosi compagno del popolo pel- 
legrino , lo segue sempre dor’ {gli si avvia si ferma semprfe do- 
V egli si ferma , e dctv’ egli torce il corso , il fonte sempre pure 
ve io torce , conseguente eoe petra ( 1. Cor. IO. 4- ')> cosi il fon- 
te perenne dell’Eucaristia che sgorga della pietra angolare Petra 
autem erat Christus ( 1 . Cor. io. 4- J «corre , dice il Crisosto- 
mo , coll’ acque spirituali f Uom. ad Neoph. ) dentro le Chiese, 
esce per le -pubbliche vie, va 'nelle case; si lascia condurre 
nei tugurj dei poveri , nei palagi dei grandi , nelle campagne so- 
litarie, nelle montagne piu alpestri , purché vi sia citi lo riceva , 
chi lo desideri; Non eccettua' alcuno.' A lutti sta dicendo colle pa- 
role d’isaia .(54J Omnes sitientes venite ad aquas. Anime sitibon- 
de del vostro bene l Ecco dove potete spegnere la vostra sete. Ac- 
costatevi , e troverete una vena che mai non manca, anzi solo 
desidera di sempre comunicare a tutti i suoi doni . A tutti egli 
dice: io sono -qui presente nelle . afflizioni pev consolarvi , nel- 
le necessità per soccorrervi , nèi pericoli per liberarvi , nella 
vita e nella morte per sempre assistervi , sempre vi veglio risto- 
rare col mio sangue , voglio sempre nutrirvi col mio corpo , sem- 
pre voglio fervi tutti miei con tutto me. - . 

O Cuore divino , a vista di tanti béneficj., e di tanta brama 
che avete di comunicarceli , noi ci confondiamo d’ essere stati si 
diffidenti con voi , si timidi nel pregarvi , si misurati nelle nostre 
suppliche , si ritrosi nel ricorrere al vero fonte di tutte k grazie. . 
Vogliamo da ora iuuanzi riparare questi torti , vogliamo sempre 
portare i nostri ricorsi al vostro Cuore con desiderio continuo , 
grande, sincero, che si faccia conoscere tale a voi die. In vedete. 
Caro Gesù , voi vi mostrate continuamente liberale verso noi , noi 
vogliamo essere sempre pieni di fiducia verso di voi- 
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SECONDO PUNTO. 


78 

Non possono considerarti i fini che ha il Cuori di Gaà nel 
farci perpetui beueficj nell' Eucaristia senza sentirsi muovere ad 
una perpetua corrispondenza. Egli l’ ha fatto per mostrarci che 
trova le sue delizie eolio star sempre con noi , e per far di noi 
giardini di delizie dell’amante suo Cuore. Consideriamo 'il primo 
fine in questo punto, l’altro lo considereremo nel terzo. Io sono 
sempre con voi , egli ci dice. , sino alla consumazione dei secoli 
f Malt. 2 8 . 20 . ì Le mie delizie sono coi figliuoli degli uomini 
( Prov. 8. 3/.) Che dice il nostro cuore a queste insaziabili prò* 
ve d’amore? Sviluppiamone le circostanze. Quest’ amore non gli 
permise nell' ultimo della sua vita mortale andare a morire , e 

S ar tire da noi, se prima non pensava di restar con noi , istituen- 
o questo Sagramento in virtù di cui egli dimora continuameli te 
con noi , ed è interamente’, e realmente a noi presente sotto le 
specie Eucaristiche sino alla fine dei secoli. Anzi egli tanto gode 
star con noi , che se noi non possiamo andare a Lui , si fa egli 
stesso portar da noi. E dove si lascia portare ? . . .'.Dovunque. 
Anche dove noi avremmo orrore di- entrare j nelle capanne più 
vili e povere , nelle stanze più fetenti , nelle prigioni più orride. 
Ma vi è di più. Per quanto esso brami di star sempre con noi , 
non c impedisce punto i nostri anche umani doveri ed interessi. 
Sì andiamo pure al lavoro , agli ufficj , agli ^ affari nostri , Gesù 
è contento di restar solo aspettando i momenti di nostra libeita , 
che a Lui ci ridonino. Anzi neppure vuole disturbare i uoslri o~ 
nesli sollievi. Volentieri ci lascia andare a nostro agio alla mensa, 
alle ricreazioni, ai leciti divertimenti. Quest’ è un amarne in tut- 
to maraviglioso. Per quanto abbia a caro di contentar se , ha lut- 
to il riguardo di non aggravare, e nojar noi in nulla. La sua di« 
mora in noi non è come quella dei Sovrani terreni che esige spe- 
se , incomodi , riguardi , privazione di libertà. Oltre a tante ore 
del giorno egli resta tulle le lunghe notti solitario nei tabernacoli, 
e mentre noi dormiamo , il suo Cuore veglia per noi .ed a nostra 
custodia e prega incessantemente per noi il suo divin Padre. Oh 
qui sì se noi non siamo inteneriti a corrispondere ad un amore 
sì tenero si discreto , sì dissimulante , sì benefico , sì costatile , 
diciamo pure o che no» abbiamo punto di fede , o abbiamo u n 
cuore indegno di vivere, tome! Noi non possiamo a meno di no n 
compatire Gesù nel vederlo abbandonato nella sua Passione da un 
popolo eh’ egli avea ricolmato di beneficenza , e dai suoi stessi , 
Discepoli più zelanti. E si -avrà poi da tollerare il disordine che 
mentr’ egli si offre sugl» Altari ciascun giorno più volle in sagri- 
ficio , sembri troppo lunga una Scarsa ìnezz oia che vi s impie- 
ghi in assistervi ? Gli Angeli , bftift.' 1 * Gesù non islia nel Sagra- 
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mento per, loro , stanno tempre attorno ai nostri Altari per ado- 
rarlo ( Joan. Chry. ) e noi avremp rincrescimento di spesso vi- 
sitarlo ? Ah caro Gesù , nel vedere il vostro Cuore amoroso che 
qual roveto sempre arde e non si consuma , ci confondiamo che 
per pochi momenti che siamo siati innanzi a voi , vi siamo stati 
pieni di noja e di tedio , e siamo stati lontani da voi col cuore 
anche quando vi onoravamo colle noslre labbra. Siamo desiderosi 
di corrispondere al vostro amore col chiaro segno dell’ amore che 
aipa di conversare coll’oggetto amato. Deh fate , o Signore, che 
possiamo dirvi col voslro reai Profeta ( Psal. 83. ) Quanto sono 
amabili i vostri tabernacoli ! L' anima mia desidera ardentemente 
trovarsi nella vostra caso. Vale piu qui un giorno solo che altro- 
ve mille. Se non possiamo esser qui eoli' attuale presenza , voglia- 
mo rimanerci coi nostri alfi-iti. , 

TERZO TUNtO, ... 

TJn Sovrano che venga alloggiato , oltre l’onore die fa a chi 
l'alberga, ricompensa largamente l'accoglienza ricevuta con pro- 
fusione di doni , e di grazie. Chi può rióne r lavori che il so- 
vrano dei Cuori ci fa nel venire iu noi nel Sugramento Eucari- 
stico ? Richiamiamo di nuovo ?lfa mente il tonte copiosissimo che 
colla possente sua verga trasse dalla selce il taumaturgo Mose. 
Non solo ne zampillò limpida acqua, finché gl’israeliti cammi- 
narono pel deserto , ma ha continuato e continua a diffondere le 
sue limpide grazie , onde si sono popolati quei lidi che priora per 
la penuria dell’ acqua altro non*erano che mucchi d arena e co- 
vili di fiere. Oh come è ben figurato in quest’ acqua il fonte che 
•1’ amoroso Cuore di Gesic ha aperto nell’ Eucaristia, il quale per- 
petuando il loro benefico corso, nelle nostre anime cambia in giar- 
dino di paradiso il deserto del nostro cuore , e popola di sovra- 
ne virtù ciò che prima non era altro che orrida boscaglia di di- 
sordinati appetiti: Così è. In quello Eucaristico fonte trovandosi 
quello stesso Gesù che ha creato , muove , e governa i cieli , le 
stelle , il sole , gli angeli , gli uomini , tutte le creature , quivi 
opera in modo invisibile sì , ma con un grandioso esercizio della 
sua divina provvidenza , sapienza , e onnipotenza i più ammirabi- 
li cambiamenti. Non islìt , no , quivi ozioso quel Cuore amante . 
ma vi opera con una attivila uguale al suo amore. Immenso ma- 
re che egli è di lume , di alletto, di santità, di ricchezza spiri- 
Sitale, si diffonde per lut.to il corpo mistico della Chiesa usqiie ad 
eonsummationem saculi. È gloria tutta propria del Sagro Cuore ne 
Sagramenlo sollevare colla forza del suo aurore 1 ’ anime da un es- 
sere diritto. Sponsabo te nubi in sempiternum. ( Ose. u. 1 9 . J 
JL’ amor*. , si , che , al, dir d' Agostino , fa divenir gli amanti qu« 


Digitìzed by Google 



8o 

che c P oggetto ebe amano , opera Bell» anime amanti dm mat- 
tazione , anzi una vera trasformazione in luti’ altra cosa che prima 
nou erano. Esse non vivono più «he io Gesù Cristo, anzi- Gesù 
Cristo è quegli che in loro vive. Anche prima di ascùe d.itt;*. in- 
fermità di questa vita mortale vivono una vita affatto divino. Se 
si potesse entrare nel- loro intelletto ci sembrerebbe entrare nel 
regno della foce. Le idee giustissime , le cognizioni sublimissime 
che hanno di Dio e dei suoi misteri sono inesplicabili. Se si po- 
tesse penetrare nei loro cuori , che stupore non sarebbe il nostro 
nell’ osservare la purità , la pace , la forza , la santità de' loro af- 
fetti f La loro anima è fatta il tri no della grazia e dell’ amore die 
vi hanno. Un Luigi Gomagà , un Filippo Neri , tm Francesco-’ 
Sorgia , un Pasquale Bay lo» , una Ggltrude , una Francesca Ro- 
mana , una Maddalena de’ Pazzi -, una Catarina da Siena , un» 
Teresa e t»nt’ anime amanti del cibo Eucaristico ci potrebbero far 
capire il cambiamento delle loro anime innalzate » si alto ■ stato. 
Chi può pensare a sì ammirabili cambiamenti e nou sentirsi tutto 
ricrealo lo spirito , e lutto acceso ili entrarne- a parte? Non ci per- 
diamo di coraggio. Ricordiamoci che nella casa del nostro Padre 
celeste vi sono molte mansioni. Se non possiamo aspirare a si-alti 
doni , dobbiamo per obbligo' di ‘stato pretenderne una misura an- 
che per noi. Rmunziamo volentieri a ciò che vi è di straordinario, 
e aspiriamo al dono della annegazione di noi stessi , di una rego- 
larità costante , di un dispreizo pel inondo j di ona gran pazien- 
za , di una perfetta rassegnazione. A questi doni abbiamo diritto , 
e quel Cuore divino non sa' negarceli , se davvero li bramiamo. 
E vi sarà eli» non li brama?- Vorremmo obbligare quel Cuora 
tutto amore- per noi a dolersi di iroi die , lasciato il fonte di a- 
cqua viva , il fonte inesausto dei bènefiej, amiamo meglio ricorre- • 
re alle cisterne dissipate , più solleciti di atiuffarci nel fango sor- 
dido delle colpe che ristorarci all’ acqua limpida della grazia ? Si 
avrà a vedére l’intollerabile disòrdine che dr tarate visite -che alla 
giornata .si fanno , neppure una se ne faccia a questo Dio Sagra- 
mentalo? Che di tanti passi che si danno ai diporti , alle piazze 
ai tribunali per provvedere ai temporali nostri interessi , neppure 
nno se ne volga ai sagri • tabernacoli per promuovere i nostri spi- 
rituali vantaggi? A che giova che -sia sempre aperto il tribunal» 
delle grazie , se poi mancano i nostri ricorsi ? A che giova che 
Gesù sia sempre pronto a beneficarci , se noi sconoscenti al suo* 
amore, svogliati delle sue grazie no ir ci presentiamo presso che 
mai al soglio della sua beneficenza ? Ah Cuore benefico , Cuore 
liberalissimo sempre per noi nel divirr Sagramento , non vogliamo 
«lire a voi-il disgusto di vedervi abbandonato in una perpetua so- 
litudine nè vogliamo privar noi dei beni immensi che ci tenete 
preparali. Vi domandiamo perdono delia ingrata dimenticanza in 
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cui’ ri 'abbiamo lasciato. Pieni di fiducia ci accostiamo a voi. Se 

il vostro tèmpio non può esser per noi la nostra ordinaria e con- 
tinua abitazione , ci verremo spesso più che per noi si ppti'a per 
adorarvi , per dimostrarvi il nostro amore, per supplicarvi delle 
vostre grazie. Allorché poi ci" troveremo fuori di questo santo luo- 
go , ci ritireremo ('.olio spirito nel dolce asilo del vostro Sacratis- 
simo Cuore , che noi scegliamo da questo' momento per " nostro 
albergo , da cui non vogliamo mai più partire. Hcec requie s mea , 
tri lacculum seccali lue habitubo , quoniam elegi eum ( Psal . i3l 14 ) • 
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NELLA SUA PASSIONE 


• lntrodutione che può servir» corti 9 di preludio. 

Un Cuore veramente amante ama non solo nelle consolazioni , 
ima nelle afflizioni. Anzi maggiormente ama nella croce . .nelle pe- 
ne, nei travagli, essendo la principal virtù dell’ amore far soffrire 
l’amante per la cosa amata ( • Teol. P. i..l. 3,c. 2 .) Quindi 
chi veramente ama, par che nuli’ altro cerchi e nelle parole , e 
nelle opere, e negli affetti , che il bene delia persona amata , e 
ne dà le prove le più chiare sino a parere di non curare se stes- 
so. Tale è il ritratto che di un cuore amante ci fece il Savio, quan- 
do cantò l’epitalamio delle nozze misteriose ripieno tutto delle più 
gentili forme e deile più dolci espressioni di un infoca lissimo amo- 
re; Soavissime , egli dice ,'sono le sue fauci , le sue iabbrg come 
gigli stillanti mirra perfetta ( Cani. 5.. t 3 . t6. ) anche quando 
parla di cose- amare. Condisce i suoi discorsi di una .dolcezza più 
soave del mele ( Ps . 18. 11. Cani.. 4 - ) L a sua dilezione gli 

fa riguardar come un nulla- tutte le sostanze di cui è ricca la ca- 
sa', se rimangano impiegate a vantaggio di chi egli ama. Gli ef- 
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felli dell’ amorosa tua cariti sono Iampadì laminosa di fuoeo è di 
fiamme ; le gonfia acqua delle persecuxioui e dei tormenti non le 
potranno mai estinguere , nè le fiumane mai le soverchieranno: 
( Cani. 8. y. ) Egli è il sigillo da portarsi - sul braccio , sim- 
bolo del più forle operare , è il sigillo impresso nel cuore ohe 
arde di una dilezione più forte della morte che ha forza di diri- 
dersi da tutto per unirsi all'oggetto amato, più dura dell'infer- 
no per la sua insaziabilita , che mai dice.* basta ( Cant. 8. 6, 
Matt. i5. ?4- ) Co» questa descrizione fatta lauti secoli innanzi 
nel misterioso Cantico sotto il wlame di astruse e profonde figu- 
re , l’egregio Scrittore animato da profetico spirito mirò principal- 
mente a dipingerci a vivo l’ insaziabile amore di quello Sposo r 
che è la sorgente di ogni nostro beue , a noi procuralo in tutta 
la santissima vita , e specialmente nella sua dolorosa passione , io- 
cui il fuoco de! quale ardea nel Cuore giunse al maggiore ecces- 
so di caritè. Questo Io condusse non solo a morire per i suoi a- 
mici , ( Juan. 1 5. i3 .' ) morir pei quali altri forse ha coraggio , 
( Rorn. 5. 6. et seq. ) ina con inaudito eccesso ti dar la vita per 
gli empj ( Rum. 5. ibi ; et E/ih. a. ) E sebbene un solo $r>spi- 
ro che fosse uscito da quel Cuore amoroso , una lagrima sola che 
fosse caduta su quelle guance divine , una sola goccia - di sangue 
che si fosse tratta da quelle vene preziose era più che bastevole a 
ricomperarci; Egli volle esser- per noi redenzione copiosa -e so- 
prabbondante ( P sai. lig. y. ) E - amante suo Cuore considerò 
le anime nostre qual perla preziosa pel cui acquisto' gli parve boa 
impiegato tutto il suo avere ( Muti. i3. /(&• ) Egli, dice il Cri» 
•ostomo, non misurò il 4uo patire dii nostro bisogno , lo misura 
dal suo amore , e siccome imroeosamente ci amò , così immensa- 
mente patì. Un tale eccesso di amore noi anderemo considerando 
in tre meditazioni. 

Nella prima vedremo come il Cuore di Gesù nella sua Passiono 
ci mostra il suo grand’ amore nel modo con etri ne parla. 

Nella seconda nel modo con cui la sofTre. 

Nella terza nel modo con cui desidera di patire. . 

Amabilissimo Gesù , dobbiamo pur confessarlo a nostra confu- 
sone 1 Noi tutto giorno vi miriamo crocifisso ad un duro patibolo, 
eppure cosa incredibile , ma vera ! rimaniamo indifferenti ad ua 
amore sì eccessivo : non sappiamo riamare Voi che a tal segno ci 
avete amato. Ciò pur troppo nasce perchè vi rimiriamo piuttosto 
come un oggetto da servire d’ ornamento alle nostre abitazioni , 
agli altari , alle insegne , alle divozioni che noi usiamo. Ah se 
pensassimo quelle rilevantissime circostanze che nella vostra passio- 
ne ci propone a credere la fede: chi è che patisce; per chi egli pa- 
tisce; con quanto alile nostro patisce ; che cosa mai patisce, certo 
altri effetti si moverebbero nel nostro cuore. Vogliamo in questo- 


Digìtized by Google 



Triduo in preparacene alla Festa del vostro Cuore amoroso sotto 
•questi aspetti considerare la dolorosissima vostra Passione^ Voi o 
Gesù caro rimirateci con quell' occhio con citi rimiraste Pietro, il 
buon Ladrerie , là vostra Santissima Madre , il diletto vostro Di- 
scepolo , e dateci grazia , lume , e ajuto da trar Condegno fruito 
da sì tenere considerazioni. Voi o Maria addolorata , Voi o di- 
lotto Giovanni , Voi o penitente fervorosa Maddalena , impetra- 
teci grazia di aver quei sentimenti che voi «veste nel cuore , e 
nella mente nel tempo che assisteste àlla morte del nostro Salvatore. 


MEDITAZIONE I. 

21 Cuor di Gesù ci mostrò il suo grande amore nella sua Passione 
nel modo , con cui ne parlò. 

PRIMO PUNTO. 


Mj a lingua è la Oda interpetre del cuore ( Matt. 11. 3 4. Lue. 
(t. /f 5 . ) Chi patisce mal volentieri dh quanto dispiacere egli no 
mostra nello stesso parlare dei suoi paiirueuti ! All’incontro un 
cuore amante ne parla spesso con piacere , con desiderio. A cono- 
•cere pertanto V amore immenso del Cuore di Gesù verso di noi, 
udiamo com’egli parla di quella Passione dolorosa che deve sof- 
frire per noi. Ah riguardiamolo nell’istante della sua Incarnazione 
in cui accet'tò di redimerci colla sua morte! Fin d’ allora cono- 


scendoci tutti per nome ci portò subito sulle ,sue spalle , offerì le 
sue lagrime, le sue preghiere , il suo sàngue , la sua vita per tut- 
ti. Egli entrando nel mondo , dice l’Apostolo , ( Heb. 10. 5 . J 
ecco , disse al divino suo Padre, geco io vengo a fare la vostra 
Volontà , e ad offerirvi 1’ ostia del mio corpo che a questo fine 
mi avete formato , a santificare con quest’ oblazione tutti coloro 
che dal sangue dei tori e dei capri non poteano mai esser mon- 
dati. In tutt'r giorni poi della sua carne mortale rinnovava C Of- 
ferta ( Hebr. 5 . 7. ) , contava i giorni e lenta dicea venir quel- 
P ora , che si abbracciasse alia croce; e quasi non potendo tener 
dentro di se il gran desiderio che ne aveva , ne ragionava come 
di un giorno di nozze , è ne ragionava assai spesso. Ne parlò con 
Mosè ed Elia anche quando si trasfigurò , e si travestì di gloria 
sul Taborro ( Lue. g. 20. ) Ne parlò con Pietro, e con Giuda, 
•dicendo a questo che presto facesse ciò che aveva destinato di fa- 
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te ( Joan. ti. 27. ) riprendendo quello, e quando col fendente 
rolea .impedirne la cattura, .( Joan- 18. »/.)e quando secondo la 
sdenta umana , nè lo dissu.idea, finò a chiamarlo Satana e scan- 
daloso ( Alati. 1&. a 3 . }*Pie parlò con Nicodemo, cogli Aposto- 
li, colia sua Santissima Madre", colle Turbe,; coi tre Discepoli, 
seco condotti nell’orto. La. carità, dice di Lui Bernardo, che gli 
ardea nel cuore , come tante scintille si manifestava al di fuori 
colla voce. E quali erano le voci .eh’ egli usava nel parlarne ? Io 
ho un battesimo , così chiama ja sua Passione, col quale debba es- 
ser ballettalo. Oh qual pena è la mia sino a tanto . che non Io 
veggio adempito. Ah che strette di desiderj mi sento nell’ anima ! 
.Non posso aspettar piu. Vorrei saziarmi una volta. Tradimeuli , 
legami , spuli , insulti , schiaffi, flagelli , colonne, chiòdi , spine, 
fiele , io vi aspetto , e quasi nfi fugge la pazienza dall’ aspettare.* 
Baptismo liabeo baptitari et quomodo coarctor , usque dum per - 
ficìatur. ( Lue. 12. So. ) Ah se una volta il mio amore vi giun- 
ge, voglio atiuffarini tulio nelle amarezze fino a saziarmi d’ob- 
brobri. ( Threti. 3 .' 3 o. ) Voglio beverne il calice sino all’ nifi- 
ma stilla per poter dire consummalum est. Non ho più sangue , 
non ho più carne , non ho più vita. Così parla Gesù. Ed è pur 
fermo di voler egli morire in una età la più bella, jn forze le più 
vigorose , sui prìncipj della più gloriosa carriera ? Perchè almeno 
non differire sino che abbia chiusi gli occhi alla dolente sua Ma- 
dre? Ah ! sia pui* egli il nostro costume I’ aspettar gli anni vec- 
chi per darli a Dio; se egli per noi non muore sì giovane' noti 
muore contento. Troppo gli crucia il desiderio della nostra salute. 
Tion gli dà cuore di vederci precipitare miseramente all’ inferno 
per. mancanza di chi soddisfaccia SHa divina giustizia. A rigor + 
cruciar ex desiderio moristi di prò salute hominum. Così lo fii 
parlare il dottissimo A Lapide ( in Lue. 1 2. 5 o. ) Cuore aman- 
tissimo di Gesù , deh ! fate che. ancor noi vivendo ardiamo di de» 
siderio di mori^ per "voi. No., ninno di poi vuole vivere per se, 
niuno per se vuole morire:. O viviamo , 0 moriamo, vogliamo 
tempre esser vostri. ( Rom. *4 ■ 7* A» ) 

. SECONDO PUNTO. 

r • . • 

Chi- patisce mal volentieri, oh ! come amplifica la gravezza del 
•no patire. Non così chi soffre per amore. Questi , per quanto 
soffra , tatto stima poco , ed usa espressioni da diminuire il peso 
delle sue pene. Che amore eccessivo fu dunque quello del Cuore 
di Gesù , che non parlò della sua Passione con altri sensi che con 
quelli di un amante appassionatissimo , a cui par nulla ogni tra- 
vaglio sofferto in grazia dell’ oggetto a se caro? ( Cant. 8. 7. ) 
I Profeti vedutolo in ispirilo non sanno, che rassomigliarlo ad un 
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naufraga , il quale in alto tempestosissimo mare è trasportato qui 
« là solo, ignudo , angoscioso sopra cui passano tutti i flutti del- 
l'ira divina , e 1’ incalzano « lo premono. , e l’immergono final- 
mente io up abisso che non ‘ha f< ndo ( Ps-àL 63. 3. . ) Non san- 
no chiamare la, sua Passione che col nome di immenso mare di ama- 
rezza ( Thfen . a. l3. ) , non sanno descriverla che qual bersa- 
glio posto in mezzo alla più fiera- contradizioue £ Lue. X, 3t\. J . 
E al Cuore Ai Gesù pare un nulla , e non ne parla che este- 
nuando con parole di diletto ? La chiama battesimo che è lavan- 
da di refrigerio , e lavanda fin da bambini. La chiama calice , la 
■chiama un sorso f Mail. 20 . 32 . oc. 26 . 3p. Joan . iS. a. ). 
Come! Ah mio Gesù ! L’ esser tradito da Giuda e venduto come 
«no schiavo l’ esser legalo da vile sbirraglia , come un infame 
ladrone; l’essere abbandonata dai Discepoli , come indegno di se- 
guito : Tesser percosso in pubblico con uno schiaffo', coinè un 
parlatore arrogante ; l’ esser condannato dal Pontefice , come be- 
stemmiatore sacrilego ; l’ esser accusato da falsi testimoD^', come 
malfattore, finegato da Pietro come un disonorato, schernito da 
Erode come un pazzo , legalo ad .uria cojonna , come il più vile 
della plebe , posposto a Barabba , e crocifisso in mezzo a due la- 
dri , come capo di malfattori ; quest’ è sorso ? quest’ è un calice ? 
Avere flagellate le spalle e scarnificalo il corpo * coronata di spi- 
ne la testa , imbrattala la faccia di sputi , ecclissati gli occhi di 
angosciose agonie , ferite le orecchie da orrende bestemmie , asse- 
tata la bocca e abbeverata da fiele , trapassali piedi e mani" dai 
chiodi , aperto il costato , perduto tutto il sangue , e quest' è ca- 
lice ? Sì , risponde il divotissimo Ruherto Abbate $ Ostendit quoti 
propter a mori s magnitudinem tarò- sua v iter accendit ad mortem , 
ut mare pessimum calie ille videatur. Oh amore immenso che fa 
parere come goccia un immenso mare ! E noi?... Noi , oh quan- 
to facilmente amplifichiamo il poco die ci avvenga di tollerare ! 
Un sorso lo chiamiamo mare. Ogni, malattia la riputiamo la più 
dolorosa' ogti’ infedeltà un tradimento peggiore, 'di quello di Giu- 
da j ogni persecuzione più ingiusta di quella mossa contro la stes- 
sa innocenza. Perchè un divario si grande tra il parlar nostro e 
il parlar di Gesù!' Eccone la vera. Cagione ! Perchè il suo Cuore 
arde di amore immenso verso di noi propter amoris magnitudinémf 
perchè il nostro cuore poco , o nulla arde di amore verso di Lui. 

'■"* ’ TERZO PUNTO. 

Fa grande P amore che ebbe Giacobbe per la diletta Rachele. 
Per sette anni' soffrir per lei stenti e fatiche in casa del duro e in- 
fedele Labano; e dopo sette anni stentarne altri, sette , e ricomin- 
ciar la fatica ! Eppure giorni si luoghi ,. si afflitti a lui sembrava- 
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no pochi (" Gen. 2 6. 30 . ) . Ciò è facile ad intendersi. Giacobbe 
uvea piena cognizione della virtù e saviezza di Rachele ( Mari, 
in Gen. 39. 20. ), ne vedea 1 ’ amabile ed onesta avvenenza , non 
si vedea da lei disvezzato , c sperqva nn giorno di ottenerla in 
ìsposa. Qual maraviglia dunque che tanti travagli a Idi sembras- 
sero brevi, e leggieri ? Ma Gesù nelle sue pene non ebbe qtiestcr 
conforto. Anzi che fiera contradizione , che contrasto fortissimo 
non dovette egli sostener nel suo Cuore per la cognizione pienis- 
sima che avea della resistenza , che l’ umana malvagità avrebbe 
opposto al frutto della sua Passione , e della sua Morte ? Il fune- 
sto pensiero ette fin dal primo ingresso nel mondo gli tenne sem- 
pre presenti alla mente le pene cui apdava incontro , e anticipa- 
tamente gli facea sentire l’amarezza disgustosissima del calice di 
sua Passione-, no, non era il solo che lo trafiggesse. Un altro 
vivissimo pensiero piu doloroso ad esso si univa. L' amante suo 
Cuore che conosceva l’eccellenza altissima deli’ esser s«o divino , 
« al riverbero dell’infinita sua prescienza prevedea la serie orribi- 
le dei patimenti , era combattuto fieramente da patetiche riflessio- 
ni. E per chi , andava dicendo , per chi finalmente questo smi- 
surato amore , questa sopreccedente pietà ? Per 1 ’ domo ribelle ed 
ingrato. Qual vantaggio dallo spargimento di tanto sangue? ( Psal. 
29. 10. J Qual frutto da una stirpe sì infetta ? Mirava l'immen- 
sa turba di popoli , di nazioni , le quali amerebbero meglio di 
stare fra 1’ ombre di morte , che di seguire la luce da lui portata 
nel mondo, e non riguarderebbero che come stoltezza il suo Van- 
gelo. Prevedea , è vero , che non sarebbero mancali altri popoli 
ed altre nazioni , in cui si sarebbe stabilito il regno di grazia , 
ma prevedea aucora quanti per isfrenata libertà di pensare abnse- 
serebbero della stessa luce , in cui nacquero , e lacererebbero il 
seno di quella Madre che li generò e nutrì nelle dovizie di sua 
misericordia. Osservava quanti impugnerebbero la divinità di sua 

S ersona ; quanti {legherebbero la realità' del suo Corpo nel divia 
agramento : quanti estenuerebbero il valor de’ suoi meriti : quan- 
ti altererebbero la sua legge , dispregerebbero i suoi Misterj. Ma 
questo ancora è poco. Osservava tra’ Cattòlici stessi , tra veri se- 
guaci della sua fede il numero indicibile di coloro che lungi dal 
corrispondere all' amor suo , giungerebbero agli eccessi della più 
empia ingratitudine : mirava i torrenti d’ iniquità che da ogni ia- 
to inonderebbero la faccia del nuovo Israello. Che ' fierissimo as- 
salto fu questo all’amante suo Cuore da obbligarlo a ritrarre dal 
calice amaro le labbra! Eppure udiamo com'egli parla .'Eccomi, 
o Padre , à portar ogni pena pei peccatori : Ego in Jlagella pa- 
ratus sum ( Ptal. 3 y. 16. ) Cosi noi lo vedessimo in cuore , 
come ha piacere d’ aggravar se per nostro discarico. Di tutto il 
genera umano niuno n’ escludo dal mio Cuore. Di tutti porto .il 
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peccalo , di tulli porlo ia pena. Tulli li voglio «alvi '( f. Tira. 
2 . 4 ’ 1 • Joan, c. a. a. ) Si deve fare la sovrana vostra volontà 
e non il naturai mio piacere. Non mea volitata! , seti tua fiat. 
Così disse , così fece, e ad onta di tutti gl’impedimenti, qual 
forte Gigante dal sommo Cielo corse sìdo al Calvario la penosis- 
sima sua carriera ( Psal. ili. 6 . 7. J O amore ! O Cuore vera- 
mente -01113016 , che ama per pura bontà , perchè vuole amare! 

Come però possiamo noi lusingarci d’amar davvero Gesù, se 
appena ci risolviamo di far per lui qualche cosa, quando "ci sia 
di comodo? Ma se. porla il bisogno , o di far fronte a contradi- 
zioni , o di sormontare umani riguardi , o di soffrire dicerie ma- 
ligne, -ecco tosto divenire freddo più della neve quel cuore che 
pretendea poc’anzi ardere al [Sari di un Mongibello. Si vorrebbe 
che l’amore non costasse mai nulla. Non mai 1’ annegazione di, un 
volere , il sagrificio di un comodo , la privazione di un piacere , 
il disturbo di un riposo . E questo sari amor vero ? Ab non è 
vero , ve lò confessiamo , amantissimo Cuor di Gesh , appunto 
perchè simile all’ amor vostro.’ Deh voi datecelo , che al vostro 
si rassomigli , che non ammetta riserve , non si prefigga condi- 
zioni. Sia pronto come il vostro a patire e tutto e sempre ; uè 
per difficolta si rallenti , nè per incomodo si atterrisca. ( S. Laur. 
Just. In fase. ani. c. 6. ) 

MEDITAZIONE II. 


Il Cuor di Gesà ci mostrò il suo grand'amore nella sua Passione 
’ nel modo con cui la soffri. 

PRIMO PUNTO. 

^Ihver sincera volontà di patire per chi si ama, protestarglielo 
eolie parole le più significanti, egli e certo un seguo di grande a- 
more. Ma il carattere più chiaro d’ampr sincero sono 1’ opere , 
specialmente quando da’ patimenti ricevono il loro lustro. Anche 
un soldato talvolta brama il suono della tromba che lo chiami 
•Ha battaglia; ma quand’ è in faccia al nemico-, o all’ assalto del- 
le mura , tra le tempeste dell’ artiglierie , alla vista del pericolo , 
si atterrisce e si ritira. Cuore generosissimo di Gesà , di Voi nò che 
non si può dir questo. Voi a fronte delle pure pene ci avete mo- 
strato che 1’ avete volute' soffrire di vostra volontà. Non 1* avete 
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faggiie , ma con sonni alacrità T avete incontrate. Oh se l’a- 
vessimo veduto sei giorni prima della sua morte , quando andava 
in Gerusalemme, dov’egli sapea che l'aspeliavauo le trame dei 
suoi nemici l Andava il Nazzareno di si gran passo che niuno de- 
gli Apostoli polea tenergli appresso ( Marc. io. 3i- J In tuttala 
sua vita non camminò mai si forte. Solo nel viaggio , che lo me- 
na a morire , egli accelera l’andata e forza il passo. Nè rallen- 
tò punto all’avvicinarsi l’ora per Lui si funesta , l’ora delle te- 
nebre. Collo stesso passo esce dal Cenacolo , e va all’ orto. Qui , 
non può negarsi , in quanto uomo si turba della divina Passione, 
ma non la schiva. Sente 1’ amaro calice , ma non lo rifiuta. Ciò 
che da esso gli ritira le labbra si è il vederselo porgere perle ma- 
ni di quei da cui non ne può egli bere che a loro rovina. Eh 
ch’egli avea un Cuore da non lasciarsi sentir la morte qualora 
non l’avesse sofferta da quel, che sarebbero periti nel recargliela. 
Quindi Ih nell’ orto egli stesso con eccesso di caritè volle che co- 
minciasse la sua Passione da quella parte che i suoi nemici non 
poteauo tormentare. E se si lasciò sorprendere da paure, da tedj, 
fu per dar segno d’aver assunta coll’ umanità anche .l’umana de- 
bolezza. Ma la {sarte superiore, e il suo divin Cuore a fronte di 
quell’ esercito di mali , uon piegò mai , fu sempre fisso nel vole- 
re dell’ eterno suo Padre. Spìritus , egli dicea , quidem promptut 
est , caro aulem infirma. ( Matt. u6. 4 1 - ) Difatti appena si ri- 
scuote dalla mortale agonìa , che dice a tre suoi Discepoli : Su 
via levatevi , andiamo ( Matt. 26. fó- ) ^ quando la schiera dei 
suoi nemici gli è dappresso e gli dà l’assalto, egli niente smar- 
rito allo spuntar di tanl’ armi si alza in piedi , ripiglia lo spirilo, 
rasserena il sembiante: e, io sono, dice, io sono Gesù Nazzareno, 
e si dà loro a legare. Che presenza di spirito ! Che Cuore magna- 
nimo è il sito che spontaneamente e liberamente affronta con in- 
vitto coraggio quei mali , che facilmente avrebbe potuto schivare. 
Imitiamone 1' esempio. Ricordiamoci che la pazienza forzala non è 
propria dei figli di Dio , e chi non va incontro alle cose ardue , 
fugge ancora quelle che vengono da se stesse, 

SECONDO PUNTO. / 

Pensare d’ esser reo è un assai forte motivo per far sì che uno 
soffra almeno con rassegnazione una pena. Così sappiamo che ar- 
rivò a dichiararsene meritevole fino un ladro, dicendo al suo com- 
pagno che dovevano, darsi pace del loio male , essendo una con- 
degna pena delle loro azioni ( Lue. a3. 4 1 • ) E < fratelli di Giu- 
seppe , benché innocenti dello spionaggio di cui erano incolpali , 
pure dissero che meritamente ne soffrivano la pena rammentando- 
si le colpt passate. Ma soffrire una pena che non *r merita , • 


Digitized by Google 



•offrirla «on alacriik e «nn desiderio , no che noi può, nascere 
eh* da ua grande amore. E io questo appunto mostrò anporal’ec- 
oessiro suo amore il difin Cuor* di Gesù. Egli ne soffrì non una 
ma molte ; intera® nello spirito , esterne nel corpo nell’ onore r 
nei miracoli , né beneficj. Se soffri dai némici , dagli amici , da’ 
domestici: ne soffrì continuamente da Betlemme fino al Calvario 
e lutto soffrì da innocente. Richiamiamo alla mente chi egli era* 
Nulla in esso è di sorihdo , dice P alto scrittore della Sapienza , 
essendo il suo candore di luce eterna , e specchio senza macchia 
della maestà di Dio, e immagine della bontà di esso ( Sap . 7. 16. ) 
Egli è chiamato da S. Pietro ( 1. r. ) Agnello immacolato ; Egli 
è il segregato dai peccatori , il santo , l’ incontaminato , P inno - 
eente , che non ha necessità di offerir ostie prima pei suoi pecca- 
ti (■ Sap. 7. 2». Beh. 7. a 6. ij. ) , e potè dire francamente in 
faccia agli stessi Giudei : Chi di voi mi convincerà di peccato ? 
( Joan. 8. fò. ) Egli, è che condotto qual -reo innanzi a -Pilato , 
questi non solo dentro di se lo conosce essere il bersaglio delle 
più nere e false calunnie , ma lo fa palese per innocente anche 
in voce , lo rafferma , lo rattifica con formole le più precise 
( Malt. «7. 23 . Lue. * 3 . 4. ii, Joan. 18. 38 . ig. 4. 6. ) 
E un tal innocente vedersi cospirar contro i Tribunali civile , re- 
gio , ecclesiastico -, e perfino chi non è giudice competerne , o non 
tiene tribunale , e come se fosse P oggetto il più odioso d’ ogni 
ordine di. persone, così ad ogni ordine di persone si consente di 
usare contra esso il peggior modo che può e sa , .e un tal inno- 
cente rivolto al Padre dirgli : Battete il Piglinolo , ma perdonate 
ai nemici. Sia pena di un solo la colpa di tutti. Io detti pel ge- 
nere umano la gran sicurtà , io pago per i peccatori. E chi può 
indurlo a tanto se non il suo amore? Così è , esclama aftopito il 
serafico Bonaventura : O mio Signore , in che mani -siete voi da- 
to , e qual pazienza fuor che quella del vostro amore avrebbe po- 
tuto tanto soffrirei E -però noi dobbiamo dire che non amiamo 
Gesù se per ampr suo non vogliamo nulla, patire , se fuggiamo 
anche ogni leggiero inconiodo necessario per P adempimento dei 
nostri doveri ,- se aborriamo anche quelle penitenze e mortifica- 
zioni che sono indispensabili al nòstro stato, alle colpe commesse. 
Pazientissimo Gesù , vogliamo amarvi , e per contrasegno voglia- 
mo seguire il vostro esempio di somma innocenza , e dj' somma 
sofferenza. Sequar te quocumque ieris (. Lue. g. 5 7. J , perchè ci 
riconosciamo meritevoli non solo dei mali che ci affliggono', ma 
di tutte le disgrazie temporali ed eterne tante volte da noi meri- 
tate , dalle quali solo la vostra pazientissima misericordia c« ha 
preservali. ' ■ - 
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TfcRZO PUNTO, /- 


Ognuno eh* loffre qualche gran pena, la suole d’ ordinario si ri- 
vamente sentire , che la reputa la maggiore di tutte Je altre , « 
non s’ occupa che del suo dolore. Quanto grand’ araofe ci mos/r-ò 
Gesù che iu tutto il suo patire ebbe un baie affettò, un tal Cuore , 
una tale svisceratezza che quasi dimenticando se stesso tutto s’ oc* 
cupa a procurar l’altrui bene cominciamo a conoscerlo da quel* 
1’ .estreme parole di' egli dicea ai suoi Discepoli prima di andare* 
morire. Miei Discepoli, io parto da voi , ma non vi abbandono, 
vado a prepararvi il luogo , tornerò a voi di ‘miglior, viso , vi 
manderò lo Spirilo consolatore. Voi amatevi l’un e l'altro come 
io ho amato voi , che vi amai gratuitamente. Non temete il mon- 
do , o miei cari , che ora io vado a finir di sconfiggerlo , affin- 
chè non abbia forza di nuocervi •, e levati gli occhi al Padre ,• lo 
prega cou grande affetto di patrocinio sulla nasceute sua Chiesa 
( Joan. et seq ■ ) Quando poi si vide assalito dalla soldatesca 
spedita- per catturarlo : Paté dice , o soldati , prigione- il' Maestro, 
ma non toccate i Discepoli ( Joan , 18. 8. ) e assicura loro lo 
scampo. £ Pietro che per alcuu tratto tenne appresso al divin 
Maestro , ma parve che lo seguisse solo per negarlo con replicali 
spergiuri , oh che benefici effetti egli risenti della oarith incompa- 
rabile del- Cuore amoroso di Gesù che dissimulando 1' offesa lo.ri- 
guardò con una di quelle occhiate che il cuore non . mai più le 
dimentica. Che anzi verso lo stesso Giuda si mostra qual Madre 
in officio pietoso verso il Bambino che si vede morire in seno af- 
frettandosi a replicargli ì ristori a prova di ritenerlo , se può in 
vita anche un poco. Scende infatti col traditore agli ultimi affet- 
ti di amore paterno , lo chiama amico , e gli consente a baciar 
quel volto diviuo , a oui appena s’ ardivano accostarsi per rive- 
renza le labbra purissime della Vergine Madre (Mail, a 6 . 3g. 5o .) 
E mentre carico del pesante Legno Gerusalemme lo mena al pa- 
tibolo , egli la compassiona , la piange, la chiama al ravvedimen- 
to , ne consola le afflitte donne, esortandole a non versar lagri- 
me per Lui , ma piuttosto a vantaggio di esse è dei loro figliuo- 
li. E mentre agonizza , e non ha* quasi più altro di vivo che la 
lingua , se ne vale a favore degli stessi ingrati. Prega per essi il 
perdono dal Padre , gli scusa , converte un ribaldo bestemmiato- 
re in un subilo penitente ( Matt. 27 . 44' Mar. 2S. 3i. ) ; do- 
na a lutti per Madre la stessa sua Geuitrice : promette la gloria 
con quell’affetto medesimo con cui muore per lutti. Oh qui- si , 
aveste ragione , o Gesù caro , di esclàmare Consummatum est. É 
compita i’ ultima prova di carila , è finito il modello d' immenso 
amore. • 

Or che dice il nostro cuore a vista di tanto amofe coti cui oi 
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ama il Cuor di Gesù? Se un uomo , se uno schiaro ,• se la più 
▼ile di tutte le creature avesse patito la centesima parte di quel, 
lo che Gesù ha patito- per noi , noi certamente non potremmo 
fare a meuo .di non riamarlo, di non compatirlo , di no» essergli 
grati. E perchè è stalo Gesù quegli che Ira fatto tanto dj più per 
noi , che ci ha amati più della stessa sua vita , noi lo ricambie- 
remo con un ingrata indifferenza , e con una insensibile freddez- 
za ? Non faremo come ih santo Patriarca Àbramo che s’indusse 
fino a sagrificare il suo diletto ed unico figlio- Isacco? Noi non 
gli sagrificheremo ogni cosa nostra anche più cara e preziosa , e 
specialmente la nostra passione predominante per dimostrare che 
ramiamo più di tutte le cose? Ah sì, o amabilissimo nostro Ge- 
sù , in considerare che voi ci avete amati con un Cuore il più 
disinteressato per procurarci, ogni bene , noi vi amiamo con un 
amore sì apprezziamo che nulla riputiamo più degno di stima e 
di amore che Voi. Noi ancora vi protestiamo con l’Apostolo che 
a confronto di Voi tutte le . cose ci sono vili ed abominevoli. 
( Philip. 3 . S. ) 


MEDITAZIONE III. . 



Il Cuor di Gerii ci dimostrò nella sua Passiona 
un amore immenso nel modo con 
• cui desiderò .di patire. 

PRIMO PUNTO. 


■ l a parola Sitio ’ proferita col più grand -1 affette da Gesù negli 
ultimi momenti della sua vita mortale « la chiave del Cuore d i 
Gesù , e dimostra manifestamente la. sete insaziàbile eh’ egli ave® 
di patire per nostro amore. Iiabuit aliarti siti/n , dice il divotissi- 
rno lflosio , pula amplius pudendi; acque evidentius suum nobis 
demonstravit amorem ( in Expl. Pass. c. 18. } La sete di Gesù 
sulla Croce , al diré dell’ Ostiense , ( De Pass- Domini ) fu sì 
tormentosa che lo. cruciava più della croce stessa , e perciò 1 tace 
della croce e gtida della sete. Eppure quando si volle refrigerare 
questa sete intollerabile di Gesù , gustata appena l'apprestata bt- 


t 


Digitized by Google 



randa dai manigoldi , «gli la ricusi ( Alati, ijf. 5/f. ) per non 
amuietu-re iti se cosa alcuna che gli scemaste il patire , di cui 
area piu sete che di bevanda. Questa sete , che era del Cuor* 
acceso di una ardentissima tarila, era tale che gli facea stimare 
una stilla lutto il calice pieno , ricolmo , traboccante dell' acer- 
bissima Passione. Gli schiaffi , gli urloni , le ritorte , i flagelli , 
le spine , i chiodi , le ignominie , la croce non aveano appagate 
le ardenti voglie del suo amantissimo Cuore onde appressandosi il 
momento stabilito dal Padre per termine e dei suo virere e del 
tuo patire : Silio , disse. Che è quanto dire , come per Lui parla 
il mistico Dottore Ulosio : Ho sete , o Giudei , di più numerosi , 
e di più acerbi tormenti , il desiderio del mio Cuore non è an- 
cor soddisfallo. La fiamma del mio amore non è ancora ammor- 
zata". Sospiro nuove croci , nuovi tormenti e «e piacesse al divi- 
no mio Padre nelle cui mani pienamente mi rassegno, saTei pron- 
to ad esser Crocifìsso non nna sola volta , ma mille per la salvéz- 
za del mondo. Oh amore infinito! Oh amore illaminato! Oh for- 
nace immensa di carila , che in vece di spegnerti tra tante tem- 
peste di dolore va come i grand' incendj fra tanti teff] sempre cre- 
scendo con maggior vampa. Ah perchè da questa sete non im- 
pariamo ancor noi a gridare 'colle due serafine del Carmelo : O 
patire , o morir*. Patire , e non tnorire , coll’ Apostolo dell’ In- 
die ; Più. pene , o Signore , più ? E se il nostro cnore non è si 
magnanimo , perchè almeno non apprendiamo ad abbracciar le 
croci che Dio ci manda , a disporci a rassegnazione per quelle 
che ha disegno mandarci ? Ah no , non più quell* insaziabile sete 
di onori , di preminente , di roba , di gusti , di piaceri , di cor- 
teggi , di amicizie. Si accenda piuttosto in noi un desiderio di pa- 
tir qualche cosa per amor di quel Cuor* che tanto anelò di pa- 
tire per noi ! Nè ci ritiri le labbra la loro amarezza , avendola 
giù nella bevanda di aceto assaporala Gesù , e succhiandone la 
disgustosa acrimonia l' ha resa colla gloria meritataci per noi 
dolce a soave. 

SECONDO PUNTO. 

• • 

• * 

Che poi il Cuore di Gesù avesse questa sete inestinguibile di 
patimenti per amor nostro , lo disse espressamente S. Agostino , 
che così spiegò il senso della parola Sitio. La sete mia è la vo- 
stra salute , è la vostra redenzione. Sitis'mea salus • vestra est , 
sitis mea redemptio. Oh se ci fosse conceduto di penetrare col 
guardo in qnel divin Cuore , come noi vedremmo che l' infocato 
suo spirito , bramoso di far sentire a tutti anche più gran pecca- 
tori il frutto' deiromai compita redenzione chiedea col dire Sitio a- 
aiata da ridurr* a Dio , anime da' illustrai* eòlia sua fcd* , da 
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Mobilitare colla tua grazia , d* infiammare col tuo amore, da ren- 
der seco eternamente obbligate. Per questo al Sitio non aggiunse 
nè ('aridità delle fauci , uè l’ardore del. Cuore ,■ perchè s’ intèn- 
desse che la sua sete non solamente era d’acqua a ristoro, e dì 
patimenti a dilezione , ina del pari a conquista di anime. Lo stes- 
so Gesù ci significò esser arteor questo il senso di quella sua se- 
te , quando antecedentemente presso il pozzo di Sicar disse alla 
peccatrice Samaritana che gli desse da bete (• Joan.- 7- ) Co- 
sì è, spiega S. Lorenzo Giustiniani ( lib. ile agon. c. £>. ) Quod 
C brut us Samaritanae dixeratr. da rnihi bibere , hoc in cruce a- 
mnibus nit: Sitio lo disse a tulli. Non escluse neppure le anime 
peccatrici , delle quali Ira sete quel Cuore che beve anche le 
acque dei torrenti che sogliono essere torbide e non pure (Ps. log .) 
Dietro ancora a queste egli corse anelante di sete ( Psal. 6/. ) 
Quindi dicendo • S ilio dicea ; ad appagar la mia sete datemi le 
vostre anime , o peccatori datemele umiliate e compunte., che 
io qual gustosa bevanda le sorbirò per trasformarle e ridurle ad 
un nuovo essere soprannaturale e divino. £ noi che rispondiamo 
a quest’ affettuosa richiesta del Cuore amoroso del nostro Padre 
che Unta sete ha delle anime nostre ? Imiteremo noi quei dissu- 
naa ni carnefici che invece di porgergli stemperate in amara con- 
trizione le loro anime, danno 1’ aceto al sitibondo Signore ( Joan. 

1 g. 2 g. J ? Ci riserveremo per noi i giorni migliori consumando- 
li in affari , e piaceri di mondo , e a Lni daremo l’ inutile ed 
inoperoso fondo della nostra vecchiezza ? Gli presenteremo il vaso 
pieno dei nostri cuori amareggiali sino al colmò d’odj e rancori? 
Ah no. Che anzi votato quello vaso di disgustoso aceto e riem- 
pitolo di vino dolce e soave della carità , umiliati e contriti cor- 
riamo noi pure ad appagar la sete di unni < aure divino rimet- 
tendoci in Unto ai suoi divini voleri. Sì , diciamogli , sì , o Cuo- 
re amorosissimo, Voi avete sete di noi ; noi abbiamo sete di Voi. 
Voi avete sete della nostra santificazione , noi abbiamo sete della 
glorificazione vostra. Voi colla vostra grazia santificate le nostre 
anime, e noi santificati da Voi, glorificheremo sempre 1' amore 
vostro infinito. 

TERZO PUNTO. ^ 

Qual maraviglia che Gesù vivendo avesse una sete sì accesa di 
patir per noi , se neppure Colla sua morte essa si estinse , anzi 
essa si dimostrò sempre più insaziabile in quella piaga del Cuore 
che a Lui morto aprì nel petto la lancia di un crudele soldato ? 
Fu , è vero , aperta nel suo cadavere , ónde senso di dolore non 
gliene venne i ma ben vrvea quella grand’ anima che sentiva per 
moi amore , a disgiunta dal corpo , voleva darcene indizj , c sta- 
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uiosament* sceglieva i più ciliari , i più energici , i più eloquen- 
ti. E come li potea , dice. Bernardo , quest’ amore esprimer me- 
glio che gol permettere che venisse egli trafitto nou solamente nei 
corpo , ma ancora nel Cuore ( &erm. 3. de Pass. ) , affinchè 
apparisse che in una vita tutta misteri di carità , fosse' anche mi- 
stero di cavilli quest' ultima trafittura , che ci apriva in un colpo 
il fonte di ogni Lene , la porta di vita eterna , il rimedio a tutti 
i mali nei .Sagramenti , che quali ncque beneficile sgorgarono, co- 
piosi da quella piaga di amore? Vi è anche di piu^ Un altro mi- 
stero tenerissimo di caritè in quell’apertura ci scopre Bernardo, 
che è il segretario , e lo interpetre dei più arcani sensi del Divi- 
no Cuore ( Serm. 3. de Pass. J . Il desiderio che ha Gesù di 
veder tutti qual solo ovile congregati in quell' asilo- di sicurezza , 
lo indusse a conservare aperta quella piaga di amore per dove ci 
potessimo a Lui unire. A mirare infatti le sue piaghe invila i Di- 
scepoli timidi e spaventali , e li rende coraggiosi , e li conferma 
nella sua fede. V’invita l'incredulo Tommaso, e subito questi si 
ricrede della sua ostinata incredulità , e gli cade ravveduto a pie- 
di divini. A questa piaga c'invila lutti deb continuo anche ora 
che siede glorioso in cielo , dove mostrandola al Padre come prez- 
zo della sua misericordia, e della nostra salvezza, qual nostro av- 
vocato intercede per riconciliarci con Lui. E si che è ampio ab- 
bastanza quel Cuore per accoglierci tutti, e perciò 1’ Apostolo di- 
cea che lutti desiderava vedere nelle viscere di Gesù Cristo: 
( Phil. t. 8. ). Che resta dunque se non che tutti corriamo a 
prendere stanza in quel caro asilo? Se oriamo, questo sia il no- 
stro tempio. Se siamo tentati , questa sia la torre di nostra for- 
tezza. Se siamo aridi e afflitti , qua corriamo ad attingere con 
gaudio le promesse acque dai fonti del Salvatore. Qui troveremo 
sempre un’amena solitudine, qui la consolazione della vita, qui 
la placidezza , -e la' tranquillità della morte. Nc ci trattenga >1 
pensare ch’egli è scomparso dai nostri occhi corporali. Entriamo 
tu noi stessi e lo troveremo. Discessit ab oculìs nostris , ut redea- 
iiius ad cor , et inveniainut eùm. Cerchiamolo per via di fede 
che nell’ Oscurità stessa ce ne jcopre ’ l’incomparabile dignità. E 
per ajuto dell' umana debolezza cerchiamolo nelle sue immagini , 
che con tanti espressivi simboli ci ricordano in compendio ciò 
che egli fece per nostro amore. Riguardiamolo spesso e dalla co- 
pia salendo all’ originale : Hic estfralrum amatori Mach. 2. 5. ) 
diciamo a noi stessi: ecco l’ amante dei suoi fratelli. E quanto 
più io vediamo piagato , trafitto, lacero, sanguinoso, deforme, 
tanto più accendiamoci di amore verso di Lui , che con tal de- 
formità ci ricorda 1’ insaziabilità e la costauza del «nò amore nel 
polire per noi. . . ; 

Alt sì , amatissimo Gtsù ; fate che , eonte il vostro. Cuor t pei 
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dissetarsi di noi vi fece correre qual cervo sitibondo .che per tro- 
vare il fonte passa veloce sopra i prati ameni , le piagge fiorite , 
trascende •montagne alpestri , divora valli intralciate , e si lascia 
di bnon grado tormentare dalle . rupi , lacerar, dalle spine : così 
noi , per venirci a dissetar nel vostro Cuore amoroso , corriamo 
calpestando volentieri gli onori gli agi , le delizie di questa (er- 
ra , soffriamo penurie , persecuzioni , disdette, infermità , e quan- 
t’ altro di penoso ci potrebbe allontanare da Voi. Non lo.permet- 
tete , o Cuore' divino, questo allontanamento, ma teneteci a 
Voi uniti cou quella fede viva che è tutta radicata e fondata nel- 
ca carità , per la qtiale possiamo comprendere con tutti i Santi , 
lou . quella che" sorpassa ogni altra scienza , Iqual sia la larghezza , 
la lunghezza , l’ altezza , la' profondità del mistero del vostro 
cniore dimostratoci nella vostra redenzione , e possiamo esser ri- 
solili) della pienezza dei vostri doni in questo mondo per la gra- 
aia, e nell’ altro per la gloria. ( Eph . 3. ij. et seq. ) 
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SCELTA 


di Pia ese a cisti 

PER ONORARE , 

ai ©ma mm la ossi 

CÙE SI AGGIUNGE . ... 

Per comodo de Divoti e delle Congregazioni. 



ESERCIZIO DIVOTO 


Conforme ti pratica nella Primaria Congregatane del Sagro Cuor 
di Gesù in tutte le Domeniche delT anno in Roma nella Chiesa 
di S. Maria delia Pace , ed in S. Maria ad Pineam , fatta in 
Cappella. * 

V. Deus io, adjutorium meum intende. 

R. Domine ad adjuvanduui me festina. 

Si canta il Salmo che segue . 

Iiaudate Dominurn omnes gentes*, laudate eum omnes populi . 
Quoniam oonfirmata est super nos misericordia ejus*, et verità* Do- 
mini manet in Kternum. 

V. Gloria Patri , et Filio et Spirìtui Sancto. 

R. Sicut erat in principio , et nunc , et aemper, et in socula sr- 
culorum. Amen. 

1 PRESENZA DI DIO 

> * > 

», 

Facciamo (in atto di vira fede di stare avanti alla presenta di 
Dio ,• indirizziamo tutte le nostre operazioni alla sua maggior gloria, 
e preghiamolo del divino suo ajulo per cavare frutto da questo di- 
voto Esercizio. 

Noi tutti congregali nei Nome del Signore io questa Chiesa inleo- 
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diamo di venerare , t di adorare il Cuore tantissimo di Gesù in- 
fiammato di amore ver io le Anime nostre , specialmente dopo di 
avere sparso il suo Sangue prezioso nella Passione , e Morie per 
tutti gli Uomini., per essere rimasto con noi fitto alla consuma- 
zione dei secoli nel Santissimo Sagramento dell' Eucaristia , e far* 
si in tal modo nostro cibp in vita , nostro compagno , nostro a- 
mico , e nostro viatico in morte : ci protestiamo di volerlo sem- 
pre ringraziare di tanto amore , di volerlo sempre fedelmente ser- 
vire , ed amare con tutto il cuore , e di fare ebe sia conosciuto , 
ed amato da altri. Per grata corrispondenza a tanto suo amore , 
•iamo inoltre risoluti con ogni divoto amaggio di adoraiione , e 
di amore, di volerci tutti adoperare- per risarcire , e riparare le 
irriverenze , le offese , i disprezzi , e le ingratitudini , che riceve 
nel Santissimo Sagramento dell’Altare. 

.* * * 

* 

MEDITAZIONE 

Del P. de la Colombiere della Compagnia di Gesù. 

Sopra i tre desiderj del Cuore di Ges à nella istituzione 
della Santissima Eucaristia, ' • 

PRIMO PRELUDIO. 

P^otTemo rappresentarci il Cenacolo in cui il Figliuolo di Dio 
essendo assiso in mezzo degli Apostoli , istituì questo adorabile Sa- 
gramento, senza che il disprezzo al quale Egli si esponea anche 
allora comunicando il traditore Giuda , potesse fare differire un 
sol momento P istituzione di questo mistero di Amore. 

SECONDO PRELUDIO.. 

^Persuasi con un atto di fede della verhh di questo adorabile 
Mistero , e disposti cou un atto di contrizione , e di preghiera a 
riceverè i lumi e le .grazie , che Gesù è pronto a darci in questa 
Meditazione , chiederemo allp Spirito Santo nel nome di Gesù me- 
desimo , e colla intercessione della Santissima Vergine , e del no- 
stro S. Angelo Custode , la grazi* di concepire grau dolore di 
tanti disprezzi , e di tante ingratitudini, che riceve nel Santissimo 
Sagramento dell’ Altare. 
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PRIMO. PUNTO. 

Il desiderio ardente , che ha il Cuore di Gesh di stare co ni in att- 
raente con noi nella Santissima Eucaristia. 


Cionsiderate che il Sagro Cuore di Gesù appena fu formato- 
nel seno purissimo della Santissima Vergine , fu acceso di un a- 
more immenso verso tutti gli uomini ; ma siccome è proprio del- 
1’ amore di volere stare con quelli , ai quali si professa amore j 
così una vita di trrnlatte anoi gli parve troppo breve , per ap- 
pagare 1’ eccessivo desiderio , ciré avea di stare continuamente con 
noi. ‘Fu necessario pertanto di fare il più grande, di tutti i mira- 
coli , per contentare il più grande di lutti i derider} di stare con 
noi nei Santissimo Sagramene» dell’ Altare : questo Cuore divino 
non potè tollerare termine nell' eccesso del- suo amore. Non vi af- 
fliggete , miei cari Apostoli , disse ad essi P amabile Gesù, se io 
vi lascio per salire al Cielo ; il mio Cuore desidera con più arde- 
re di stare con voi , di quello -che voi desiderate di stare con me, 
e finché vi saranno Uomini sulla terra , io sarò con essi colia 
mia presenza reale , colla mia assistenza , e colla mia grazia nel- 
la Eucaristia : Ecce ego vobiscum tura omnibus diebus usque ad 
consummationem inculi. ( Molili. 28. 20. ) Oli eccesso di amo- 
re ! Oh quali seutimeuti di tenerezza ispira a Gesù verso di noi 
l’ infiammato suo Cuore ! Gesù non ha bisogno degli Uomini t 
eppure gli ama in tal guisa , che vuole stare per essi racchiuso 
nell’ Ostia consagrata sino alla consumazione dei secoli. Gli Uo- 
mini peraltro l’amano così poco, che auzi lo dimenticano , sono 

E er Lui indifferenti , s^nza curarsi della felicitò di conversare con 
ui Sagramentato : e quello che è peggio , giungono ad offender? 
lo con disprezzi , ed irriverenze , cou sacrilegi- Uomini ingrati 1 
Voi non- conoscete quello che dimora continuamente in mezzo di 
Voi : Medius veslrum stelit quern vos riesciti s. ( Joan . i. 26. ). 
Se noi non- conosciamo Gesù , siamo perduti senza rimedio , per- 
chè la vita eterna consiste nel cònoscerlo : ma che eosa dobbia, 
mo noi sperare se conoscendolo poi non P amiamo? Gesù caro - 
Gesù amabile , Gesù adorabile , noi . vogliamo corrispondere eoa 
desiderj-a desiderj , con brume a brame ,*con amore ad amo e» 
Voi cou noi e noi con Voi vogliamo stare a piè dei Sagri Alt a- 
ri , ove s.ta(e Sagramentato , per adorarvi , ringraziarvi , e tribu- 
tare in omaggio di ossequio i nostri cuori più che còlla vostra gra- 
zia potremo, mondi' ed immacolati a Voi Re sapremo di tutti ì 
cuori , scegliendo por nostra abitazione , e ricovero il vostro Cuori 
divino ; e così riparare colla nostra assiduita nel corteggiarvi in _ 
questo adorabile Sagiameutd , la perdite, che abbi amò fgttefìnota 
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«olla nostra indifferenza e dimenticarmi, e le offese, che Voi ricevete 
<3 a tanti Cristiani, Ilio habùabo ì quondam elogi eam. ( Pi. l3t . 1$, ) 

SECONDO PUNTO. ; 

Il desiderio eccessivo , che il Cuore di Gesù, 
ha di fard, partecipi di lutti i suoi beni 
, nell Eucaristia. 

Considerate, che siccome 'Gesù è fonte di tutti i - beni , cosi 
•non ha voluto stare fra' noi ne! Santissimo Sagramento dell’Altare, 
se non per esser pronto il benefico éd amante suo Cuore a farci 
partecipi dei suoi tesori in ogni tem^o. Basta che noi umili , e 
contriti a Lui ci appressiamo , che tosto ci dona , quando ci co- 
munichiamo , non solamente i tesori delle sue' grazie , ma la sor- 
bente stessa di tulli i tesori , icol dare tutto se stesso a noi nel- 
l’Ostia consagrata. Oh che beneficenza ! che amore! che libera- 
lità ! dona -tutto a tutti in ogni tempo in questo adorabile Sagra- 
mento con larga mano , é con abbondanza .di slavità. Basta esser 
poveri, ed afflitti per avere diritto di avvicinarci a Lui. Venite 
ad me ornnes , qui lahoralis , et onerati eslis. ( Mait. il. 2 8. ) 
Cosi Gesù dolcissimo a se c’invila , basta esser .tribolati , infermi, 
e miseri per essere dal suo dolce Cuore compassionati , soccorsi , 
ristorali , e ben accolti : et ego reficiam vos _ Questo Dio di bon- 
tà , e, di clemenza prevedendo le nostre infermità , e la nostra 
debolezza , si dà a uoi per cibo nella Santissima Eucaristia , af- 
fine di- riparare le nostre forze , e per essere un sommo rimedio 
a tutti i nostri mali. E quella pace sensibile di cuore , che noi 
abbiamo bene spesso smarrita, il sud Cuore Divino a noi la rido- 
na , se fedeli* gli siamo stati nella prova , e nel combattimento : 
et invenietis requiem animabus vestrìs. Che pelea donarci di più 
che non ci abbia donato , quando ci ha dato se medesimo nel 
Santissimo Sagramento ? Quomodo non etiam cuoi ilio omnia no- 
òis donavit ( Rom. 8. 3a- ) Noi che daremo a Lui ? Amore, se- 
quela , fedeltà nella via delle sue virtù , sìmiglianza ,, e conformi- 
tà colla sua santissima vita , assodamento alla sue Croce , anne- 
gazione di noi stessi. Oh Gesù caro , non più mi presenterò a 
Voi Sagramentato ,. colle mani vote , -ma colle mani piene di san- 
te opere , di alti di generose virtù , specialmente di amore soffe- 
rente , per risarcire le offese , e le ingratitudini’, che ricevete 
nella Santissima Eucaristia , e riportare in tal modo le copiose 
Benedizioni che il vostro Cuore amoroso , come fonte d’ ogni be- 
ne versa «opra le anime a Lui fedeli. 
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TERZO PUNTO. 

Il desiderio ardentissimo del Cuore di Gesù di unirsi con noi 
nella Santissima Eucaristia. 

Considerate! cbe l’unione dei cuori h l’ultimo effetto dell’amore, 
essendo questo Sagramento, come dice S. Agostino, un mistero di u- 
nione. Per fare questa unione di santo amore Egli c* invita a questo 
convito celeste colle amorose sue promesse, ci fa andare ad Esso , 
quando ne siamo lontani, colle sue minacce ,»e comanda quando 
non lo curiamo , che siamo fatti entrare anche per forza , Coni- 
pelle inirare ( Lucae a^. a 3. ) Questo è quello che ha preteso 
Gesù coll’ istituire questo augusto Sagramento , di far tutte le a- 
zioni di un amante veramente tenero , ed appassionato per gli uo- 
mini. Vi è stata mai prova maggiore di un amore più ardente? 
Che un Dio abbia voluto esser Egli medesimo il nostro premio : 
Ego ero merces tua magna nimis ( Gen. 1 5. i. ) ; è sua gran 
bontà , e nostra gran sorte : ma che Gesù medesimo sia il nostro 
cibo per unirsi con noi, e noi con Lui: caro mea veri est ci bus , 
et sanguis me ut vere est potus : qui manducai me am carnem , et 
bibit meum sanguinem , in me manet , et ego in ilio (Jo. 6. 5 6 5 7.), 
è un miracolo di amore , che supera il nostro intelletto , una li- 
beralità , una tenerezza dell’ amore immenso del Cuore amantissi- 
mo di Gesù. Noi crediamo questa mamviglia , eppure siamo in- 
sensibili a questo eccesso di amore- Uomini inutili , Uomini in- 
sensibili , che trovate voi in Gesù , che vi tenga lontani dall' u- 
nirvi con Lui nella Santissima Comunione ? Gesù torse nou ha 
fatto abbastanza per attirarsi il nostro amore ? Una testimonianza 
di affetto , un servigio preslatp acquista il cuore degli Uomini ; 
quali si uniscono poi tra loro in amicizia, ed .in reciproco amore; 
non vi è che Gesù solo , che dòpo di aver dato tutto se stesso' 
per unirsi nell’ Eucaristia con legami di santo , e puro amofe co- 
gli Uomini , non acquista il cuore di una gran parte di essi , 

E ercbè alle creature lo hanno rivolto. Gesù caro , Gesù mio araa- 
ile , io dovea finora aver corrisposto a questo eccesso di amore , 
e non 1’ ho fatto , standp lontano dalla vostra Mensa celeste per 
li miei peccati e per le mie freddezze ; detesto ben di' cuore 'tutte 
le mie colpe , e voglio ora ravvivare le mie speranze in Voi, per 
darmi ad una purità di vita e di cuore , la quale mi disponga a 
ricevervi spesso nella santa Comunione. Ilo nemici grandi da com- 
battere ; ma Voi preparata mi avete una mensa ]a più copiosi, e 
ricca contro dei miei più mordali nemici ; ' Parasti in cospecfu 
meo mensam adversus eos , qui tribulant me ( Ps. ri. 2.5. ) : 
mtnsa , nella qual* Voi medesimo siete la mia fortezza , e il mi» 
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Mudo., ed il vostro Cuore diritto è il mio rifugio , ed asilo , ed 
in tal modo intendo di voler riparare le mie ed altrui ingratitndi- 
ni, freddeace , ed affronti tàlli a Voi tornino mio bene «nel San- 
tissimo Sacramento dell' Altare. 

Dei suddetti tre punti se ne potrà leggere uno o pià per volta , 
come meglio si giudicherà . 

. • * • 

• Si fa il Scorso. 

Si pratica di fare un breve discorso ■ sopra la divozione al S, 
Cuore di Ges.ù per lo spazio di un semplice quarto d ora , non 
dovendosi stancare colla lunghezza il Popolo amante della brevi- 
tà. E quando non si faccia il discorso , si costuma di pubblicare 
le sante Indulgenze della Congregazione dèi Sagro Cuore di Ge- 
sù , o di leggere gli stabilimenti , e le regole della Congregazio- 
ne , ò di proporre al Popolo due o tre riflessi posti nel fine del 
libretto , pag. ioj. • 

Dopo il discorso 

Si reciti la Coroncina ad onore del divin Cuore di Gesù, 

I. .Amorosissimo mio Gesù , al riflettere sul rostro buon Cuo- 
re , e vederlo tutto pietà , e dolcetta pei peccatori , mi sento ral- 
legrare il mio , e colmar di fiducia d’ esser da Voi ben accolto. 
Ahimè quanti peccali ho commesso ! ma ora qual Pietro , qual 
Maddalena dolente li piango e detesto , perchè sono offese di Voi 
sommo bene. Sì sì, concedetemene generai perdono, ed oh inno- 
ja, io' vel chieggo pel vostro buon Cuore , muoja prima che of- 
fendervi , e certo viva solo per riamarvi. 

ilecitate un Pater e cinque Gloria ad onore delle cinque piaghe 
del divin Cuore. 

• 

Dolce Cnor del mio Gesh , 

Fa di' io t’ ami sempre pià. 

. E cosi dite al fine <f ogni posta . 

II. Benedico, Gesà mio , l'umilissimo vostro Cuore , e vi rin» 
grazio , che nel darmelo per esemplare , non solo con forti pre- 
saure m'incitate ad imitarlo , ma a cotto pur di tante vostre 
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umiliazioni me ne additate, ed appianate la ria. Folle che fui ed ia- 
grato! Alt quanto traviai ! Perdonatemi. Non più superbia, e jaiianza; 
ma con ugni cuor» tra umiliazioni seguir voglio Voi, e conseguir pa- 
ce , e salute. Avvaloraunti.Voi e benedirò in eterno il Vostro Cuoi ir. 

Un Pater , 5. Glor. Dolce Cuor et. 

III. Ammiro , Gesù mio , il- pazientissimo vostro Cuore , e vi 
ringrazio di tanti maravigliosi esempj d’ invitta sofferenza a noi 
lasciati. Mi dispiace che indarno mi rimproverano la* strana mia 
delicatezza insofferente di ogni piccola pena. Ah Gesù caro !' In- 
fondete nel mio cuore fervido, costante amore alle tribolazioni, alle 
croci, alla mortificazione , alla penitenza, acciocché seguendovi ni 
Calvario , giunga con Voi alla gloria , alla gioja in Paradiso. ■'G 

. Un Pater , 5. Glor. Dolce Cuor ec. " ‘•" 1 " • 

' • \ - 'IV-' • ' '!■«„ 

IV. In faccia al mansuetissimo vostro Cuore , «Siro Gesù, ih tftPfno 1 #- 

ridisco del mio sì diverso del vostro. Purtroppo ió a un ombra, 'ìt un 
gesto, a una parola in contrario m’inquieto e lamento. Deb perdonate- 
mi i miei trasporti , e datemi grazia di imitar nell’ avvenire in qualun- 
que contrarietà l’inalterabife vostra mansuetudine, e cosi godere perpe- 
tua santa pace, • 

Un Pater , 5. Glor. Dolce Cuor eci • ' 

V. Si cantino pur lodi, o Gesù , al generosissimo vostro Cuore 
Vincilor della morte , e dell’Inferno'; ben se le merita tutte. Io 
resto più che mai confuso -al vedere il mio sì pusillanime , che 
teme di qualunque diceria e spauracchio , ma non sarà più così. 
Da Voi ne imploro sì coraggiosa forza, che combattendo , e vìn- 
cendo in terra , trionfi poi lieto con Vói in Cielo. 

i- lU -, . V 

Un Pater , 5. Glor. Dolce Cuor ec. ' 


Volgetevi a Maria , consagrandovi vieppiù a Lei , • 

■ e confidando nel materno, suo Cuore siitele . 

* .. và'u. , ‘ 9 

JPer gli alti pregi del vostro Cuore dolcissimo impetratati, o 
gr^n Madre di Dio e Madre mia .Maria , vera e stabil^ divozione 
al sógro Cuore di Gesù vostro,. Figliuolo , onde. io in esso co’ miei 
pensieri , ed affetti racchiuso , adempia tutti i miei dovéri, e con ala- 
crità di cuore serva sempre , ma specialmente in questo giorno a Gesù. 

V. Cor Jesu flagrans amore nostri 

R, Infiamma cor nostrum amore tui. 
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Milo not igne, quaejumus Domine, Spiritai Sanotus inflammei, quem 
Dominili notter Jetut Christus e peuetralibus Cordi* sui misi! in terruin, 
et voluit vehemenler accendi; qui lecum vivit, et reguat iu unitale e- 
jusdem Spiritu* Sancii Deut per omnia saecula saeculorura. Amen. 

INDULGENZE 

La Santa memoria di Pio P"1I : cou Decreto Urbi* et Orbi* 
della Sagra Congregazione delle Indulgenze de' a o. Mano iSi5 , 
e con Rescritto de' 26 . Settemire t8i 7 . si degnò concedere in 
perpetuo a tutti t Fedeli , che con cuore almeno contrito e divo- fi 
tornente reciteranno in qualunque idioma , dùmmodo rersio sit li- 
deli* , le topradette Preghiere in onore del Santissimo Cuore di 
Gtsà , approvate dalla S. Congregatane dei Riti per ogni volta 
r Indulgenza di Zoo.- giorni, e f Indulgenza Plenaria una volta 
il Mese a tutti quei che almeno una volta il giorno nel decorso 
di esso avranno fatta la detta recita , da conseguirsi in un gior- 
no di esso mese ad arbitrio , in cui confessali e comunicati pre- 
gheranno per qualche spazio di tempo secondo la mente della 
Santità Sua , con facoltà di applicare tutte le suddette Indul- 
genze anche in suffragio dei Defonti. 

LITANIE 
Della Beata Vergine MARIA. 

Kyrie eleison etc. 

Antiphona. Sub tuum praesidium etc. 

V. Ora prò nobis, Sancta Dei Geuitrix 

1, Ut (Ugni efficiamur promittionibut Chrisli. 

OREMUS. 

Gratiam toam etc. 

V. Divinata aaxiliam mancai semper nobiscdm. 

R. Amen. 

Si atmuncùino di trailo in tratto i nomi dei Defonti della Con- 
gregazione , quando ne é pervenuta la notizia , acciocché siano ad 
essi fatti i suffragi, e poi ss dice: 

Reciteremo il Salmo De profundis per tutte le Anime dei Defon- 
ti della nostra Congregazione. 

• 9 
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I. Cdotuideriatbo cofae iifi Gkc# ài Gesù C ritta fttJfeWrfJitio 
rateilo iti Maris Veraiiie dttinametueoper opera deUo Spirtti SiA- 
tai^A quale ioveMeMoi<d»l‘"Silt;iii>irag|gi«i latrali Vergime/Mét^é 
•coos 1* <ua virtb aUitsimaufi ti<note> fonuò io Getè Qrisló- it pfrbe'P 
Cuore , il pib paro , *1 pii» santb di latri ■!• cuori uiniJii? pottìWt^ 
subito formato per wtórfdid^rAmoreij ìodeminctó quel Cuòre a prbv»ui 
re, gii ardori deik'Diiiina'Baritb pW’OtiBtensioi ^d alto rrtòtit^ ‘ 

la quale era' ipieiMJ^ij isoraiiaii ed 1 infinito aaor«^ «Hdd GtMto'i 

•lir*st« Jaao tkl pràmoiistdatc «tekUi »4ii'*tiBce a»»e^ *i*eo»« 'fa'seli e«Va ' 
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re spirituale il primo amanl?,(del<jfcMUi»à della ferra , così per e 
trasfusioni infocale della parte suprema uel cuor di carne, ardeva, 
e si moriva di amore. Tantillus infarti et tantus amator. tmq '>'1 

II. Consideriamo come il Cuore di Gesù Cristo in tylU |a ma_yi- y 
la fu sempre candido , puro, sincero , retto e lutto rivolto a{J!|p. ^ 
£ perchè non passò inai uu momento dì tempo , nel quale fl »uo t 
spinto non fosse congiunto in atto perfettissimo al suo Creatore , 

a cui rendeva sempre gloria, ed onore con somma riverenza, e } 
sieme immense grazie, con ardentissimi affetti di amore^ anejiq^ri- ^ 
vea il suo Cuore di carne pieno d’impressioni Divina. ^i urnilissjijai f 
sentimenti , e di altissima soggezione alla ragione , ed al VerKortdì 
Dio. Ma essendo Gesù Cristo principalmente ohiamatu da Dio all'a- 
more , ed al dolore , siccome il’ anima sua beata s’impiegò sempre 
colL’ intelletto nel contemplare la Divina essenza per compiacersi col- 
la? H'flWììiy' in DÌ<J f ,^ iònDio dèlie influite perfezioni^ Dio; così 

icfl^se^bttfettàVnente J à’mili'zià influita del peccato contraria al som r ’ 
nnPJJeuè 1 . li, lo tfetèsi2ì, , ,'ed atibòrrì iuflnitaiueute, e trasfuse qelyuo. 
C^Wté'df carìiè una pena continua, iftefiabile d’immenso dolore, on- 
de la‘ ! Vìtiì'dtd n C^ore ai ^yÀi‘CÌisiò tutta fu amore e tutta dolore. 

III . Consideriamo qual fosse uel . .tempo della fissióne la ^pei^a 
del Cuore delicatissimo e soavissimo' di. Gèsti Cristo. cos,a, i im- 
possibile a comprendersi, poiché tutti i dolori \ ch^ pajt jCìesù Q51- 
slo tanto naturali, quauto violenti , aveano il maggiore e più vi- 
vo senso nel ^uore , nude jiella sua Passione non vi fu pena , 
chu lioìS calcasse j stringesse e quasi affogasse il suo tenerissimo 
Cuore 1 Argomento ne sia, che nell’Orto di Getsemani l’apprensio- 
ne sola dei suoi futuri fc^erfi T fu sufficiente a stringer quel Cuore 
e ad opprimerlo con tanta forza e violenza , che si diffuse il 
sangue , e sparse a rivi curali Ja terra da tutte le vane col più 
straordinario e penoso sudoré , che al sia mai udito al Mondo. 

l’^n^agt^azùyie ^1* de» ^uoi tormenti fèr^taatOjUcP^ 

d Uf^^^èH l ?ìl?W6% ineffabili acuti sup^oleiisiiBo.C^ttretoelIp 

4eJ<ww»«a!? W'vmùr mm »*»* > 

ditaudo r acerbità della Passione e della Morte di^C^sÙ Cristo , u\vq-. 
drai il Cuore di Ge$ù in tutte le sue vene, e i suoi muscoli saettato i>- 
ccibamenle, e molto, più offeso, ferito, piagato, inchiodato,»^ cro- 
cifesp (d>»tnd 4 ctfi interni , che 004 lìr feritoie trafili» m CscJè.J 
llfe iOO«u« «I maggior colpo fu quello deli «noi», e 

la pòi* igsp **, £ «ticrnsapta piaga dui . Ottone t di,. Gè** ■£#, quoffa della 
cjuùà, pcrjtdtè eseicitando Gesù Cristo, sri fine del suo sa- 
ggi#»», sanguinoso i», Croce , con le sua, volontà o ntty «veemeutìssi- 
mùediutouùfsiinl. : dj more .di Dio, e dii curiti <<Wipi»8sioio; e con 
inflmiOv, setti, voleudo patite e morire , non saziandosi d* quelle 
pene , face» i sunna ai. Padre , .die gli fosse aperto il pelle, <eu di- 
viso il Cuor» ì. quando, iti questo baiarne ultime n« Dirittissima il 


lofi 

Cuore di spirilo per trasfusione di amoroso affetto ctrcortdò il Cuore 
di carne con tanti arbori , che non potendo piu contenersi in ris- 
ta quel tenerissimo Cuore di Gesk nelle suo fiamme , arie di 
amore , e così finì la sua vittj mortale , mentre Gesù Cristo, chi- 
nato il capo, spirò. Ed ecco dopo la morte la Lancia di Longino , 
che gli apre il petto, e gli ferisce il Cuore, e ne trae acqua e sangue. 

V. Consideriamo il Cuore di Gesù nou piti morto • ferito in 
Croce , ma viro , regnante e glorioso aUa destra ’ del Padre. La 
carità , che 1’ uccise in terra , or lo conserva eterno in Cielo , 
cinto de' pih bei raggi di gloria , che si veggano in Paradiso : e 
perchè quaggiù fra noi visse sempre addolorato e pieno di pene 
e di merle , ora regna nel seno della vita , glorificato in eterne 
delizie. Ma mentre Gesù Cristo come nostro Avvocato sta sempre 
fisso in Dio , ed offre per noi «1 Padre Eterno la sua anima, 
P intelletto , la. volontà , la vita , il merito e ia sua carità, glo- 
riosa , colia quale Egli visse , e patì , e morì in terra , : ed ora 
regna in Cielo -, anche il suo Cuore di cartre sta sempre rivolto 
ed offerto a Dio per la salute -nostra , e colla sua Piaga aperta 
supplica il Padre con influiti effetti di salute per ia sua cara Spo- 
sa la Santa Chiesa. E perchè il Cuore di Gesà e quello della 
mente , e quello di carne è bellissimo , putissimo , candidissimo , 
lucentissimo, amorosissimo, e tra tutti i Cuori eterni il più caro e il 
più diletto a Dio, non vi è tra Santi chi nou l'ammiri , e non 1' adori, 
e per rendimento di- grazie non" l’ offra sempre al Padre Eterno. 

OFFERTA ' 

Del Cuore di Gesù Cristo al Padre Eterno. 

•• '»«*.?'• • !ut,U<-:'. tu •lodai •: ; ’ 

"'Venite , o Giusti , o Santi , o Angeli del Paradiso, e adoria- 
mo insieme con umilissimi affetti il Divinissimo Cuore di Gesù. E 
Voi , o Madie di Misericordia Maria , convenite con noi la pri- 
ma , e prendete nelle vostre mani di Iure il purissimo Cuore del 
vostro Unigenito , ed offeritelo in cambio nostro , e di tutto il 
Paradisa , alfa Santissima Tri ni là/ > per rendimento, di flutti 

i bestefieji particolari -, che (abbiamo ricevuti , e siamo q*er 
dalla misericordiardi Dio , in vita , ed in morte , e dopo morte ; 
rappresentando ai Pasta Eterno , colla intercessione .delle vostre 
efficacissime preghiere , il merito di questo Cuore Santissimo , e (a 
sua cariiìr iniitùM r, -colla quale ira uoì Gesù visse, pali e morì 
ni» Cco« 0 ^ 0 / J« iSóa,:etÈsrnn gloria , in cui regna nostro Avvocato , 
e sempre pefntMÙ 'offitveu4o*> a, -Dio. Padre , acciocché viviamo , e 
moriamo nell' unione di quésto Cuore , e per Lui riceviamo tutte 
le grazie spirituali e temporali. . 
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. . . , D I V Q T E PREGHIERE 

«•’ 1* - *■ * f) ’f V » * ' ìlib'ir '*»i I «1. 

.,1» O.tORS BELI. .LABILISSIMO 

lì W $> & lì 3) Et $ &• 

A V trbum Caro factum tsl , et habitavit in tiebit. 


V i adoriamo umilmente , Verbo eterno par nostro amore fatto 
Uomo ; e bramosi di riparare la nostra , e 1’ altrui ingratitudine a 
(V gran benefìcio , uniti a tatti i cuori vostri amanti vo ne ren- 
diamo vivissimi ringraziamenti. Ed ammirando 1' umiltà , la man- 
snetudiue , e la dolcezza del vostro Diviu Cuore , vi supplichiamo 
alarci grazia d’imitare st bello e tanto a Voi- care viriù. • 

’ Pater , Aye , e Gloria, • - - * ■ 

• ,i -i. 

Cruci fi zeus etiam prò nobis mb Pontio Pilato , passus , et sepùltut eet. 

— 1. e ("Hir 

V I t ' •) *.« ? ■ ! 1. 

i adoriamo umilmente, Redimer nostro Gesù , e per ricom- 
pensare la nostra e l’altrui insensibilità a tanti patimenti, ed af-i 
fronti , che il vostro Cuore amorosissimo fè incontrarvi a nostra 
salvezza nella Passione e Bella Mòrte vostra, uniti a tutti 4 cuori vo- 
stri amanti , ve ne rendiamo vivissimi ringraziamenti. Ed ammi- 
rando i’ infinita pazienza , ed invincibile generosità del vostro Di- 
vio Cuore , vi supplichiamo ad infonderci spirilo di mortificazione 
cristiana , con cui incontriamo si coraggiosamente il patire, che ripon- 
ghiamo nella vostra Croce la maggiore consolazione e gloria nostra. 
Pater , Ave , e Gloria, 

.» • ijn.i-' 1 . il". • 

Pattern de Cacio praeitùisti nobis. Orzine delectamentum 
tri he habentem. 


W i aderiamo umilmente , amantissimo Gesù , e per ristorarvi 
di tanti oltraggi , che latto dì riceve il vomirò Cuore nel Sagra- 
mene dell’ Altare, Sagramenlo di Amene, uniti a tutti i cuòri 
vostri amanti ve ne rendiamo vivissimi ringraziamenti. Ed ammi- 
rando quell* incomprensibile incendio di Carità , di cui arde in es- 
so il vostro Cuore tutto amore pel Padre , e tutto amore per noi, 
vi supplichiamo ad accendere i nostri cuori di fervido amora verso 
di Voi , e verso de’ nostri Prossimi per vostro amore. 

Poter } Are , a Gloria- 
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ai'i, snon^iJi ornili Un urne obi loa r^hr.'i « ilefcosa'ì «la , «tabu 
tolm uq. >*ucu intimiti ilnaup ilO 9 r siolsvla? , ol ivt 

Fingente , « wirr* Geib , per )’ amoroéiMtao vostrt» Coorte , 
convenite, vi supplieftHifcÀj'r'pecratori , comolale pii afflitti , 

‘ conferiate gli agoniRtmti, «òlle va te tini loro tormenti le Anime san- 
ie del Purgatorio, liberateci' dapli accidenti npopletici, uniteci tptti in 

vera pace, e concedeteci una dolee e santa morte. R. Amen. 

tubarne ift , tvco-fti ili ufyooya I-»] n'i-vn ■•''•ii > ">n a -n-s 

V. Cor Jesu flagrarti amore nostri. _ 11 

. R\, Infiamma cor nostrum amore lui. r " ■'» 

oeMe mq li tuo < •••. 9V011 , itoIIA t! S r> 7 i nslg . 

tu i'/h tuo >•":» rito ■ ’ . • o .yromr «rami 9 al 

i.i.iiin min Rii!, ir mi ■.).,• n.vi<l nt>j:fp olmfilM 

• •.il «un l‘:b ••iuldiil) .‘il o .-ww» 10V i'»tn* lyii.r'ifi vari én.vifl 
•1 >1 ‘'JrtpInrK'on .)’> , 1 -n ( '*1 . n-' ’ì ir / ili «'ilnili .ojj'iiq :v .onv'oit ( li» 
101:1 l^tonoede, qnaeaumns , Omnipotetu. Dea» ^ ut qui in Santìs- 
simo diletti Filii lai Corde gloriarne» rj praeeipua iq noti -Cantati» 
* ejus beneficia recolinnrs , eorum pariter et actu delectemur , et 
fruclu. Per eumdem Cbriitum etc*‘ • 'tA , vA«cn voo'l i\.vl . 


■ ttlU'.r orti*.. I -fi-, 1 •i-’l 1. :<ù) .iruef Ililii'5 iv ol 

1 ESERCIZIO DIYOTO — « 

. ■ >1.1- •. ii ri 

>•/ f. u 


IO' > ICil-'U llt /'•■.(li» f!lilll<i(| ll^ h 

1 nl^ iJu‘f j. jv-.u.-' ui y ino iti 


: o v» > ; 'i »C* io- j. ui y ino iti 

In Onori del Sagro CyoTt di Gesù. ^ . ? 

*'■ >|'< 1 » 1 1 ; 1 » . I. I «tatù IV y ,n; ionie TUO'! Hi 

VenijjSancte Spirito»., ,r*plq JqqifcBi *UlM «»®- 

ri» in ei» ignem accende. . 

. urwO s ( yvVi , vdiif 5 . r \3 


V. Emine Spirimi» tuuro , et creabpntur. _. 

- nP - Et retoorSiri» ftciem tori**- <M " u “ ,nh °. ; °? *“ ‘ r lI 

.onnobn iv non litici . 1. ,ri J unsi ero» , lini 0)1. iiiihia 

'umr.qii ni .ir ii‘v. in| ,.«»•** 'I s iteti r.iJ<uv i;l nun.’ou .'Lil i/ ati 

••.‘Wlonj -ib ini’ùif npiiyr-ni . OR E M U4.'-»-'* 3 « i* tonili» ,'^U sa 

i/ 'ulo r uli d r.viv noi stri<”.'ii'i(j >. n / iviiiiiijj ineo f ir oll-jijrn 
ol‘i. r/ fl '-.n]! J-.ii , olii lim i;, o'. iup ni yl.i'iryiq alnauilcsi litui» 

0 ' -Pro, , qui cordi Fidetium Sancii SpM.u» ; illu«tattóài: Jàoai- 
a atì , da nobis in eodem Spirilu rètta sapere , ét : 3e’ 3tfa‘ D «M>per 
consolati One gaudete 1 . '■ 'a > “P *” cln * A Wj*«ioì»»h«* 3o r 
Per Cbristum Dominum noitrpm. ^en. lAi 

" oAnHna 'mìb , ¥«vviva la fede, ^pefisa ^<ehé »if' tftielK Altare si 
trova Gesù SagrAmentato ^ rem 1 Dio e -vero' Uomo ^ol Stib -Santis- 
aitno Cuore Ovvampante del pih tenWO ; aroere- VersO 1 di te. Rac- 
cogliti -in fe stessa <y lascia da parte ogBÌ ^>e , WiA^'(erretti’'J‘'è ^con- 
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side ra , clic accosti a parlare col tuo amantissimo Signore , Fra- 
tello , Salvatore , e Sposo. Qh quanti Sciaiiui stanno qui intor- 

. fo'aìsy ed 

t flffWHfl' 1 WHWSjfiiIfMWi 

qWnfW» X.CÌWO& k8‘>^ v t a SWM? }?$fiq*£i- co1 

suo dolcissimo Cuore aperto per accoglierti in esso , ed arricchir- 
ti delle grazie , di cui è l^gfpusU .^perenne sqrg^n^rj ^ 

Io vi adoro , Santissinp^ Qiojw, d£ Gesù, j^uiÌMHf Sa- 
gramelo dell’Altare, dove continuate ad avere per noi il più arden- 
te e tenero amore. Ringrazio la ypst.ra infinita bontà, con cui avete 
istituito questo Diviri Sa^amrtfto*, e ci avete imbandita una mensa 
Divina per donarci' tulio Voi stesso. O Cuore adorabile del mio Ge- 
sù, ricevete, vi prego, dentro di Voi l’anima mia, ed aceendqHla con 
-ìi^oeFbeattoifooctndi atlfrfie^tfitoqi' ■iWiropnte. acerescerrdohT OgJ’ gior- 
zi ino. sèmpre più; mpessaapiixsofcU’; ultimò momento 1 della «irla vitti* 
l'j , nrfuaia-jl'jo ulne ra zoliicq nunoa . >w:'r. :• •>•:» V« iìonad «ùp 
Uji Pater notfer , Ave Mania r \t.ìGioria Potei,- .nJ-'iil 

Io vi adoro, Santissimo Cuore di Gesù, nell’ Augustissimo Sagra- 
meato dell’ desiderio, che il cuore 

degli uomini venga ad unirsi con il vostro per ricevere le grazie , 
di cui è inesausta sorgeule—Io riperqzìo l’ incompiessibiie vostra «ra- 
rità, per csl^rVf ‘ d^nlfii ,k \sQt? , ^oTle al unirvi Co! cuor mio in que- 
ste Sugramento, e vi prego di darmi un saggio delle vostre fervi- 
-‘'diarie d»érit£fcÌ«Awfc«Wfó'Ur teli ctlestei^odd ^^aVtìrc* 

- a • - .w>u3.or> intingi eia ni eh 

Un Pater , Ave , e Gloria. 

. .lujnpdflsiò Iv , mwul njojniq.S 9)iiai3. .V 

Io vi adoro, Santissimo CuqfaAi ^p^^^qspssjino Sa- 

gramento dell’ Altare , dove tanti Uomini ingrati non vi adorano, 
nè vi riconoscono la vostra reale e Divina presenza. In riparazio- 
ne degli oltraggi , che .Sstf M J'ffC- , io vengo pieho di profondo 
rispetto ad ossequiarvi , e a protestare con viva fede che Voi 
siete realmente presente in questo Sagramenlo , nel quale vi ado- 

dfUìtófi^ v ib 4 ^'^Ì D tóSiI nti ÌB ' 

r- au ' 

‘eli essi ‘conoscano fa ferita dì quest* e ra ^«f* r (^ H yÙ8fji.Iv><iao3 

Un Poter , Ae«*>f J btM} uoa tnualm ° a au,tehd ? TO<1 

la n<trfr li a^ort»., S*«tissin»ci r ^pn# 4 i iG&Hy'lwtV. Angusltwidko Sa- 
ngrttmflnta dell’ . Altare -, dovè stele st p(jm>Hi«»ct»y;fe «i>rfÙBpo«<r dal 
j cuore degli Uomini , specialmente (diti /Gttttiuni , che vi 

no «fendei*- Ara. «rate,iwv^ea*«. , ei ecnmAipni^sagctteghei’ In' ripa. 
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rnetone di si mostruosa mgrÉtM39ii(dffro i cuori di quei Cristiani, 

* quali con lenerezia di amore, e di ossequio rispettoso si tratteneoho 

” 


aranti Vo 
fervorose ci 


nelle 
contrito. 


predandovi ad imprimere in esso, e nel cuore di tutti i vostri Fedeli 
quell' amore , rispetto ,T 8 grjujpidtaFA qfccda loro aspettate. 


Un Pater , Ave . .e Gloria . . , 

.ìt" :'V..' , ; u-v .6 r. ai oi sinc-io. 

Io vi adoro , Santissimo Cuore di Gesù, nell’ Augustissimo Sa- 
gra ritento dell'Altare, dove state tante ore dì giorno « di natte ? 
Aulir Alte 1 ’aldwTio' dei rostri Fedeli ; véiÉga v A J fiiWIv»/- A^ceulte , 
L o ,i l)ivftm<«mo Odore , ‘-il mìo ferveftVe désiilerib , .-con cui vorrei 
sudare iu-WMe te Chiese della Terra , dor^liiete' Sógramenuies ^Ar 
• aWèiiitvf'^'th to'uorere col. mio umile- JesAXpio*» euori di . (ut*ì» gii 
-Ihvìftiiùf'j Scoiò ven frequenti visite èWrtepoode*»e#o«*H cìntoti ro- 
•Httà ; ^UpettJllè rtoji ' pos«*> farlo , 1 * ^ofO-*piV'*>pertòt«tl nteotoy i^ 
«IWiqWWtoiri' edot-o da per tutto t OVMiéle 'Ssj^lmenlitd’yUiffoN»- 
AkrW’lè iédoftaióìii gli ÒsAqdlpflè'4^ dirgli - ‘Artg«4i 1 Sa^tiV u ^*e 
«Hioit^sw» latóunè .di corteggiaci 'itrt6rrttt^a^grt’'ràb«ti«i*nlto A 
^ laii •olVnrtsA luV, m.v. j , uìnoU.giu^ VA» ainuiK ali A» o.^nv^ii 
Un Pater , Are , e Gloriai 1 * ar\4iw»lv»3t .<?u i .\p v »t os’.guiO 


‘ lAFFtihii t)Ìv4)TI 


, nouD itiiiCl oc •. Ss» le.» , iji'jO i» ngouo'uL i.i 





■OÌlmYra. oìf-'Tra i>vT o <\m« ni oioc^: ^ \o 


ED AL SUO DIVIN CUOaE 

«anof nwMs «i!«jy ir olwsup it> itnarntuat j cnoiuì il> us W T 

~' ìt' 1 SHtkrfiH ì <P' Papa Pltf fWo <#**>. Mi cpiqssse ^cPielFJF. 
-nii.w / Vt 'hV>v-t*»/Vrtt*r'> ih prfperu'crtl AQity Fvfyhtyo jtSÀlii C litdul- 
“• • k&ì ik Ai'Vèrito fiorar pwukn thr (Uròtamente li reciti. 

«il avoli , nell A ila!* ojuamiri^tii oinuciincj; ! u oens- A -ru 
ano! ‘«voti a ( on«.no!ìnE(liir. ol iuul i*r.u|' otniiig l"u >J <« <• 
.lov l 'fjjrtcd'.ifiiii dtrvv? èi. giurali .Itticaeltàj tqscifcneeoeasitlS, «nfiesù nqiio 
ttedhWniisskiao ! Voi= ddll#itros*rdUì5uwc? tv «tà pievi osissimo Sangue 
Vo»lr<?«.itp prestila mi »vt«MÌ - \nt»ào ir irvs.i d ivina , iper idonarwi «tutto 
I' Voi «tesso. Chi »àai‘is , i | spéus(».a «db «btqwqiù di aihuur ?DNdlri altri 
' • •cfeirtaiweuto , elio il v*^ir*‘Mu»rwi««nu'<!'.t)04tEv O, td^tìMEu«do- 
t filtrile del mio GESU’*, «fortino# «udenti* «OH»* deLDivuio Amore , 
••'ricevete neHa< vomì* Piaga '«nginlissùnn l' otiima min'. . affinchè in 
cotestn scuola risa Coritli' io impani» *'<fiatnaW 'queli DI* , jabot- mi 
«die ptfav# sì amniiwrtiili delDmnor suo. E così sta. 
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itTWSiv ih e » m > -nr») •OFFERTA- ' 

**!f« K ** V •*>* *» ’ * * i4 -*\ jJ < 

Atrés. ciiobe di cesò 

Ì !• t V‘. V «.1 

I?À RECITARSI 

Avanti la tua S, Immagine, 

e • iu- *4 tc.* , 

iM.% N, per esserri grato, e per riparare alle mie infedeli) ri 
dopo if cuore , e intieramente mi consagro a Voi, amabile mio 
iGeyU ^g col vostro ajuto propongo di non pili peccare, 
ùjr La S. M. di Pio FU. concesse in perpetuo una colta U Me- 
tte Indtdgtnta plenaria t remissione di tutt'i peccati a di con- 
fessata e comunicato farà la suddetta Offerta in qualunque idio- 
ma , dummodo renio sii fidelis , pregando secondo f intensione 
della Santità Sua, e f Indulgente* di 100 . giorni a chi una col- 
ta il giorno la reciterà con cuore contrito , applicabili anche in 
suffragio delle Anime del Purgatorio , come dal Rescritto del jf- 
Giugno i8oy. e a5. Settembre t8f], 

• 

! RIFLESSI 

Sopra la divotione a Gesti , ed al suo Dicin Cuore , 
sono Scrofa di argomento per predicare 
al popolo in tempo del divoto Eserciti o. 

I. CJuali furono i sentimenti di Gesù quando si vide abbandona* 
‘ lo da limo un popolo, che avea colmalo di beneficj, anzi dai mede- 
simi suoi Discepoli più zelanti? Pertransibat benefaciendo , et sanan- 
do dimies. { Act . io. 38.) Quali devono essere i sentimenti di Gesù 
medesimo nel Santissimo Sagramento dell'Altare, dove la maggior 
parte del giorno quasi tutti lo abbandonano, e dove forse tanti fieli* 
gioii, che l’hanno nella propria casa, lo visitano sì di rado, e talvol- 
ta per usanza, senza darsi carico di un di voto raccoglimento avanti 
a Lui. Fac(us sutu sicut passer solitarius in teda, ( Ps. tot. 8. ) 

II. Gesù abita corporalmente tra noi nell’Ostia consagrata col 
suo Corpo , col suo Sangue , colla sua Anima , e colla sua Divi- 
niti , e. non vi è concorso nei luoghi, ove Egli abita. Tutti i 
luoghi; di divertimento, tutte, le piazze pubbliche , sono nelle fe- 
ste special|deute picuu.itli popolo , e Gesù , Gesù dolce , Gesù a- 
inabile, Gesù benefico viene- lasciato solo nella Chiesa, quando Egli 
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invita tutti ad andare a Lui. Relictus lum egojolut. ( Mac. li. ) 
III. Se ci tira la ddUpziakleSt ebùversitzi<iBo di «lare colle Perso- 
ne, «he arniaftio; o I' mietesse or riporiarué il’ nostro vantaggici; qual 
conversazione più dolce, ó più utile di questa, cho si ha colla Per- 
sona la più amabile,, la .più amante, hr.più ainotuia(4# più^pBien le, 
la più santa , qual’ è la Persona adorabilissima di Gesù, che ci ama 
più di ogni altra? La oua cptiters.ìypne min ha tristezza, nè nojaj 
ne fanno testimonianza tante anime cuvoie, quando Gesù le visita col- 
l’ abbondanze della tua grazia, le quali sono ripiene, e quasi som- 
merse nella dolcezza consolantissima alla tua Divina Presenza , e 
ohe vorrebbero passare i giorni c le notti avanti i tuoi Altari. fVc ,rt 
enim ko.be L amaritudine m convcnatio illi in, rtfeA taedium conricfùV 
illàis , srd lactiiiarn ,' et gaudium. ( Soffi ) - a e, A cuimK 

\\|V. Gesù ti offre ogni giorno più volte in Sagrifìcio-'.^rt’ noi 
so nostri Altari, ed una discreta tnezz' ora 'di 'tempo ,v òhe «'■.irai 
piega nell* ascoltar la santa Messa •^sembra i*') ubi troppo lunga,' 
Gli Angeli del .Cielo tono in follar jWtortto, a, questi' sagri Altari 
per «dorare, ed amare Gesù , , beochp per essi- posto non si sia nel 
tantissimo Sagraraento. Gli Uomini ingrati a tanto amore panai 
zip questo tempo con diilrazioniV^vCo#', tijssipnnienti ', di spirito* ,, i 
quello che è peggio , tra cicalecci , e profanazioni del Sagro Tem- 
pio. Quali sentimenti di Gesù nel ve^er^i 

(raggiato' Uolivioni datus rum lamquatn niortuus accfrdf (/a. /.}.) 

' V. Gesù viene t noi pieno di amore, e del più ardente di tutti gli 
amori, e noi andiamo a Lui ogni giorno con freddezza, ed 
Tiene a noi carico di grazie, e di tesori per arricchirci; e siilo a quan- 
do andremo noi a Lui colle mqui vote di opere buone , e col cuore 
si pieno dell’ amor delle creature, senzùish'e questo Dostro cuore par- 
tecipar possa della liberalità di Gesù nel Santissimo Sagramenlo ? 

VI. L’ amii^ ha indotto Gesù a coprirsi , di poveri accidenti di 
pane nel Santissimo Sagramene,. pgc vepire sui nostri Altari; ma 
a che cosa si espone Egli, venendo cosi coperto? Quanti disprezzi, 
qjjjrati insulti è obbligai» a , p^wnet pgip. giamo ^aj^jUt^vj, Gtistia- 
i|i , dai licenziosi , dagli Eretici, e (Jagl’injeiieli ? Abbiamo compas- 
sione, se Vjsdiamv «n uP.rap 4j’s|W'gfl^..^'jpali^»ta(«,f v per Gesù ol- 
traggiato noq ci movaremo a ripnrafe il juo onore con .calti- divo- 
zione, di adorazione, e di amore^jPe^, risarcire le (illese.,, ejl i di- 
sprezzi , che a Lui si fanno, siate , o Fedeli', costanti nell' a ilio re 
a Gesù Sagramentato , sigl^ aqct^*°W’ .del suu Cuore,} propa- 

gatene la sua Divozione , e vedrete per esperienza i beni grandi, 'Alte 
nè deriveranno da es$o all’ Anima'yostrapgr la vostra .«aulì fio-azione e 
spinte eterna. V enerunt auleni mihi omnia bona pariter cum ilio , et 
innnmenibilis bonetto? per, àìiius.tf Sap. .7; ; 1 1. ) ■ ‘ A 

Per Opera dei Sacerdoti Secolari dello Unione A S . 

Paolo Apostolo in Roma. o a , xV'uA '< 
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nazione Orsolina , da servire soprattutto per quelli , 
che si affaticano a vantaggio delle anime. • • . • 
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